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Fondatore 

tuttofare 


Chi si ritede. Il Fondatore è 
rieiuer>o dairo.sciiritùe dalla poca 
notorietà eoi, 'iio malgrado, sera 
condannato. Ci toletano tempi 
< canieolari v, di quelli che ispi¬ 
rano a De Capperi interviste a 
.Missiroli e Discorsi della Monta¬ 
gna, per far ringinllirc lo spre¬ 
muto limone del capo dell’U.Q. 
Di Ini,le cionaclie avevano par¬ 
lato pòco in questi ultimi anni. 
•Ameno e groltcsto rimasuglio del 
dopoguerra. Guglielmo Giannini 
pareva deciso a rimanersene ta¬ 
le: senza infamia e senza Itide, 
di lui si diee\a: «'Pi ricordii'>, 
così come si dite dei tanti per¬ 
sonaggi di ctolores di quel pe¬ 
riodo corrusco; del col. Poletli, 
di Salvurez-za. dei lazzari > del 
le. di tante e tante altre cose 
circonfuse ormai del coloie della 
dimenticanza. 

Ed ora, invece, con la canicola, 
eccolo qua. Servizievole e acco¬ 
modante, gettate lungi le austere 
vesti del nemico n. 1 del « pro- 
fe*-sionismu politico s, dimentico 
dei suoi acutissimi e sboccai 
strali contro chi della politica 
fa un mestiere, eccoti il Fonda 
toro trasformarsi di botto in pa¬ 
raninfo alla rovescia c tentare 
così di rimaiulttic il matrimonio 
tra la D.C. e le prossime elezioni. 

Si sa, com’è nolo, che queste 
prossime elezioni costituiscono per 
la D.C. un amore impossibile. 
Con odio e amore il governo 
guarda alla data delle elezioni: 
c Vorrei ma non posso! s è il suo 
grido. E fa dì lutto per riman¬ 
dare le nozze. .Ma c’è la legge, 
ohimè, c’è la fine della legisla 
fura della Camera che .si appros¬ 
sima. Come fare? In questi ca¬ 
si, però, un mezzo c’è sempre: si 
ricorre a un terzo, il quale, se 
ben ricompensato, si piega ai vo¬ 
leri di chi paga meglio e fa da 
mezzano. E in questo caso, come 
s’è detto, si tratta di un mezzano 
alla rovescia. Ma Giannini Gu¬ 
glielmo, abilnii, non è sempre 
sfato un uomo qualunque alla 
rovescia? E cosa poteva fare, 
anche in questo caso, se non una 
capriola airindietro, un - trucco, 
un artifizio? Cosa poteva fare 
questo Fondatore che non ha 
fondata niente altro che una sua 
piccola fortuna personale se non 
cercare, appunto, di accrescerla? 

Deputato per un pelo (tutti ri- 
rordano come entrò quasi per 
caso, alla Camera), prpssimo ad 
essere per sernpre un ex-deputato 
(o triste condizione di Fondatore, 
.senza più < Mrmanente > sulle 
ferrovie!). * fallitissimo manovra¬ 
tore di corridoio (chi non ricor¬ 
da il rifiuto che s’ebbe a Roma 
dalla D.C. alla quale, per le 
amministrative, offrì i suoi ser¬ 
vizi?), e.x-protestante convertito¬ 
si al catto)icesimo del tutto a 
vuoto (che il Vaticano agli ex- 
commediograG sempre preferì gli 
ex-squadristi), che più poteva 
fare il povero Fondatore se non 
tentare di ingraziarsi i potenti 
mercè un piccolo servizietto do¬ 
mestico? E. Ini alla D.C. il 
piccolo servizietto domestico ha 
tentato dì farlo. Dal suo banco 
di deputato si è sollevato e, nna 
volta tanto, ha detto qualcosa 
che invece di far ridere ha fat¬ 
to indignare. Ha proposto cioè 
di rinviare di iin anno la legi¬ 
slatura della Cornerà. II che in 
parole po\ere significherebbe rin¬ 
viare di un anno le elezioni. La 
proposta, pare, andrà in discus¬ 
sione alla Commissione degli In¬ 
terni Per Io intanto i deniorri- 
stiani .'i danno da fare per po- 
polarizzarla e 'C la leiigonn coni*’ 
un a-'O nella manica per liarare 
airnltimo minuto. 

Povero Fonilatore! Ridotto a 
far-ti ■'irumento marginale <li una 
maggioranza senza s<rapoIi che. 
probabilmente, non Io farà nep¬ 
pure rieleggere deputato, una 
volta che -r ne sia servita! Po¬ 
vero Fondatore! Ridotto ad es- 
.ser Ini. proprio lui con quella 
raa-i hera «la -orridente Pulci¬ 
nella n.ipoletann. il paraveni’> 
delle manovre più s^)r(|i(Ic fhe 
la Democrazia cristiana condite*’ 
vnntro la Co-tifo/ione! .\ <o-d 
dovrebbe servire, infatti il rin¬ 
vio delle elezioni, se non a ten¬ 
tare di far passare alla Camera, 
prima della data fatale del voto, 
quel coacervo di leggi indegne, 
dalla € polivalente > a quella stil¬ 
la stampa, alla riforma elettorale, 
che dovrebbero appunto servire 
a spezzare la sche^ in mano al¬ 
l'elettore? La suprema ipocrisia 
clericale ha trovato nna battu¬ 
ta. i^r cinstiGcare la proposta di 
rinvio; c <ioc che questo «arebbe 
fatto per venire incontro alla ri¬ 
chiesta di votare Ir leggi n>- 
stitii/ionali’ .\hiloro! l.a batlnia 
.sarebbe -tata discreta so i| 
to non avcs'C voluto che proprio 
ieri sera la maggioranza non «ì 
G>s?e ancora una volta smasche¬ 
rata tentando l'estremo sabotag¬ 
gio alla legge costitnzionale sai 
c referendum >? Altro che rinvio 
per facilitare il voto snlle l^gi 
costitazionali! 

E allora, povero Fondatore, a 
che prò tanto attivismo per M 
rinvio^ Possibile che il Gran 
Capo degli Uomini Qoalnnqne di 
Tutto il Mondo sia caduto così 
in basso da ridarsi a portavoce 
della più goffa reazione clericale, 
solo per un permanente sulle fer- 
TRTÌeS O forse spera ^ difcata* 


SENSAZIO NALI RIVELAZIONI A B RUXELLES 

Van Flaet ho ammesso 

la g uerra hatteriolo gicu 

**Non hisoffna stupirsi, egli ha detto a un generale belga, se attacchiamo con mezzi fino¬ 
ra mai impiegaU,, - Ciu En Lai conferma la raiÌTÌca cinese del Protovollo di Ginevra 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 16. — Il o.le Van 
Flect Ita ammesso l’impiego delle 
armi batteriologiche c ha dichio- 
rato che gli Stati Uniti vogliono 
a ogni costo giungere a un armi¬ 
stizio che assicuri alle armi ame¬ 
ricane la massima libertà d’azio¬ 
ne in Corea c in Asia. 

Queste affermazioni sotto state 
fatte dal comandante dcll’8. Ar 
mata nel corso di un colloquio 
aulito il 2 marzo scorso a Tokio 
co» Guj/ Dofrin De La Chevaliery, 
capo dela missione belga, il quale 
ha successivamente inviato un 
rapporto al Ministero degli Affari 
Esteri di Bruxelles. La relazio¬ 
ne, di carattere strettissimamente 
riservato, è venuta a conoscenza 
di due giornalisti, i quatt ne han 
no fatto conoscere il testo duran¬ 
te un loro soggiorno in Germania. 
« Il due marzo — dice il rappor¬ 
to del generale De La Chevaliery 
al Ministero degli Esteri belga — 
ho avuto a Tohio un colloquio 
con il generale Van Fleet. Aven¬ 
dolo interrogato sulle affermazio¬ 
ni fatte dai coreani e dai cinesi, 
secondo cui gli aerei americani 
hanno gettato armi batteriologi¬ 
che sul territorio nord-coreano e 
cinese, il generale Van Fleet mi 
ha risposto: v Non tpisogna stupi¬ 
re se le truppe americane, per as¬ 
sicurarsi le maggiori possibilità 
di vittoria, attaccano con mezzi 
che fino ad ora non erano stati 
impiegati ». 

« Il generale Van Fleet mi ha 
inoltre detto confidenzialmente 
che il governo degli Stati Uniti 
tira in lungo le trattative per de¬ 
terminare in Corea una sttuazio- 
iie di forza che permetta di im¬ 
porre a Pan Mun Jom la richie¬ 
sta di <1 rimpatrio volontario » dei 
prigionieri di guerra, contraria 
alla convenzione di Ginevra ». 

« Dalle parole del generale Van 
Fleet risulta che lo scopo degli 
alleati in Corea sta ora neWassi- 
curarsi le migliori posizioni al 
fronte. « Mentre miriamo allo 
annientamento detl’av’versarìo — 
ha aggiunto Van Fleet — noi vo¬ 
gliamo. come ultima soluzione 
giungere a un armistizio che ci 
assicuri le maegiori pos.^ibilità di 
libertà di azione in Corea e in 
Asia ». 

Fin giti il rapporto del capo 
della mìssinve militare belga a 
Tolda, otuiito e rnnoscenrn dei 
due giornalisti di Bruxelles, di nr 
taciamo il nome per evidenti 
motivi dì prudenza. 

La Pìibbìicazione di guesin do¬ 
cumento secrreti.ssimo ha (ipstafn 
vivissima emozione nella rnmtaìe 
belaa dove i cirroìi ufficiali te 
mono rappresaglie da varte dei\ 
dirigenti statunifevoi Mn finn ni 
momento tn ci»f telefoniamo da 
nnrtn uffieìple helna americana 


non è vcnvta alcuna smentita, tl 
che dimo.<ttra che le dichiarazioni 
di Van Flect sono vere e non pos- 
soìio essere confutate. 

Una guerra batteriologica clic 
si svolge su vasta scala aveva 
dichiarato Yves Farge alla recen¬ 
te sessione berlinese del Consi¬ 
glio della Pare — mette in gioco 
troppi mezzi, ossia utilizza trop¬ 
pe persone necessariamente al 
corrente di un aspetto o di una 
tappa delle operazioni, perchè si 
possa a Washington conservare 
n lungo Villusionc che questa 
guerra resterà segreta ». Una in¬ 
dicazione nello stesso senso — nel 
senso cioè che gli Stati Uniti in¬ 
tendono riservarsi la possibilità di 
un ricorso alta guerra batteriolo¬ 
gica aperta — si erti potuto ri¬ 
cavare anche dal nuovo rifiuto, 
opposto alVONU. di ratificare il 
Protocollo di Gineura. 

SERGIO SEGRE 


La dichiarazione 
di Ciu En lai 


PECHINO, 16. — Il ministro 
degli esteri del Governo popola¬ 
re centrale cinese, Ciu En-lai, 
ha fatto la seguente dichiarazio¬ 
ne in merito al riconoscimento 
del « Protocollo di Ginevra del 
1925 per la proibizione dell’uso 
in guerra dei gas asfissianti, ve¬ 
nefici e di altro tipo, e dei me¬ 
todi di guerra batteriologica ». 

» In conformità con l’articolo 
55 del Programma comune della 
Conferenza politico-consultiva 
del popolo cinese, il quale pre¬ 
vede: •< Il Governo popolare cen¬ 
trale della Repubblica Popolare 
Cinese esaminerà i trattati e gli 
accordi conclusi tra il Kuomin- 
tang e i governi stranieri, e, in 
conformità con il loro contenu 
to, li riconoscerà, o li abroghe¬ 
rà, o li riesaminerà, o li ricon¬ 
cluderà », 

« il Governo popolare centrale 
della Repubblica Popolare Cine¬ 
se ha esaminato il « Protocollo 
per la proibizione dell'uso in 
guerra tìei gas asfissianti, vene¬ 
fici o di altro tipo, e dei metodi 
di guerra batteriologica », con¬ 
cluso il 17 giugno 1925, ed accet¬ 
tato a nome della Cina il 7 ago¬ 
sto 1929. 

« Il Governo popolare centrale 
ritiene detto Protocollo utile per 
il rafforzamento della pace e 
della sicurez.za internazionale, 
conforme ai principi umanitari, 
ed ha perciò deciso di riconosce¬ 
re radesione al Protocollo stesso. 

•< Il Gov’emo popolare centrale 


SI impegna alla rigida osservanza 
delle disposizioni del Protocol¬ 
lo, purché tutte le altre parti 
contraenti ed aderenti li rispet¬ 
tino anch’cs.se ». 

Da Tokio o dalla Corea conti¬ 
nuano intanto a giungere notizie 
gravi: nuovi massacri di uopo- 
lazioni inermi a Phyongyaoq. 
nuovi inutili tentativi di infran¬ 
gere la resistenza cino-coreana 
su vasti .settori del fronte. 

In successive ondate, i bombar¬ 
dieri di Clark si sono awicen- 
dati ieri sera e stamane sulle 
macerie della capitale coreana, 
dove in interi quartieri ardono da 
più giprni altissimi incendi, ri¬ 
ferendo al loro ritorno sugli « ot¬ 
timi risaltati »• dell’operazione 
terroristica. Cinque degli appa¬ 
recchi aggressori risultano ab¬ 
battuti € altri tre danneggiatL 

Sul fronte, giungerà tra bre¬ 
ve. dopo i! gen. Collins, il capo 


delle operazioni navali degli Sta¬ 
ti Uniti, ammiraglio William 
Fcchteler, per ima nuova ispezio¬ 
ne. Fechteler, che si trova attual¬ 
mente a Tokio, visiterà, olire al 
teatro di guerra coreano. Formo¬ 
sa e le Filippine. La sua visita 
costituisce un ennesimo indizio 
delle intenzioni del Pentagono in 
vista di un’estensione della guer¬ 
ra in Estremo Oriente. 

A Pan Mun Jon, la delegazio¬ 
ne cino-coreana ha chiesto oggi 
che la ripresa delle discussioni 
venga rinviata di due giorni. La 
nrossima seduta si avrà quindi 
venerdì. In significativa coinci¬ 
denza con la discussione sui pri- 
gionerì. Clark ha annunciato dal 
canto suo una grave decisione: il 
« macellaio » Boatner, già co¬ 
mandante del campo di Katje, a- 
vrà d’ora in poi alla sue dipen¬ 
denze tutti { campi di prigionia 
in Corea. 


TRIONFALE ESORDI O DEI CALCIATORI ITALIA NI ALLE OLIMPIADI 

Gli Stali Uniti travolti 
dagli **azzurrif, per 8*0 

(Gimona 3, Pandolfini 2, Venturi. Fontanesi. Mariani) 


ITALIA; Bugatti, Rota. Cadè, Cor- ^ studenti^; nuli gli americani so- 


radi; Neri, Venturi; Mariani, Pan- 
doinhl (Cap.), La Rosa, Gintona, 
Fontanesi. 

STATI UNITI: Burkhard. Keog. 
(Gap.), Colombo, SchaPer: Mac Hugh, 
Scbepcll; Cook. Mendoza. Surrock. 
Sou7e, Monsoii 

..\r(iiiro; sig- KUis (Inghilterra). 

Reti: Prinio tempo; al 2’ GimOna. 
al 16’ PnndoHinI, al 27’ Venturi: se¬ 
condo tempo; al 5’ Gimona. a; 6* 
For.tan<*r,l. a' 1B‘ PaiidoKìnt, al 30' 
Gimona. al 42’ Mariani. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

HELSINKI. 16. — L’esordio oUm- 
pico dei calciatori azzurri non po¬ 
teva essere più trionfale: i nostri 
studenti, infatti, hanno travolto 09- 
gt std campo di Tampere gli Sta¬ 
ti U»ii(i cou im piintcDOio... da pal- 
lacaiie.'ìtro: 8-0. L’incertezza sulle 
sorti doll'tncoutro è durata ben po¬ 
co perchè, come ui dirà la crona¬ 
ca, erano passati due minuti » 
mezzo quando Gimona, uno dei no¬ 
stri mipliori e cannoniere scelto» 
della giornata, infilava in rete di 
prepotenza il primo goal. 

La partita è proseguita poi sen¬ 
za patemi d’animo grazie alla 
schiacciante superiorità dei nostri 


no apparsi pericolosi, e basti dire 
che si è dovuto arrivare al 19’ del¬ 
la ripresa prima che essi usufruis¬ 
sero di un calcio d’angolo, che è 
poi stato l’unico di tutti i 90 mi¬ 
nuti. Quanto ai corner italtam, 
perdonerete al vostro cronista se 
non è riuscito o fame tl conto 
e.<tntto: oggi era già difficile fare 
il conto dei goalt, senza doversi 
preoccupare dei calci d’angolo! 

Vittoria nettissima, dunque; che 
però non deve far sorgere illusio¬ 
ni premature. Gli Stati Uniti infat^ 
tl, nel calcio, sono ancora alle scuo¬ 
te elementari, per non dire allo 
usilo d’infanzia: e oggi, se han 
dato prova di una gran tenacia e 
di una gran volontà,' nulla però 
o quasi nulla hanno mostrato dal 
punto di vista della tecnica e del¬ 
la classe. E forse il migliore di 
loro è stato proprio quel povero 
portiere Burkhard che per ben of-j 
to uolte ha douuto chinarti a rac¬ 
cogliere i palloni italiani fu fon¬ 
do alla sua rete, ma che ha bril¬ 
lantemente salvato la sua porta in 
almeno altre 4 o 5 oeeationì, ' 

Gli azzurri hanno giocato cotn- 
ptesrittamente in modo soddUfucen- 


PRESENTATA DA TOGLIATTI, NASI, SARAGAT E ALTRI DEPUTATI DI VARI GRUPPI 

Una proposta di legge per rìneleggibililà 
dei gera rchi tascisii per allri cing ne anni 

il capo del gruppo parlamentare Bettiol, esprime parere contrario! - l tderioali ajfreu 
tono la discussione della proposta Giannini per il rinvio delle elezioni - Il caso Sceiba 


Ieri è stalà presentata alia Ca^ 
mera una importante pretposla di 
legge costituzionale diretta a pro¬ 
rogare di cinque anni, a partire 
dal I. gennaio 1953, la norma co- 
.‘rtituzionalc che nega il diritto elet¬ 
torale attivo e passivo agli ex-ge- 
rarchi fascisti. 

La proposta reca le firme di emi¬ 
nenti deputati di vari gruppi, fra 
CUI i compagni Togliatti, Di Vitto¬ 
rio e Marchesi, i socialisti Lom¬ 
bardi. Basco o Forali'. 1 socialde¬ 
mocratici Saragat, Calosso e Tre 
ves, la repubblicana Mary Tibaldi 
Chiesa, i liberali Palazzolo e Per- 
ronc Capano e gli indipendenti 
Nasi. Smith e Azzi. La Camera ha 
deci.so che quo.sta legge sia c.sami- 
.nata co!» procedura d'urgenza. 

H primo articolo della proposta 
d'. legge afferma: .* Il comma 2. 
delta 12. disposizione transitoria c 
finale della Costituzione è .'osti- 
luito dal .':c'nicntc: In deroga al- 
l'art. 43 ,«ono stabilite con legge 
per non oltre un decennio dalla 
entrata in vigore della Costltuzio 
re. limitazioni temporanee al di¬ 
ritto di voto c alla eleggibilità per 
i capì ro'monsabjli del regime fa- 


APERTO SAB0TA 66I0 AU’APPtICAZIOHE DELU COSTITUZIONE 

I deputali d. c. rinviano al Senato 
la leo ge sul referendum po uelare 

La legge è stata approvata, ma alcuni inutili emendamenti della maggioranza ne ri¬ 
tardano l’entrata in vigore > Il Senato potrà approvarla però prima delle ferie 


La Camera ha proseguito a rit¬ 
mo intensissimo 1 suoi lavori; an¬ 
che nella giornata di ieri sono sta¬ 
te tenute due sedute. 

In mattinata è stata rapidamente 
approvata la legge che aUribuisce 
alla Reg.onc Sarda le quote d'im- 
prna sui redditi realizzati da im¬ 
prese aventi sede nella Penisola 
c -nab.limenti o dioer.denze in 
Saroegna. Subito dopo .1 ministro 
FAXF.AXI ha concluso :t dibattilo 
'lillà IfJge per la montagna. Con 
Id -ua consueta presunzione pro¬ 
fessionale ;1 ministro ha negato 
ogn: fordatezza alle critiche della 
Opposizione e ha concluso il suo 
discorso con questa frase lapidaria: 
la legge non è un monumento agli 
alpini ma è solo il tentativo di 
gettare le fondamenta di nn mo¬ 
numento che gli alpini e i mon- 
'tanari mentano. Probabilmente 
eli alpini r 1 montanari st aspetta- 
'■> 'oer. a'itro chi* ur. monumento 
dal cr.vernc! e dalla magg.orar.za 
certamente avrrbotro crad’to la 
■ '■•'cvazior.e rie numercs; emen- 
ament; pre-cnlati dalVOpposiz.o- 
e oer rr.’nlii^’-arc la legge. Ma ; 
elencali li hanno respinti in blocco 
riimC'trando di preferire i monu¬ 
menti. j 

L'a«6emb!ea nel pomeriggio af¬ 
fronta !a discussione della legge che 
stabilisce le norme per Teserci- 
zio del referendum c della ini¬ 
ziativa legislativa del popolo. Si 


re anche Ini nno dei trentascitc 
«otioscpetari, fo$s’anche «oltant-t 
al ministero delle ccase chiuse »? 

Triste parabola: da Fondatore 
ad affondatorc di se stes«o e del¬ 
la sua dignità. Ma se pii nomini 
qualunque già lo hanno inoliato, 
che sarà degli altri? 


tratta di una legge molto impor¬ 
tante che la Costituzione ha voluto 
allo scopo di assicurare al popolo 
il diritto di intervenire direttamen¬ 
te nel processo di formazione delle 
leggi per correggere e integrare 
l'attività del potere legislativo. La 
h ege era stata approvata dalla 
Crmera l'g marzo del 1951. con tre 
a- H] di ritardo rispetto all'entrata 
. Vigore della Costituzione II Se- 
• ■ "o. nella seduta del 21 d-.cem'o-e 
’ftól. l'ha modificata c la legge c 
’ -nata ieri di nuovo alia Camera 
•Jer la definit'va approvazione. Ap- 
oena apertasi la discussione si è 
«ibito capito che la maggioranza 
e fi governo non avevano nessuna 
volontà di istituire il refcrcTidum. 
T.nfatti. malgrado la legge abbia 
subito già due esami, la maggio¬ 
ranza della Commissione ha pro- 
pc-^to una serie di emendamenti 
V: di qual'ias* significato sostan- 
'.ale Come hanno sostenuto i com- 
rg.-.: LVZZATTO CPSD e MAR- 
lUSCELLI «PCI>. eh emendament 
trano «Ulti presentati alTC'Clur.vo 
'Copo dì modificare m qualche mo¬ 
do la legge per obbligare il Se¬ 
nato a riesaminarla ancora c quin¬ 
di per rinviare alle calende gre¬ 
che la possibilità di sottoporre a 
referendum le leggi appovate dal 
Parlamento. 

.Anche il socialdemocratico PRE¬ 
TI ha osservato che gli euienda-j 
menti non avevano carattere so¬ 
stanziale ma ha annnnciato che il 
suo gruppo SI sarebbe astenuto 
perché™, sulla questione si era ac¬ 
cesa una battaglia troppo vivace! 
Contro gli emendamenti si è pro¬ 
nunciato il missino ALMIRANTE. 
A favore, con pretesti giuridici as¬ 
solutamente incon^stenti. si sono 
invece dichiarati l’on. TOZZI CON- 
DIVI per a groppo d«., l'on. Carlo 
la naoioraaxa dalla 


Cc- mmi5S ione e :1 sottosegretario 
LUCIFREDI per il governo. 

Sul primo cmei^damento, che ob¬ 
bliga uno dei cinquccentomiia fir 
matari della richie.rta di referen 
dum a indicare le proprie generali¬ 
tà c il proprio domicilio, l’Oppo- 
.-’.zione ha chiesto che ri votasse 
ncr appello nominale affinchè fo 
Svro chiare le responsabilità dei 
oeputali che intendevano ritardare 
uHcriormcnte l’i'tituto del refe 
rerdum con un pretc-to inconsi¬ 
stente. L'emendamento risultava 
approvato con 230 voti favorevoli. 
154 contrari e 15 astenuti. Il so¬ 
cialdemocratico GI.AVI. contraria¬ 
mente alle direttive del suo grup¬ 
po. ha votalo contro. 

Gl: altri emendament.. ancor più 
mutili, sono stali approvati dalla 
maggioranza per alzata di mano. 
.ns;eme con gli articoli della leg¬ 
ge In tal modo il p.-ovvedime-.to 
ri vrà tornare nuovamente al Se¬ 
nato. 

-Alla fine ;1 compas;r.ei Lacan, ha 
eh esto alla mazgloranza d' ap- 
*"v?re mmediatamente la legg»* a 
^--at-r.io segreto, per consentire al 
Senato d; riesaminarla pnma delle 
ferie estive. La legee veniva poi 
soprovata a ‘scrutin o .«egreto con 
290 vot- favorevoli c 36 contrari. 


Il dottor Vitelli 
li^iunto a Trieste 

TRIESTE, Ifi — li doti ViteUi. la 
cui nomina a « direttore superiore 
dell’ammtnistraztone civlie del Go¬ 
verno Militare Alleato * è stata pro¬ 
posta da De Gaspeti al generale 
wtnterton. è giunto oggi a Trieste, 
accolto dalle autorità anglo-americane. 

L’insediamento del don. VitcRt. 
nel quadro degli accordi dt Lotsdra. 
*vrà luogo non appetw tl DMA 
VUtìavtk il - 


sci>ta»- UotU t dice: «Le disgiosi- 
zioni dea’art. 93 del testo unico 
delle leggi per la elezione della 
Camera dei deputati 5 febbraio 
1948, n. 26, .sono prorogate fino al 
1. gennaio 1958- 
Nella relazione che accompagna 
!a proposta, l’on. Nasi (primo fir¬ 
matario) illustra i motivi che ren¬ 
dono necessaria una tale legge, di¬ 
chiarando che la Costituente peccò 
per eccesso dt fiducia limitando a 
cinque anni resclusiqpe dei gerar¬ 
chi fascisti dal diritto elettorale. 
Inoltre la relazione ricorda che il 
Parlamento, durante la discussione 
della legge contro il neofascismo, 
ha approvato a grande maggioran¬ 
za un o.d.g. del democristiano Pi- 
gnatclli rivolto ai>punto a impedi¬ 
re per dieci anni l’eleggibilità dei 
responsabili del passato regime. 

La presentazione della proposta 
Nasi è stata accolta con generale 
soddisfazione in tutti 1 settori. Uni¬ 
ca voce discorde (a parte, natu¬ 
ralmente, : neofascisti) è stata 
quella del capo del gruppo par¬ 
lamentare d c., on. Bettiol. Costui 
ha dichiarato esplicitamente: «Sia¬ 
mo contrari alla legge Nasi e com¬ 
pagni come siamo contrari al pro¬ 
getto Pignatelìi... L’incredibile pre¬ 
sa di posizione dell'alto esponente 
parlamentare della D. C. veniva 
ieri commentata con viva indigna- 
zicne. con .ilarità è stata invece 
accolta la notizia ehe il d.c. Pi- 
gnatellì. invitato ad apporre an¬ 
che la sua firma alla proposta Na¬ 
si, che traduce in legge il suo or¬ 
dine del giorno, si è rifiutato di 
farlo! 

II secondo argomento politico del¬ 
la giornata è stata la proposta di leg¬ 
ge di revisione costituzionale dello 
on. Giannini, per la proroga di un 
onr.o del mandato legislativo della 
Camera. T^lc proposta sarà di- 
.scussa oggi dalla' Commissione par¬ 
lamentare degli Interni, in seguito 
ad una decisione del suo presideu 
te, il d e. Tosato. La sollecitudine 
che i dirigenti clericali mostrano 
nei confronti di questa proposta, 
che tende a rinviare le elezioni 
d: un anno, conferma che e.ss. in¬ 
tendono valersi di essa come di 
una carta d: ri'^erva. nel ca.so che 
il problema delle alleanze clctto- 
ral . atte a facilitare, insieme alla 
legge elettorale truccala, la con¬ 
ferma del predom-nio d c. sul 
Fae'ie. dove.s^e complicar.si. 

Tuttavia é da rilevare che il de¬ 
putato de. Sajlis. che era stato in¬ 
caricato di redigere la relazione di 
maggioranza sul progetto Giannini, 
ha declinalo l'mcarico. Ciò stareb- 


iba a indicare resistenza di con¬ 
trasti nella maggìbrjRUKi clericale 
sulla questione del rinvio delle 
clezionL 

La malattia dclTon. Sceiba, pre¬ 
sunta o reale che sia, continua 
anch’essa a fare le spese dei com¬ 
menti politici. Sceiba è rimasto si¬ 
no ad oggi al Viminale a sbrigare 
il suo normale lavoro, ha preso 
parte ufficialmente alla vertenza 
sindacale per gli autotranvieri, ed 
ha fatto anzi .sapere che non è 
affatto vero che egli in questi 
giorni abbia .subito quegli attacchi 
cardiaci di cui la stessa stampa 
governativa ha dato notizia. 

Si afferma da più parti che 
Sceiba si .sarebbe reso conto del 
ri.schioso giuoco iniziatosi intorno 
alia .sua persona, ed al quale egli 
stesso ha incautamente dato l’avt 
vio richiedendo un congedo per 
motivi di salute. 

Di questa situazione di intrighi 
c di personalismi cercano ovvia¬ 
mente di giovarsi gli ambienti neo¬ 
fascisti, i quali fanno ogni sforzo 
per accreditare la voce che il mi¬ 
nistro degli Interni sia stato -si¬ 
lurato dal Vaticano. 

Crc'cente merasnglia suscita an¬ 


che negli ambichii pdlilici il fiittó 
che De Gaspèri, per dare un so¬ 
stituto temporaneo a Sceiba, ab¬ 
bia fatto ricorso ad un uomo di- 
.scusso come Ton. Spataro, contro 
il quale continuano a esser pre¬ 
sentate in Parlamento interpellan¬ 
ze cosi gravi come quella presen¬ 
tata daU’on. Viola. 

Se la posizione di Sceiba nel 
governo viene comunque aperta¬ 
mente discussa nei settori di mag¬ 
gioranza, quella di Pacciardi non 
appare da meno. Vasta eco ha su¬ 
scitato la votazione sul bilancio 
della Difesa, compiuta ieri l'altro 
alla Camera, nel corso della quale 
oltre 60 deputati d.c. hanno mani¬ 
festato la loro sfiducia al ministro 
del PRI. 

I primi a mostrarsi soddlsfotti 
di questa votazione sono stati pro¬ 
prio quegli ambienti clericali che 
’n altre occasioni non lesinano a 
Pacciardi i loro elogi e le loro 
adulazioni. Il Quotidiano, organo 
di Azione Clattolica ieri poneva in 
rilievo lo scacco subito da Pac¬ 
ciardi ed affcrmas’a anzi che que¬ 
stioni del genere «non sono tra¬ 
scurabili ». I d.c. tendono invece 
a far credere di «essersi !*agliati>,. 


(e, e pensiamo che ancora possa¬ 
no migliorare con l’ingresso in 
squadra di Boniperti e Azzini al 
posto di La Rosa e Cadè, non mol¬ 
to brillanti. Bugatti, scarsamente 
impegnato, quelle poche volte che 
è stato chiamato in causa xe l’é ca¬ 
vata magnificamente, con prontez¬ 
za e colpo d’occhio. Fra i difensori, 
una spanna sopra gli altri il ma¬ 
gnifico Corradi, che non si è limi¬ 
tato a spazzare la sua area ma 
spesso si c portato (la scuola del¬ 
la Juventus!) a metà campo o ad¬ 
dirittura all’attacco. Dei due me¬ 
diani il migliore è stato senz’altro 
Il romano Venturi, attivissimo ri- 
fornìtore dell’attacco c insidioso 
nei tiri. Il suo goal è stato un pic¬ 
colo capolavoro di sangue freddo 
e di tecnica calcistica. 

D’attacco ha avuto due mezze ali 
che (siamo pronti a scommetterlo) 
l’anno prossimo ricopriranno il 
ruolo anche nella Nazionale ** ve¬ 
ra». Pandol/int e Gimona fvoglia¬ 
mo metterli allo stesso elevatissimo 
livello), oltre a svolgere,un effica¬ 
ce lavoro di spola, sono stati i can¬ 
nonieri della squadra, avendo se¬ 
gnato rispettivamente due £ tre 



EflsUt Pandolfini 

goals: e le mezze ali di ruolo che 
segnano, la Nazionale italiana se le 
era dimenticate da un pezzo. 

Le due giovani ali Fontanesi e 
Mariani si sono disimpegnate bril¬ 
lantemente: Un po’ incerte all’int- 
io t l’emozione ) si sono via via 
riprese ed hanno finito in crescen¬ 
do, Hanno segnato ciascuna il suo 
goal. Chi invece ha francamente 
deluso è stato La Rosa, lontano 
dall’estere quell’efficace cannonie¬ 
re che si era finora dimostrato in 
maglia azzurra. Il bustocco è ap¬ 
parso incerto, inconcludente, per 
cui, se non ci fossero state quelle 
mezze ali che hanno garantito il 
GIUSEPPE SIGNORI 

feentlnua in quarta pag. prima coL) 


Una bomba distrugge la cosa 
del giudice che rilosciò Duclos 

La moglie Jcl magistrato Diilter incolume per un puro caso 


DAL NOSTRO CORRISFONDENTE 

PARIGI, 16. — Un grave c odio¬ 
so attentato è stato commesso oggi 
nelle prime ore del pomeriggio 
contro l’abitazione del giudice Di- 
die», l'alto magistrato che presie 
dette la riunione della Corte di 
Appello in cui fu r.conosciuta la 
illeealità delì'arresCo d: Jacques 
Duclos e fu deci»» di scarcerare 
• mrr.ediat.Tmente li segretario del 
P.C.F. 

Una bomba, deporta sullo zerbi 
no davanti alla, porta di casa del 
magiitrato. è chiosa alle 13.40 pro¬ 
vocando danni molto seri a tutto 
rappartamento. aito all'altezza del 
4. piano. £.-sa era, con tutta proba¬ 
bilità, destinata a uccidere lo ste.^ 
so giudice, che ha l'abitudine di 
uscire di casa puntualmente a 


Uno, nessuno o tutti e due? 


Dunque Sceiba fa sapere che. 
tutto sommata, tanto male non s* 
srnie. rimane abbarbicato al Vi¬ 
minale e le consegne a Spataro 
non le dà. Spataro fa anticamera, 
ì bolletttni medici annunctono che 
Sceiba è affetto da » moderala 
astenia da eccesso di lavoro con 
lieve grado di anemia ». 

Le agenzie governative di stam 
PO si affrettano ad affermare ni 
loro riie «il referto non fa ehe 
eenfermare le notizie officiali che 
affribuioono 8{ minisro dell’Inter¬ 
no uno stato di stanchezza dovuto 
a super-lavoro ». 

Insamma fo vogliono malato gra¬ 
ve per forzo- 
Do parte nostra facciamo tanti 
auguri all’ou. Sceiba: molto più 
pericolose dell’astenia e dell’ane 
mia seno le aelle et Ssi d ini di certi 


Ma. a parte gh augìin. tutta que¬ 
sta storia sta diventando ndico'a e 
seccante. Si decidano. Si può sa¬ 
pere chi e l'atlu.'ile ministro de¬ 
gli inferni della Repubblica italia¬ 
na? Uno era più che sufficiente. 
Nessuno (ammettiamolo) è troppo 
poco. Due sono a.tsolutamente ec¬ 
cessivi. Soprattutto se si tratta di 
Sceiba o Spataro. 

Questa,gente si vergogna ormai 
di tutto. Si vergogna perfino di 
cambiare pubblicamente, come fan¬ 
no tutu i governi che si rispettino, 
il loro ministro degli Interni. Ri¬ 
corrono a sotterfugi, a interim che 
non sono interim, a malattie igno¬ 
rate perfino dall’interessato. C’è 
Sceiba? Non c’è più? C’è Spataro? 
Non e'è ancora? Ce lo dicano, e 
che té Meefoéé JMts. 


queU'ora per recarsi al Palazzo di 
Giustizia. 

Eccezionalmente, oggi, richiama¬ 
to da una serie di affàri urgenti, 
egli aveva dovuto anticipare l'ora 
della partenza. La moglie, che si 
trovava sola in casa, fu messa in 
allarme dal fumo che sì diffondeva 
nelle stanze, e, quando pensò di 
aprire la porta, si acco'se che esso 
partiva da un pacco grosso quanto 
una scatola di scarpe, deposto sulla 
soglia: intuendo inunedlatamente il 
pencolo, la signora Didier si pre¬ 
cipitò nell'angolo della casa più 
distante dalFingresso. 

Nello stesso istante la bomba 
esplodeva. 

Il portinaio, che stava accorren¬ 
do lungo le scale, chiamato da una 
altra inquilina die aveva scorto 
il fumo, è rimasto ferito al viso. 
La potenza dell'ordigno era tale 
che soffitto e pavimento delTabiU- 
ziono sono stati sfondati, la porta 
d'ingresso è stata letteralmente 
a.^ortata. i primi tre piani dello 
cd ’ìcio sono .«eriaraentc colpiti 
tutti i vetri della casa sono andati 
in frantumi. 

Mc'So al corrente dell'attentato 
mentre svolgeva le sue funzioni al 
Palazzo di Giustizia, Didier ha 
conser\'ato tutta la sua calma. 
«Signori, l’udienza contìnua» —, 
egli ha detto — e ha emitiniiatc] 
con estremo sangue freddo a pre¬ 
siedere. 

Più tardi, quando i fiontalisti 
hanno voluto interroptrlo, egli ha| 
dichiarato che già lunedi scorso un 
individuo si era presentato alla sua 
porta, gli aveva detto che sarebbe 
tornato per consegnargli un pac¬ 
chetto. e non si era fatto invecej 
più vedere. 

Oggi un nomo alto di statura e 
molto bruno di capelli, è stato vi¬ 
sto scendere da un taxi davanti al- 
Tingiesso dell’adlflcio q 
qutodi 


ciò. St tratta della stessa persona 
in entrambi i casi, e, quindi, dello 
autore dell’attentato? 

Per il momento è difficile rac¬ 
cogliere altri elementi, poiché la 
TMUzia ha completamente isolato 
l'edificto per tutto il pomeriggio. 

scopo politico di questo gesto 
terroristico è comunque fin troppo 
visibile: se gli esecutori sono tut¬ 
tora aconosciuti. gli ispiratori si 
trovano nello stesso campo politi¬ 
co dell’attuale governo. Nei giorni 
che seguirono la liberazione di 
Duolo» furono proprio i giornali 
più governativi — Le Figaro e 
L’Aurore — a cordurre una violen¬ 
ta campagna di odio contro il pre¬ 
sidente Didier. 

GIUSEPrE BfJFFA 


Il geterale FrallM 
m m i M é e^ pe ci c brdii 

PARIGI, 16. — Il generale Rldg- 
way ha deciso oggi — informa un 
comunicato — di affidare il Co¬ 
mando delle truppe greche e tur¬ 
che ad un uffidale americano. Con 
tale decisione si conclude la « \’er- 
tenm> tra i comandi itaTianL che 
aspiravano al cmitrollo sugli eser- 
dU di Grecia e di Turchìa, e I 
coomodi di questi paesi, i quali 
su istigazione americana, avevano 
rifiutato dì essere subordinati a 
uffidali ftaliani. 

Come si ricorderà, il gen. De 
CaAiglionì venne dimesso in ae- 
fuito alle sue insistenze per otte* 
nere il controllo greco-turco, ed 
a! suo posto gli americani nomi¬ 
narono il gen. Frattinl. noto come 
un « buon amico > a Washington. 
La sostituzione preparava la mis¬ 
sione annnndata oggi a Parigi, 
decisione la quale, una volta di 
più. conferma il carattere del tut¬ 
to subordinato dai cstanil italln- 
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Giovedì 17 luglio 1952 


Temperatura di ieri 
min. 21,5 - mnx. 31,8 


Croii£àC£à di Roma 


Il cronista riceve 
dalle ore 19 alle 21 


PER 600 muo wi CONTRO UH VALORE DI DUE MILIARDI MaflBllì ilIC 016171 VI6ILI A DELIA CONFERBIZA SUI CRI MINI U. S. A. 

Fregene è stata venduta Mgiiiimiiiciaie Parlano della guerra batteriologica 

al trii«t di F<>#l«>riri A 4 ' UO m 

^ e ^ Jiroutnetalm totnÉTà a 


ALLA VIGILIA DELLA CONFERENZA SUI CRIMINI U. S. A. 


S'impone on’inchiesta sulla scandalosa operazione della Banca 
d'Ilalla - CU si sarà prestalo alla grossa speculazione? 


Il Cuiisiollo provlnetai» lornerd a 
riuuirsi niarledl proisirno alte ore 
17 In Palazzo Vatentlnl. L'ordine del 
nioruo della seduta, che contiene lei 
dichiarazioni proi/ratnmatfche (felj 
Presidente Sottriu ed aitri argomenti 
•I sarà reso noto oggi, Dornsui «Ite 


Doniani alle ore 19 al Teatro Valle In inanircslnzionc iiulciln dai Par¬ 
tigiani della Pace - Un appello nelPanniversario del 19 luglio del ’43 


PICCOLA 

CRONACA 


il fiofM 

“ «Hf. |l»»dl 17 liilU (199-167). 8. A- 
lejsie. Il lol* «ori* «Ile «re 4.SS • tr«jaoa. 
(A «II» 20.6. 

— lilUttli* tMttfrtllu: Siti ■••Al 49, 
lenatM SO. sorti muchi 41, lemm'o* 27. 
Dolrimoal 51. 

— Btlliltlit mtlMriUilM: TraporiturA 41 I«rl 
21,5-31.8; ««fi «1 4«rr«hh« ilare pii Iteuhi. 

Viiibili • tKolUlini 

— Ciiiai; • Il r«mm!iu> 4rlU «penali, il 
Rosi « il Tairelo: , Le irliime croce • «1 
S«1oae Mirgherlli. 

— Tiilti: • Mfl.ilolfle • «!!• Terme 4i (1«- 
rmlli 

Selideriftà popelare 

— Il ciaeifB* D. 6. ireade rioeral» 4il 
rompajnfl VTiher'o Terfif'al I« medica» ri. 
A ente illriferio il «««tr* «ppell», raini'i 
fuimcate il 4<'aitote. 

Varie 


I Abbiamo voluto intervistare al- Ecco quarto ci ha detto il Col. lavori del Consiglio Mondiale r •'J ‘V” i‘“' n .f' 

; SS' =“"« f?■ GlwePPrìrcrtpn.;,. Sono Unto della Pace lenntoal, a Berlino e "Vj,;,,,' iT’n.VVf t" 


^ ^- capt-cronUU dei pfornali rowoni. ^ lecnunc. - i.yiu uc.ia leuuwr;.! « nei iiuu t: 

r«’aei“’r?nì'anf Sndoìtl'Wem'lS:' „11arrfT"'rt a“ "‘{‘ri'""? 1?“"'" ” i alla ^óSterenaa che dSe: ".f,"'™”'' 'l'IL*alV 

Sr?nU.S'’eS a°"S„r"noT^^ “Si?'' ^ '. "r..? iVÓ.' .al ConslRllo Mondiale della a?i„"e%l comanl^r truppe ai;-l"-»™nra di tulio ,l'’pnpolo.. . 


giornnilslica ha infatti ieri reso altri servizi indispensabili, con- lire al metro qiuulio? 


(inni qupi i,»8w «e • /»v*p rio uuii uspirtwiiRT oa, x* iiipuu ui |j-_ «a #it «eSitaiA Denso Cile 613 necessario lar omimp Oi^pno n h tnror» liPiTTi 

(.ni die 1 rebetchi«an(l abbiano in Roma, ha dichiarato: «Per noi .'rT® conoscere slmili sgradevoli veri- '<■ 


.‘ Tir»fì’r ijfliinifrfiri 





rimeiìto uffìcinlo .^i iinpi'iic; si „o', „ncora messo tn testa che popolazione inerme della Corea, 
impone inoltre una lapida c ac- . probteini della Capitale sono tali ma rappresenta anche un proble- 
eiirata inchiesta per fai' piaz/a c tanti e roji compleesi che t-ani.o ma che noi medici potremmo 
pulita dei luridi « papponi » che affrontali von la massima e tergia e trovarci a dover affrontare per 
Inncgabilnicnte esistono. Iiuian- decisione e con it contributo non l’avvenire, nel caso che un slmi- 
zl tutto bisoRiierfi spiegare per- soltanto dei genii che siedono In mezzo inumano di guerra ve¬ 


li Comitato Provinclal» dal Par- ? 
tlnlanl dalla Pao« rivolga il aa- s 
guarita appallo al popolo romano: t 
« Cittadini, il 19 luglio ricorra | 
Il nono annlvaraarto dal primo | 
bombardamanto di Roma, duran- ^ 


bardi, il prof. Donini. il oro*' seiìr. 

Cuttnso. il doti. Montcsi. Ton. G. MLTALlCRGlCl-. ftin »V» w c a n uH». 
Paletta ed altri. 


OHKertaforin 


chò mai è .stata venduta a un nls.e tentalo anche In Europa. | t.TQ^rra^i^nrriu: mP ^ R|innÌtÌ «lintlìti 

piivnto una propru^ta thè .si po- dalle prime battute rtrtla «Con mollo intercsFe Darteli / dì p»r»on», donn«, v^oohl. C WtlUmil w|ltllcl|| 

leva heni.ssimo mettere al ser- nerò quindi alla manifestazione bambini Indici, infra famigli. _ 
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vizio della collettività; m .M’con- „ campidopllo ha oM dimostrato più di domani nella quale sicuramen- 
do luogo bisogner.^ spiegare per- ,,„„p jj,- g^sere ai rimorchio del Pa- tc saranno riferiti I dati degli 
chè al Federici sono stati fatti Valentlnt, è auapteablle che ora ultimi sviluppi deirìnchlesta ^OP- 

risparmiare più di un miliardo Rrfirrc/iini 9i affretti a convocare it dotta da Iminenti Dorsonalitn in 
e S'olcontn milinni. ronfiano comtiuaie. Corea »» 

IERI SER A ALLE 17 DAL TR IBUNALE 

Condannala la famigiìa D’Ilario 
cosirnlirìce delle ca.se lanlasma 

A Fniiiccsco 6 lìiini o nìcz/.o, ad Albino 4'anììi c 2 mesi - Coìrsi e coti- 
diuinnliì o sriircorala - Peno narie al figlio Rocco c ni nicdialori 


uamoini inaiTMi» in^vr# T»misii* l - 

oha vidaro In un attimo diatrutto 1 Con un lungo corsivo di prima 
Il foeolara domaatico a I loco \ pagina, l'Osservatore Romano re- 
affattl più cari. ! PUca (ma replica poi davvero?) al 

„ «._i ... i Osservatorio di ieri dal tu 


« Oggi, mantra ancora pardura 
vivo II dolora a il ricordo di tan¬ 
to .trailo a di tanta rovina, ala- 
manti Irraaponaablll, oalpaatan- 
do II volar# a II daaldarlo di Paca 
a di vita aarana dal popoli, tan- 


toto m Leoni ruggenti ». E dice» 
gid: che cosa dice? Arduo U capir 
chi scriver chiaro non sa! (Ar¬ 
turo. I. 231. 

Un inleiìrete, da noi — che vo¬ 
lontà d'apprender n'abblom sover- 


m (21 viia wrvnii avi popwii» imn^ -, _f,i- sL*l -.* - 

tane di aoatanara un nuovo oon- | 

" nocciolo del corsivo andava 
S ricercato in Quella parte in cui to 


S ricercalo in Quella parte in cui to 
c I cittadini romani non par- ( Autore il dd alla statistica a 
mattaranno eh. ciò avvanga; lo S »>’|scuopre ch« i cleoni» in veste 
dimoatrano la lotta tanael oha ? i f^cntl 

—1 M di.— d.ll. ì '.TZ T"« "“rt 

paca, dalla famiglia a dal prò- ^e dovessimo scendere sullo stes- 


LA RADIO_ 

PROGRAMMA NAZIONALE - (t;r R 50: 
Mu’h» lf.n — II- Mut'Ct opri — 

, li 30; Ro.iunin trrD«i].)«ta — 12- Com¬ 
pialo 1 Kiprrii « — 12,15: O'rli Fof- 

j tiri — 15 20: 'Clflllon — Ifi .30 Ro- 
a ) muli» — 17- Compì Crr»nloI‘ — IR- 

- 7 Orfh. AfiU6 I» — IS 2.5- 0 w 4 froB- 

j > r » — 18 1.5- Pnmrr q.iin Mas’f«I« — 

, > 20; Mul.f — 21.15- Orfh Irjf- 

c lin' — 23 30; Miis'ra da hallo, 
r \ SECONDO PROGRAMMA — Or* 9.30: 

5 CaAuml Bkpolrlui» — tO-11: Ciwirorl# 

{ oponstieo — 13: Orth, Ntrflli — 13.10: 

I Ritmi — 14.30: Orth. Cnaio'ilio — 15 15: 

- I Parata 4‘orrhntr» — 10 15- Orrh ,R«tl- 
o ( «a — 17 .90; Ballo — 20: Giro di Kran- 
a { f'* — 21.15: Bianco « nero — 22.15: 
B { C.a'kovakT; Amlrto, «urcrtoif-lanl. — 
B 5 22.30; Orch. Fraina — 33; E’ «Drrrd*« 


t> iseuopre ch« i • leoni» In veste 5 » no j!oriiaI!«ta — 23 15: Compì. Vaici 
talare da noi citati son solo venti > — 21 - 1 : Moa ra da hallo. 
cOTtro al ZOO mila viuantl, pari ' TERZO PROGRAMMA - Or» 20.30- (V«- 
allo #./ per mille... , r,rlo doperlota. 


( prio tanora di vita. ^ so piano del nostro Contraddittore aitiiiitiiiiiiiiiiiiiitiiiiiittitiitiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiti 

J «Cittadini rorrani, uniti nai : I la contraddice poi davvero?) do- DflDd IDIF RAAI/A9 



Si è coiiclii.so icn seni ollxi IX .sono stati condannati a pene va- dovuto laaclare l'aula e sottoporsi al- 
Se/.ioiie del TiihutuiU- .1 pi occ.-.m». i.anti da uno a .'ette mesi di re- vt.slta di un medico L'ucUenra è 
ini/ialo.M olile due me.-'i la. eon- chi.-, oiie. Celeste Marconi, avendo sospesa e rinviata a sta- 

tro 1 fi atolli DTiano, i famig.eiati scontato una pena supcriore a ______ 

costruttori delle ..case-fantasma», quella Inflittale, à stata immcdig- 

responsabili di truffe ai danni di tamvnte scarcerata. Qy^ rSOBIll lnV6StllÌ 

oltre 1 :t00 peisiuie. 1 fatti ehc originarono que-sto , i * • i* 

Dopo oltre sette oio di pernia- proce.'so .sono noti ai nostri lei- (jj Ultd flIOtO Ò iSfì S|!6ntì 

netUii m Camera di Con-iglio, li tori, i quali ricorderanno come l .. 

Corte, allo 17 di Ieri sera ha e- fratelli D'Ilario realizzarono grossi fri sera alle 21 sulla via Tibiiriina. 


ricordo dalla mamma, dai bam¬ 
bini, dal lavoratori uoetal II 19 
luglio, manlfaataf la farma vo¬ 
lontà di difandara eon ogni maz- 
to la voatra famiglia ad II voatro 
lavoro dal parteoli di un. nuova 
guarra. 

« Da ogni quartiere, da ogni ca- 
sapaiato, da oenì luo»o di lavo- 


vremmo qui riaprir (a nostra co¬ 
lonne a un'altra lunga Quanto ob¬ 
brobriosa serie di nomi, di fatti. 


POPELINE - MAKO’ 

I vestiti più belli ed eleganti 


jvuto lasciare rama e sottoporsi al- > sapRi.-ito. da oeni iuo»o o. .n»»- ^ - ^ ^fuoi/i- 

vWta di un medico L'ucllenra è , ro si levi In qual giorno la vostra gìusn-ia grazie ali'umFr- 

.it.ì quindi sospesa e rinviata a sta- . decisa a respinger, coloro ) (A delle stesse vittime e alla cor- 

■ ohe vogliono una nuova guerra, < mzlone. Ma a che prò far salire 

- < nuovi lutti, nuova diatruiloni ». ? la percentuale all'l, al S o al lo 

Due raqani Investiti I ^ qi?antUà det dise¬ 
di una moto a fari spenti «amente hanno ronosci^uto e oro- i,yFuo f*”dfiXafrt 

., vaio eh orrori della guerra sen- esi.stano proprio fra coloro che per 

Ieri sera alle 21 sulla via Tibiiriina 'uno il dovere sacrosanto nel no- compiere immondezze si vestono di 


«fi .^.^laAZ _a» • -* /**•••* X UCAAA CAI dl^KCllIàA 

^aSo di troverete da DANDY in via 

pid occasione di 'pubblicare '"ilFun Nazionale 166 (angolo via 24 Mag- 
di di settembre dell'anno chiQuan- gio)- Sartorìa di primissimo ordi- 
tunesimo del ventesimo secolo; do- ne; visitate DANDY e ne reste- 
vremmo di poi far un calcolo (il rete clienti. 

Quant'alt^ 


SaU» poesia del laare di Fregene. Federici ha fatto un affare di i‘’ra«'<-’esc“ Renalo e Albino 

•lire un mllUrdo e mezzo 

, di truffa c di bancarottn fraudo- 

etanti) del valore complessivo di tesia, ma la Banca d’ilalia con- ieuta, sono siali condannati ns-jet- 
elue - miliardi ■ « 150 milioni è tirtùò a fare il proprio comodo, tivamente il primo a ..'* i anni v 
Stato venduto dal massimo isti- forte di chissà quali alte prote- ®®‘ - o 

luto finanziarlo statale a un zioni... Ora Fregene non è più 

Zrust che fa capo al noto co- dominio dell'Istituto statale, ma ‘ a nn- 


ines.so la .'cnlcn/a eon la quale i guad-ngni ottenendo notevoli som- alfallczza del C.9sale S. Basilio, iin me dell'umana solidarietà di far “* miglior causa. 

.,1 fratelli Francesco Renalo c Albino me a titolo di anticipo o di de- motofurgone che procedeva a fari oarte attiva dell’ìndemovibile p-’“® Pf.’’ /“ 

D’ilr.rio, ncono-sciuti tcspim.sab li po ito por appartamenti inesHtc’iti. i "'^***!*‘’t schieramento mondiale dei parti- ,i ^ espresso ci soccorre^l'nmmlF 

di truffa c di bancarotta fraudo- - !*“ ' Uiani della Pace. - • nlzlone "^dcl Pascore»^ 


. ' ' . tellt Sergio e Luigi D'Aiinib.ile. ri- 

spetUvamente di 15 e 11 anni, abl- pace. • 

Arrfififto uno SDeciallSta (•»*( via Recanati n, ferendoli "MI Impegno a partecipare al- 

gravemente. Al Policlinico essi sono la manifestazione che avrà luogo 
della « qomma a ferra » »**“ rìcovera» e giudicati «««rlbni. n ai Teatro Valle e di portare nei 

primo In un mese e 11 secondo In due. [jarjjji delle mie possibilità un 
Domenica .conia verso le ore 11. Quando è avvenuto l'Incidente uno contributo alla causa della paceu. 


SI c espresso ci soccorre l’ammo¬ 
nizione del Pascoretla; 

Iai T«di pile». 

Ftc'i l'iklkaio Dnt.mraUi uajoa 
Ax» Il r«jitnilats«», • I»i «u « jilla. 
n* «I «r roetrtri» l»i re •'«rl'rtlla 
E dà li rare' tll'acqiit «' I» anno... 
1«’. »« s'acoale jià tona 'sa {«11*. 


ANNUNZI SANITARI 

DISFUNZIONI 

SESSUALI 

- GABINETTO MEDICO 
Dr. DE BERNARDIS 

Orarlo; 9-13; 18-19: Featlvo 19-U 
■ Piazza Indipendenza S (Stazione) 

Don. PENEFF - Specialista 

DermoslSlepatIa - Qhlandela 
aaoraziono Intarna - ENDOCRINE 


tlalia società «Flnanco •, la qua- soro. al quale compete la vigi- ria Selv.Tggi. die è -stata a::Soltn. fermarsi per sostituire la ruota. tanza. 
le aveva recentemente aumen- ___i due malviventi, allora, approfit¬ 
tato il proprio capitale da uno ~ tando del momento opportuno ave- - 

cS B^nw d’i’ PER aver mangiato patate guaste m 

pimio, aa pane aella xlMCa ai . nenie il passaporto, altri documenti MM 

taiia del complesso costituente e denari liquidi e inoltre avevano 

l’azienda per la V*lorizzazione 1 __ X ,«««.. -2 X ■! ~3 I-, __ ___ z __ asportato la borsa della signora con- 

Attossicate' ZÓ DaillDine!;rifo‘:!S?'il»'’;;S.°''.>,s''•! 

I M2 .Ilari d«ll’lnt«r. prò. ^ . j. q •' 

prietà sono stati così venduti a II ■ 1 tempestivamente le indagini, che. nel 

qualcosa come duecento lire a XBA* AVF Vl-A X-Za A. XF gjro di poche ore. permettevano di ,, 

metro quadrato; da notare che - Identlflcaro e arrecare uno del re- 1| 


Si erano recate in gita a Gasici Fusaiio 

Una intossicazione coUetUva. del >!-t Luisa Benedetti. Pierina Recchiuti. 


t due malviventi, allora, approfit¬ 
tando del momento opportuno ave¬ 
vano abilmente sottratto daUa mac¬ 
china. la giacca del di Jean conte¬ 
nente Il passaporto, altri documenti 
e denari liquidi e Inoltre avevano 
asportato la borsa della signora con¬ 
tenente oggetti preziosi per un va¬ 
lore di circa 400 mila lire. 

Sulla zeorta del connotati dei ladri 
forniti dal laipierre ai Iniziavano 
tempestivamente le indagini, che. nel 
giro di poche ore. permettevano di 
identiflcare e arrestare uno del re¬ 
sponsabili, nel pericoloso pregiudi¬ 
cato per furti Alberto Etettistelll fu 
Kzio di anni 90. abitante In Via del 
Cappellari 127. 


'Pace. Ho .seguito sulla stampa i 


dei (aratori e alla «Breda» VENE VARICOSE 


Arrestato in flagrante 

il falsificatore dì quadri 


Per tutu la glomaU di ieri i la¬ 
voratori deUe cave di breccia e di 


VENEREE-PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 


Il prof. Falli CarftiQinico ccstrafficsTi i Vie Gogb, 
j Césiime» i Minet, ì Reiimr, ecc. - Le opere sequestrate 


tufo hanno incrociato le braccia In CORSO UMBERTO N. 504 
segno di protesta per t continui rin** 

vii dell'inizio delle tratUUve per il (Presso Piazza del Popolo) 

contratto di lavoro. Telef. 81-929 - Ore 8-20 - FesUvl 8-13 

L'aatenslone dal Uvoro è staU ovun- Decr. Pref. N. 21547 del 7 luglio 1952 
qua elevatissima. Per martedì alle •wnnnnmmnnMiimiiiitiiiiiinnnniiiiiiiiininMiB 

Uto Direttivo della Lega che dovrà PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

prendere in esame gU ulteriori svi- - 

Anche nella giornata di ieri 1 la- SOC. PER lA PUBBLICITÀ’ 


metro quadrato; da notare che - laenuncare e arrecare uno uei re- i| proi. rana varBnsao«.o LUSziaiZBt.c-a i vau w^a, voratori della Breda aono acesl in tu S’pavia /-e i» • \ 

fino a qualche settimana fa tut- ... i • -i z i ì rézannp i Manel i Reni^ ecc - onere seaneitrRte «rìopero compatu. per un'ora naUa IN irALIA (S.P.!.} 

te le altre vendite di terreni erano recate 111 gita a Castcl iMisaiio dT anM 90 . aw^ntfVn^"d * teianae, msiiet, Kcnoir, ecc. U opere scqncsDate or. ^pome- - coanupnciai.. - - 

2.500 ■' Cappellari 127. _ ... sospendere, contrariamente a quanto * AmoriTTlTEl ' _ _ •mbA'u Mobili 

Cirea a metro qu^ro. Una intossicazione coUetUva. del Luisa Benedetti. Pierina Recchiuti. La notizia pubblicata dalla stampa ma erano *taU *??'*^*! ven dita per In uso negU anni precedenti, la quota tatta «HK Cbatà a aiateiaaa i«eal« Freisi 

Con questa vendita, l’avvenire po di queUa veriacaUsi tempo la al- Rosa Salciccia. Anna Buggeri. Marta ,1» sii iis>irezi cittadina secondo cui la «Sureté* di vari milioni di lire (uno lU essi m mensa nel periodo delie ferie. *h»I«r4itÌTi. Mmoìm foeiUtMlrel 

di Fregene come «spiaggia di u Tre Fontane, ha colpito venUtrè Pczzonl. Rosana Valenti, Anna Cer- ^Oll» 0« tTlSI (Il nervi p^rigi avrebbe tempo addietro a^ munito di «autenUca» anche se fai- I lavoratori sono decisi a proseguire SoM-Gtenaria Mi»* IhpoU Chioia 238 

snalla» a ouella tìi Ostia ha h»A«hIne Irequentetrlcl dell'Oratorio mlgnsccl. Gabriella Jambuccint..Ono- ca»slii44s»vs» peri© in rrancla un gigantesco trafn- so). Contem^raneamente ri acque- |azione Rn tanto che la Direzione non -—-- 

delle Suore di S. Pietro. rina Pasquali. Franca Betti. Anna » OlllICKia «ri SecHIffOre ^o di quadri d'autore falslflcaU. pro strava nell abitazione del (^rmiso modlflcherà il proprio atteggiamento. ClOinUTE 8U OCCIIAII sm eoi Imi <L om- 


Con questa vendita, Vavvenire po di queUa veri&catasi tempo la al- Rosa Salciccia. Anna Buggeri. Marta (''«.Ila da «*ri«S olì nc^wi 
di Fregene come «spiaggia di 1« Tre Fontane, ha colpito venUtrè Pczzonl, Rosana Valenti, Anna Cer- vissi ih iivivi 


IN ITAUA (S.P.!.> 


rr^ni„fni,n =l ter» ìnA?- delle Suore di S. Pietro. rina Pasquali. Franca Betti. Anna • imihvimct ir ^o di quadri d'autore fa sincau.pr^isrrava neii a Dilazione aei 

compiuto un altro passo indie- bambine sono sUte condotte ieri Formoni. Germana Stefanini. Maria —— venlenU da Roma ha fatto si che la vari altri dipinti tra cui nottolini e 

tro. Il nostro giornale fu il pri- daUa madre superiora a fare una gita Pia Pera. Mirella 'liberi Ada Bianco- proceaao a carico della giovane Mobile si'olgesse ImmedUte e appro- molto valuUti: «la matrice» del Van 
mo ad ìnteressarrì oltre cinque aUa ptneu di Castel Fusano. ognuna Ulio, Fiora RenzulU. RenaU BenzulU. domestica Alma (^nedan!. che ucci- fondite indagini, intese ad accertare Go^ che nel 1950 venne esportato 

anni fa dello SVìIudDO di oueeta •* «« portata dietro U cesUno con Anna Mareno. Carla Bancaccia. Maria fc nell ottobre dello a«)^ anno il * individuare I esUtenza di un ve- In Olanda come autenUco. rimirato 

rid/ntiT ,ona ph^ oiX: »• colazione, che era sUU consumata Luisa Pesaresi. Giuseppina Sorbi ed fidanzato ^^eo Di Fricomn un m e proprio commercio fraudolento successivamente in lUlia l^rchè giu- 

«U'aperto, in mezzo alla pineta. Al Elena Calabresi. colpo di pistola perchè qu^ h> motwiv . «1«1 criti co olandese De 

Zie natwali del mare e della pi- termine del pesto le suore avevano L’Ufficio d'Iglcne ha aperto una in- va abbandonata è ^ml^iato cono dell invertgazionc d po- PUUo ^**^*Jf*'**JJJJ'’ _ 

nef8. A quel tèmpo, la VElOriz- affetto alle bimbe una porzione ^ chiesta per accertare le cause e le mattina _ dinanzi alla I Sezione della teva aceattot* «di* al centro dell »t- SI è accertato che toto opera qjial- 


patate all'<Ào, preparate nelle cucine! responsabilità dell'intossicazione col- 1 Corte d'Asslse. 


ss 1 * deU’Oratorio. 

compili attuali Diu-ante il viaggio di ritorno gran 

, , »■« « parte delia comitiva cominciava ad 

fipl Partirò Itrll Acrm accusare dolori al ventre e conaU di 
ii^a M. ncig z-aggv v^Uto. e quando giunsero finalmente 

Offi alla uv 1130 ìa fiiiraiNaa «sa- all'Oratorio, tutte e venUtrè erano in 
Tifaa tiranliairii Ml« tadai 4«ll’a- preda agU stessi sintomi, accusati an- 
gie Irene. Mhsas i■^ail■ll■ la sa- che dalie suore. Evidentemente le pa- 


lettiva. 


tivitè era n pittore, professor Ezio! che mese addietro era stata offerta al^a* G. Capponi), sono da-una setti-] TUllsonu làrtluriu 

_ V_ -T__a_i«__ 7 _ I- «vi- *_ _ 1 -_n_-a e%t\ —I Iman* Mn 9 **«^(ln re ««reaanre *«re 1 tre *«»•_ I . ■IJ^- 


i« li tiriIli a 4 amitiil lati* | tate che avevano mangiato erano J^*L**?.** hanno dato no- di Falco ed altri t«tl 

» li carewfH a trft** Aiitwcats. 1 guaste. Con ambulanze deUa Croce tizia che il Rondello. il noto pregiudt. Bevo. I difensori «Iella 

SreeririTtoosdlt, Carilisa. C«- | Rossa le bambine venivano traspor- calo sospettato per il delitto di Feli- vocali Giuseppe Sotgl-i 


gie ireiM. immm ia w i i reii a la te 
fialaRi li tiri Ili a 4 ami tiil liUt 
callila 4i riesipi e Isrfste liriatcats. 
4»1I« Snìfti ri: C^nedls, Carilisa. Cs- 
eil Unni. Titaieiaa, Entan, Tiaw- 
cb'«, T. i i gin . Isttstaeiai, iRiria. 
CSMM, L FifM. Arilia, lem Atatoa, 
Rstftos. Vsctam*. f. Astka. t. le 
lei a. 


Nessun coiiiiiiiicafo 
sul caso Rondello 

Ieri mattina, i tre giornali meno qua. 


~ - uiio, a« eam katt e»nMall hitìiibltt • ai- 

Una tir aita (AHr’vilIlA ^il:« •. Tu r«ttiasfgMr«. 81 (777.435). 

—Ho lllMd jCni Ml|Uo R rh1»4(l« «jiaaeel» fntaito. «7*1 

all A ppio-L atino TUTI Wr* hosMi» tomirifoal feema Kr- 

GI( abitonti di Via Slgoalo. (prò- ‘j'V 

spicientc al PidlgràUco dello Stato di ^ 

Via G. Capponi), sono da -una setti- TUIISOBU lUrhnrre Tni—#■ bm- ■». 
tura della tubatura avvenuta in se- Pii«ra« 29 8«aa ««98 


L'udienza ha avuto Inizio con Fin- Falla Caramlno, abitante in Via Am- delie aignore francai per ben 30 mi- J***”* ■ causa delia rot- imaiiMaa trt»aà«. Fnré ftwirica I 

terrogatorio deU'imputata. che ha bróglo Traversar! a Monte Verde, nel- Ilonl * che racquisto non andò in tura della tutotura awenuta In se- Pii«rs« 29 ‘gare 
ricrvocato la relazione che l'avevs la cui cere wl aerebbero trovate nu- porto tn quanto la contro-offerta fu gulto a lavori che ai stanno effet. . 

unita ai Di Falco e I moUvI che merosc opere di Dègas. Van Gogh. soltanto di 80 milioni. st«M^ Non si sa a D OCCASIONI 

l'avevano spinta ad uccidere l'uomo Rènolr, Cèranne. Manet e altri abll- Le tele sono state sottoposte al va- chi s^tti il lavoro di riparazione, se 7 eiitraia ■nani «nw*—___ 

che l'aveva abbandonata per un'altra mente falsificati. gito di una commissione di esperti alla ditta che ha prodotto il danno • 

donna. Sulla scorta di UH elemenU. fun- promossa dalla commissione generale ® ^ cui. con _ • J* 

Hanno deposto quindi la madre de! zlonart e agenti dtpendenU. previa di AnUchIt* e deRe Arti preifo II 2^^ ■*•***"“ **5”*.,*^*^; » 


Casi di tifo a Monte Mario 
per inquinamento d’acqua 


La calpa è delle 


• dà pani neri scepertì 


strano caso di questo Rondello che 
ufficialmente è innocente, mentre in 
effetti sarebbe in carcere per assas¬ 
sinio. Sarebbe di troppo per il que¬ 
store far sapere qualcosa di preciso? 

Arrestati a Spoleto 
quattro rapìNafori romani 

Quattro romani, tali Ermanno Ma¬ 
rino. di 26 aiuiL abitante in via Sta- 
tonia 19; Vittorio Oliveres di 31 anni, 
abitante in via Vallriunga 101; Rino 
Cervelli, di 28 anni, abitante tn via 


UN'ALTRA ViniMA patA SBADATAGGINE U baidil Nrid rilgMil 


V 1 L • z <Xi*»«e« $4 

In corso la « chiamata » -snsiEi-uii 

per i nati ne l 19^2 im mgoi ctuniK M«kai . b<i*m£ .. 

n comando del Distretto MUiUre 

g iovani nau ,9V»| g,n«J Pati*iM4i 47 Farti 

nel 1932 e in anni precedenti, ma ar- Cm'^rmn 71 rEd«a) izra 

ruotati con la classe 1932, si svolge- 


ranno nel periodo 15 luglio 1952 - i0||>| 
gennaio 19Ù presso Villa « Fonseca > j —— 


SMARRIMENTI 


__ moglie, i figli, i parenti del •*** *** S. Stefano Rotondo n. 4.|t0000 tm RAICU urttllisi fW«« 

I i NE MebJVOWA AnVlA compagno Bindo Ragazzi, rlngra- con lngr«so da Via di VilU Fonseca] wtwist» Mi* to«»a 4is«ni ■•etiriq t«- 

qj f I I oOoZZO Quoll vlUlLV lllll? zìano Ctunmossi i compagni, gli Aradan, Itine* Oimwi 783-658 22iitó 

^ re^re-.#** re remrevafa Vrermn VArerefre 


miiore annegalo nell'Aniene 


amici e quanti hanno preso parte 
al loro dolore per rimmatara per¬ 
dita dell'amato congiunto. 


presto le cause che hanno de-]***™»* commerciante Ustero Siivi, 

maio l'intczlone tifoV^, «] proprietario di un negozio di abbi- ‘*L*® 

vedano cioè a ripulire le mar-] gli*meno, sito In corto Mazzini. ***, ®**^**** .* 


--- abitante In via Valldunga 101; Rino ' CONVOCAZIONI Ol PARTITO 

Una grava minaccia toai^ gli tl del emo. non solo tendenti a m ? i 'di ragazzo dd quattordici anni, dal malore. L e forze lo abton^na- u «H OMI cà« *.« lisa* r.Ln'a i h;- 

abltantl della borgau di Tbne Vee- prevenire e a econglurarela ^ma Sf****”,* \?i. * .*^***”* Valentino SfusotU. ablUnU tn una vano ed egli acompailva .ott acqua. ^ c*er*«B« ia Fri. 

chU Seeonda. nella sesia di Monw UuguraU cirentualtti che ti male ™ “"“il' .f®***"*® via CimMori 12. ftarac '-» di Val Mclaioa. è annegato prima che U fratello potcrec accor- oorn. rtÙMBriniA dell* ari, C B«ruar. 
Marte CI * perv^oU Infatti la ae- dllaM e colpisca altre Mraone. ma ", ieri neRe acque den'Anlene, mentre rere In reo aiuto D corpo lR«to Tr.«ali!*, Cei»«fell* «*«•:• «en illt reti 

gnaUzlone che n^U b^au al sono anc£e perrité Mano eliminate al dove ajrevano tentato una truffa at -—-j. . un bacno insieme al fra- del ragazzo riassommava per due * Hra-rae. 

rvCoppatf alctmi crei di tipo o pa- più meato le cause che hanno de- damd «tolcommerclante Ustero Siivi, irrllrinna *" volte, sempre più lontano dal fra- mvms g-ggom- i ffriiiiii) li li S«v 

rattfo. La malattia «are»e aiau termbiato l'intcalone tUoidea. c praprietarto di un negozio di abbi- arraduta vmao leDo Che tentava disperatamente <U 1 » a i ~ 4 ^ 1 * teire**. 6szJ«- 

Ci» r.w. t_ _ p™» wn mu iw, « ,oigo «. w i r>r«>v n«ci«.io <«_ ah _g ,. 

porea fin sìsti Inquinata, poiché Q normale rifornimento idrico. HvfdW H (NÌUn6T€ ** ferrovia Roma-rircnze. dova 1 da un nmlineDo.__ rri rerge. ^ 

sono note le coadlzioSl antigieniche - _ _ «i - ^ fratelli al erano recati, come so- Sul posto accorrevano poc o ._d<>p o» liTUflMurUriVliai; I 4*i«iitì «Mat 

— che ceetituteeono ia plaga più , . . C PWC II CIRMICO fi uCCTUltdM levano spesso in queste giornate di awertlU dal frateRo delU ■rittlma, ,1 f„,. «ri $* 4 . «i:« 4iri«n* 

grave della borsata — de t e i m inate | raRMtMMllaMfi Jei IlidlllEKfli gran caldo, a trovar refrigerio tn gli agenti della polizia fluviale, ene j Dèrériasa 

dalla presenza nelle zona di innu- * «EppierenlRNII NCi SflVinHIlàlI indagini condotte dalia polizia una buona nuotata. in izia v a no le ricerche del povero SFCTTICBM: I esmfsf^i 4*0 OtLIl, • Ik 

merevoU pozzi neri acoperri. di mar- -| —__ - - _!_I- circa il furto di Oltre due milioni di Sbarazzatesi dM paM tedumenn. t Valentino. Nonostante 1 sondaggi ef- C.D. AsC* «liil# 4*|li sahitoreti 4ri 4*»- 

rane putride, ebe particolarmente tn al CVHqiCUw NOVhÌIC valuta e gioielli — tra 1 «luali il fa- due ragazzi al gett a * an o tn acqua, fettoatt «ìt.o a tarda sera, fl cada- yetr*. «riltrr* «iia^ hreti pin* al'* 

questa stagione «XMtttaiacoBo veri c . moso cammeo appartenuto a Clce- mantenendosi accosto alla riva c tn- vere «Sei povero giovane non è stato mefs daemtMnf-.eia 4«ore'. sl’.t 4 .c:c*i*t« 

p r o pri focolai tnfezioc*. Acqua na* In base ai risultati delle votazioni ruacchlo — subito dalla signora Wan- terrompevano di tonto tn tanto n ripescato. • tren la F*!. 

tnrafancnte ftoQ c* o'è (quella fanurea svoltesi per la elezlcme del delegati d* Gtua, hanno portato all'arresto del nuo^ per gluocarsi vicendevolmente , _ AfTUn IWUCl: (boa- aaireciat ismtm: 

del Peschiera oon è mal gtoata) * gU della Associazione deUa Stampa Ro- ventiduenne Guido Cara, domestico que^l yherzL, cto vengoo naturali ||a|reere9Ìn à» C tfilRadiH riW 9 lmr« • ali* 4.c«sM«a a «iren ia 


gnalazlone che n^la borgata al aono anebe perriié Mano eliminate al 
rvCoppatf alcuni crei di tino o pa- più presto le cause che hanno de-' 
rattfo. La malattia Mteboe atau aermmato l'Infezione tifoidea, c 
contratta bevendo acqua «lei pozzi, provvedano cioè a ripulire le mar- 
evident e mente Infetta. rane, a chiudere 1 pozzi neri, ad as- 

Nlcnte di più fadle cb* l'acqua steurare agii abitanti della borgata 
possa caaete stata Inquinata, poiché Q normale rifornimento idrico, 
sono note le condlZlml antlglenlcbe - 

— che «octltntscono la plaga più ...... ». .. 

Sfsr «gflTìS?" I r«p»ieiM»«li la mnHhjli 

merevoU pozzi neri scoperti, di mar- .1 «iiMvoete — — 

rane putrtoeTcbe particolarmente in il uWvCSSQ NOVUiie 

questa Btagfonc coatttulacaBo veri c ■ 

p r o pri focolai di tnfezioc*. Acipre na- in base ai risultati delle votazioni 
turalmcnte im» cc o'è (quella Camma svoltesi per la elezione del delegati 


merevoU pozzi neri scoperti, di mar- -| —__ - - _!_I- circa il furto di Oltre due milioni di Sbarazzatesi del parili tedumenn. 1 Valentino. Nonostante 1 sondaggi ef- C.D. AaC* «li*I# 4*|li «ahitoreti 4ri 4*»- 

rane putride, ebe particolarmente tn il CvHqiCUw NOVhÌIC valuta e gioielli — tra 1 «luali il fa- due ragazzi al gett a * an o tn acqua, fettoatt s1t.o a tarda sera, fl cada- «tiltrr* «na^ hreti pin* al'* 

questa stagione «XMtttaiacaeio veri c . moso cammeo appartenuto a Clce- mantenendosi accosto alla riva c tn- vere «Sei povero giovane non è stato cref. da«mtMril-.eia 4«nM'. il!* 4 .c:c*i*t« 

p r o pri focolai tnfezioc*. Ac«iue na* In base ai risultati delle votazioni ruacchlo — subito dalla signora Wan- terrompevano di tanto tn tanto 11 ripescato. • tren la F«é. 

tnralmcnte n(» c* o'è (quella Cemma svoltesi per la elezione del delegati d* Gius, hanno portato aU'arresto del nno^ per gtuocw*l vicendevolmente .. . . _ AfTUn ITHUa: Ctop. imtm: 

del Peschiera non è mal gtoata) e gU della Associazione della Stampa Ro- ventiduenne Guido Cara, domestico que^i scherzi, cto vengon naturi |fa|reMgin S tlIBflMill tiW 9 • •’h (.caretta a «reti ia 

abitanti sono cretretti a riférnlisl aaana al quarto Congresso Nreitmale della signora Gius. Il «piale ha con- In «muli eccaswoL - ** ^ «ren^rei^ Frireihai. 

attingendo al pa vri . W è beresKte drila Stampa. 1 gtoinallsti remaiU sa- fessalo di essere l’autore del furto Ad un trattop^ fl glevan* Va» p. contrasti di cnabitavioTia à ** CUR80I* 14 WN»; # 11 » 

acqua di pozre riie 1 due figitetetti nano rapprcMntati dai collcghl prò- fl Cara è stato associato alle carwrt ^tino al porta va un a ma no aOe ^ 5 . Baùli*. fi»S. T«sU(ci* (* 1 * 21). thaa* 

di Vincenzo 3EampÌta hanno contratte ft ailiinliTI MatteinL CeronL Ugolini di Regina Coeli. I gioielli sono stati riixnaco acculando un beve malate. »rara ntaunennta da ben cintiue Rjrea ((reheree) Celia. fìèaW; bftilis*. 

n tifo, cosi come alcune altre per- Romanelli, Sc«k1to. Giubilo, in parte re<niperatL e’ chè II fratello gii eonatgbava A persone la zigntnp Carmina Declo, ■mal. E. (Mia. (ùarea). 

ao-ne. Steiremi. R«>gbL Pallotta. Rea. Arate. -— uscire subito dall’actiua e di s te nder- di 36 anni, abitante in tria Alba-_ _ 

L allarme * le Luna. Ugolini Alberto. Platone. Lu- ii ■ i» » ' _a^ rreatrala f’ **,? Valentino A rifl^ Icnga 7. La poveretta, <*e era al ^TOIRATION* CIOVANIL* 

‘.f u Mbit# catello. Della Riccia. Schiavetti. Mar- li ISnlN 6 SWlO lipcSlalO teva. dlrente ^ quarto mese di gravidanza, ha ri- ffUTA SBA areaa* bsf* la t***»!) la- 

In Coni, Saia. Longo. C«>cn, Ventrigli*. _ , grare. che *1 trattava m core pa«- gravi contusioni all’addo- «reM*. «nsarisana 4i a**;***: fasfUUi 

reò^rJ^^ficuìtrte ma^ Menghlnl. aanca. Pellecchta. E’ stato ripescato Ieri 11 cadavere seggers: una le ggera fitte allo sto- in.reguito alle quali sembra |lfc«*ai;i lule tFre- 

B«> Amozegh. Pacioni, c dal colleghi del Henne Giuseppe Latini. 11 giovane maro che ara reWto CMta ^ tarei) Uiia. il*«re 5 * Eaetniello. 

la. tja pot ieboe aamnnera caraiiere pmno, AngeliUi Ugo. che domenica scorsa, mentre pren- DI li a poro però li giovane, che *** *■ sena- i||)g jg nZMn bviiaa re ftipt 

**E?^^I* oulndl che le autorità' Weclolll, Lombardi. Peaentl. Rispoli. deva un bagno nella acque di Flu- «veva ripreso a TS?** ** i»»ènte minatala. E* Jtaia ncoye- ,1 ^ are riteresU 

•^Vm^>ndaM ipioMM-lviiietlIl. Trombadorl, lAiiMigo. imicmo. era scennparso tra 1 fluttL Ito di nuovo, a fa modo più grave,Irata a S. Giovanni. Irere aaaoa R NPe»b« * W Ob^pm* 
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GloveUl 17 litifilo 1952 


La scrivana 


di DOSA BER'IONi JOVIÌSK 


In generale le lettere dumore 
U* 'trive\a Uosnria. Non erodo 
che Uo>aria avCsse molta e.spe- 
rien/a di affari boiitimeiitnli: in 
eompeiiso la hiia M:rittur<t era 
clii.iia e il suo stile molto 
nnlo. Le gio\ani contadine a\e- 
\ano ndiieia in lei e le adidava- 
ni> le lettere dei fidan/ati ancora 
chiose eoo un laconico; < Pien- 
saei till > che era un atto di 
grande rispetto. 

Bisogna riconosceie che cpie- 
sta ndueia era hen iipo»ta: mai, 
in tutto il lungo tempo che durò 
il doiuinin di Ho.saria sugli af¬ 
fati di emtie del territnrit». sorse 
il più piccolo e(|ni\<Ko li<i i fi- 
daii/ali lontani. .Nè le passioni 
eliliCM» iilimeiito soverchio, nè 
turluintenti repentini assalirono i 
giovani militari o emigrati a cui 
le missive erano dirette, rutto si 
.svolsi* in maniera onesta c pa- 
cin<ti, che non prestava il fianco ( 
airinsinitarsi di sospetti e di 
pettegolezzi. 

^e (|Ualehe iiuhe apparila sul- 
l’oiiz/onte di rpiegli amoii illet- 
ter.iti, la sirirana eia pronta a 
(lis|)ei(|erla con innorente aite 
oiatoiia. Alloia, tr<i le soliti* srn- 
ten/e e i comettosi pro\erl>i, fa- 
cev.iuo capolino versi e peihiio 
strofette, non molto variate ma 
di elfetto sicuro. 

Proverbi, rime e strofette che 
Rosa ria ripeteva anche a noi, 
fratelli più piccoli, per dare for¬ 
za e autorità alle .sue reprimende. 

.Ma anche nella severa vita di 
Rosario si intromise una volta la 
impensata avventura di un viag¬ 
gio- non un viaggio vervr e pro- 
piio, direi piuttosto una piace¬ 
vole gita. Si riattava di un in¬ 
vito air.-\i naia, un giocondo pae¬ 
se lontano pochi cliiloiuetii dal 
nostro, dove il segretario comu¬ 
nale e la moglie nvevuno una 
jiitcola casa con tuia pergola di 
uva fragola, il segretario, oltre 
la pergola, aveva una figlia da 
marito che si avviava a diven¬ 
tare sorda come il p.'idre e per 
la quale ogni tanto occorreva or¬ 
ganizzare una < distrazione >. La 
vendemmia di quella .peigobi eia 
lina r distrazione poiché loiii- 
porlava riegli inviti e iiti.i siai- 
rozziita. Rosalia f<*ee p.irle «lei 
gruppo di ragazze che si affolla¬ 
rono una mattina sulle due [lan¬ 
che dello .si'inrabbà con molti 
.stiilli c molte risate. 

Ancora oggi non riesco a spie¬ 
garmi come Rosario sia riuscita, 
quella volta, a carpire alla mam¬ 
ma il consenso a quella gita. 
Certo la mamma rimase dì ma¬ 
lumore per tutti quei giorni: e 
ogni tanto brontolava qualche 
<os,i aH'indiriz.zo ilei segretario, 
il quale l’avcva sopraffatta con 
l’enfasi propria «lei sordi, <he 
non si commisura m.iì con la re¬ 
sistenza degli ascoltatori. 

Bisogna confessare che atidie 
noi piccoli rimanemmo un po' 
sconcertali per la partenza dì 
Rosaria: ci accorgemmo alfim- 
provviso quanto posto c che im¬ 
portante funz-ione ella aw.sse nel¬ 
la eoDipaginc familiare con la 
sua indulgenza «lì sorella mag¬ 
giore. con la straordinaria abi¬ 
lità nelle facccntle «lomestiche 
che si trovavano sempre eseguile 
come se >i facessero «la .sé, n«*! 
cvir-o della giornata, con la sua 
innocente manìa «lei proverbi e 
delle citaz.ioni poetiche «he riu¬ 
scivano sempre a portare i no¬ 
stri piccoli, violenti casi persrr- 
nali SII un piano generale di con¬ 
sidera/ioni pacifiche. 

« « • 

La nostra casa non era fre¬ 
quentata soltanto da ragazze in¬ 
namorate. Alla domenk-a, dopo 
la prima M«;ssa. i contadini che 
avevano ritirato dalla posta le 
lettere dei figli, dei padri, dei 
mariti emigrati entravano con un 
sobrio g<?sto di «aiuto nel nostro 
portone, se«fcvano uno accanto 
all’altro come malati dal dotto¬ 
re; c aspettavano, con la rasse¬ 
gnata pazienza di chi misura il 
tempo a stagioni. 

.Non posso dire con precisione 
quando fosse nata nella nostra 
ra-a quella consuetudine: il ri¬ 
cordo «li quelle teorie «li conta¬ 
dini in attesa nelfiniresso si 


confonde con le mie iiritnissime 
esperienze. Quan«lo ebbi fuso 
della ragione la corrispoutlen/ii 
per gli nmilfaheti era consùlc- 
rata dal ballilo e dalla inuinniu 
crune una parte organica dei lo¬ 
ro niiineroNi doveri, tmpegimn- 
«bivi, via via ohe crescevano, tul¬ 
li i coiiiixuieiiti della famiglia 

a V 

.VI tempo di cui parto, io ero 
aiu'ora tinppo piccola per esse¬ 
re ammessa alle funzioni di rpiel 
segretariato. .Ma mentre Ro-aii.i 
eia nir.Arnara, Luiselta della 
fontana licevette una lettera del 
suo amoroso, i.uisella ei.i oii.i 
ingaz/a iui|)a/ìente e non volli* 
aspettare tolta la seltiiiiaiia ,ul 
ìulormaisi del ioiileiiiilo della 
lettera: m.i aveva soggezione dì 
mia madre. Allora mi pri*se in 
«lìspniti*. un pomeriggio infocalo 
che CIO andata n cogliere moie 
lungo il sentiero di Yallcnovn. c 
mi consegnò la lettera, aperta: 
< Leegi — mi disse — tu sai 
Icirerie .. 

«.So leiìgeie e •.criverev rispo¬ 
si; <■ all.iiv;ai il foglio con mol¬ 
ili sii-or«*//a 

« ( ara fnhin/ala > iliet'va. qm- 
sio lo ricordo bene. Ma poi min 
[lolei aiTcìraie tutto il souso del¬ 
la lettera; lorsi* perchè la mia 
attenzione era tutta assorldia 
dagli errori di ortografia. ( i 
Il'era uno, subito dopo il «cara 
fidanzata >. Diceva < ti sserivo > 
con due «’.vse iniziali ; e noi c’era 
« rìchi > ìnvi'ce di < righe >. 

Krrori gravi, pensavo fra me; 
un fidanzato cosi, senza ortogra¬ 
fia. io non l’avrei voluto. Liiiset- 
ta. iiivra-e. sembrava mollo con¬ 
tenta. 

M»»‘, rispaiini i mi dissi*. .Mi 
sentii molto agitata: non avevo 
iiessuiia confideii/a von lellcre 
«Il quel gener«*. In una lettera 
d'nniore era ohhiigatnrio certa¬ 
mente meflere < tanti cari baci 
dalla tua affezionatissima fidan¬ 
zata». K non ero .sicura che que¬ 
sto fosse ben fatto. 

< Rispunni. rispunui > scongiu¬ 
rava I.niMMIa: o mi condusse a 
«a.sa sua «love mì mise davanti 
a uno sgaliello con un foL'lio di 
«•aria rigala. 

Qimiido dilli la [lenna in ma¬ 
no la mia iiidccisioiie spari: ri- 
irhe «u riirhc. la paginetta si 
riempiva; e «'entrava un po’ di 
tutto; il eido. i fiori, il «inguef- 
tio degli iK«olli come nei «-om- 
puiiimenti [lei imitazione. E poi 
qualche brano in libertà della 
lettera «li .Set lem In ini allo moglie 
die sapevo a inctnori.-i. K in fon¬ 
do. arnisseiiilo: «'fanti cari baci 
dalla tua alfezionatissima fidan¬ 
zala*. « Ch«*slo min ce lo «love- 
vi mette » «lisse pu«lieamenle Lui- 
setta quando le lessi il t«*sfo: ma 
luiii volle che In c.incellassi. 

Il fidanzato si n«*eese di mille 
fiamme; non erano [lassati tre 
giorni e giungeva la risposta; 
» Carissima, cari.ssima. tanti tan¬ 
ti linei c ancora baci. E soluti al¬ 
la cara scrivana; c voglio sapere 
chi è j. 

V * ♦ 

.\ndic Rosariti, al suo ritorno, 
v«ille sapere chi era sfato a sc<in- 
volgere il ritmo pacifico delle r«- 
lazioni di suo dominio: e rima-e 
pcrpl«*ssn scpzn trovare una stro- 
fetta adatta a t[iid caso impen¬ 
sato. Liiisctta fu dilaniala «ìalln 
mamma e pregata «li non immi¬ 
schiare più me, innocente, in co¬ 
se che non potevo capire, E la 
burrasca sembrò acquietarsi. 

.Ma, scnz.a accorgermene, mi 
trovai, da quel momento anch’io, 
legata al tavolino di scrivania. 
Mi erano dysfinafe le corrispoii- 
«lenze meno impegnative e più 
pacifiche. 

Ogni «Icimenica ebbi una fila 
di madri e di m«igli che voleva¬ 
no far sapere in America che i 
maialctti ingrassavano, il grano- 
fiireo bruciava per la siccità e h 
salute andava bene «come «pe¬ 
riamo sia di te s. Un genere di 
corrispon«l«*nza che aveva un «no 
stile immutabih*. un suo formu¬ 
lario che non con-entiva il più 
picroio slancio alla fantasia o 
agli affetti. 

K nelle 'rispo-te « 'erano 'Cmpn* 
i spillili i alla cara scrivana >. Ma 
era un’altra co«a. 


r 'SS' ?!.iy 



I .* ‘ 4 ' * *. ''i*'.• • ' ' 

' * • - • • • « 



l'MtfCt — l'rancois l’érirr soiuliru inti'iizìoii.itii .i far tii(l.irc nelle 
•■riiiie (Iella Seiuin la .sii.i colIrKa ili lavnro Daiiy Kohtn, la miale, 
miisiileruta la stavione, oiiii se ne iliinii.sli.i tru|itio M-oiitenta. La foto 
è sl.ita sealtuta in un intervalln «Ielle ripre.se ilei (Uni « Lui r lei » 


INTERVISTA CON 11. BRAVO ATTORE C INEMATOGRAFICO 

4ndrea Checchi è stanco 


dì fare sempre il “cailìvo 
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Un film sui f^rcfiari dei ciclismb? • Ccntoventitre interpretazioni: 
quasi iin primato mondiale - Progetti per il futuro - Augurio di pace 


In que.sti gioiiu Andiea Chccch», 
con gU amie), p.irla molto di cidi- 
amo, del •* Gno . e del •Tour*, e, 
mentre tutti tesMino le Indi del 
» cnmpioni.s'MUio ., di , sua maoità •*, 
«icir • aquila •* F.iosln Ciqipl, Cliec- 
clil dis'eute di ureitnn. iioniina Car- 
rea e il [invero Pno.Mii, morii) lia- 
irle.inienle duiaiite il •Cìiio" Da 
ques-tn argonieutn piemie avvio l.i 
ondili eln.ieeliier;it,É eoo il [iniiolaie 
nitore. 

— Lei ha «/iiitr/iie m niciiU- — 
chiedi.imo tot film sui lirtUuri 
det ciclismo'.’ 

— Si; vorrei dirigeitn m ste.s.Mi. 

—• C coiai* nitore, rniiiit loiin Io 
«Me pro.qietfifi* per tn imaiedinfo 
futuro? 

— Iiiii.rti/. imt., due lllm eoli 
■ l’eppe De .Santi.-, pni, [iiobabil- 
nieol uno ei);i Gl.nini Piieeini, co) 
filiale ho ei.A I.ivm.itn nel -no 
tiiiio ili \'cui':ta. QiiiikII ho in vU-ta 
altri Ile nini: nm» emi iin «inv.ine 
c valente regista, iin iiltuii'iin Bia- 
gnKli.i I* ini tet/i> con Ata.drocmque. 


—- Delle «tic ultime interpreta- 
doni cosa [leiuu? 

— Sono molto soddl.sfaUo. In pnr- 
llcolaio di Achtiiiiff, baiJtlitif di Lìz- 
•zani e di ztiiri (empi «li Bla-setH. 

Io quegli due ultimi film 1 per- 
.«onnKKi iMler|irctali d.*v Andrea 
rheeehi .sono un po' divor.vl «lai suo 
lijin, al «iiiiile per tanti anni cl 
erav.nno abituati PoieiiS gli do- 
niatuii.imo: 

— Clic tipo di personaopifl pre- 
fepi«ee, (piale le è più caro? 

— l’cr quindici anni, mio mal¬ 
grado. sono stato cavtretto a fare II 
cattiro o l’amoroso debole o roman¬ 
tico. Non potendo uscire da quo.sto 
« cliché .* finii per divertirmi noi 
oi*«'nre [lersonaggl per i quali non 
avevo alcmia simpatia umana. Mi 
iiica.selliirono e calalo.garoiio come 
eultii’o e [ler un bel [io* non ho 
potuto eainbiare ruolo. In realtà, lo 
amo I [lersonaggi .-■emiilii'i. buoni, 
limimi. .Sono perciò particolarmente 
iiffe/iiiiialo all’ingognercdi Achtiiiif/, 
haiiitilif Tj’eqierienzii di Altri tempi 
mi lia iriteie.s.salo perchè in quel 


EMPOLI IN LOTTA PER LA VETRERIA “TADDEI,, 

Tutta la città risponde 

alVaperto attacco padronale 

Gli industriali proclamano la serrata - Vita collettiva nello stabilimento occupato 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

EMPOLI, luglio. 
L’attcgginmciito assunto sulla 
fino del 'SI dalla Dirc::iouc della 
*r Taddri >• con la sua ormai aper¬ 
ta dicìiuirazioiir di lolla verso i 
tai'oratori, priiicipaltnetitt\ diret¬ 
ta a rompere l’unità di essi, dopo 
i non pochi tentativi di discrimi¬ 
nazione politica ti sindacale e di 
corruiioiie /inliin'ilMiili! operati in 
of/iii circostanza, inaspriva mag¬ 
giormente i rapporti. 

La parte padronale tentava di 
giustificare la sua inosservanza 
nel pagamento dei .salari specu¬ 
lando addirittura sulla crisi del 
vetro, mentre era chiaro che e.s'ia 
mirava a creare determinate con¬ 
dizioni rririutcrno della fabbrica 
por «liunoerc a effettuare un 
maggiore sfruttamento con le di¬ 
scriminazioni di categoria, le iii- 
fla zioni contrattuali c a poco o 
poco i licenziamenti. 

intanto le giornate perdute am¬ 
montavano già a .settantamila pa¬ 
ri a 75 milioni di lire, cui anda¬ 
vano aggiunti i fio milioni 
di arretrati, che i lavoratori an¬ 
cora oggi devono ricevere. 

Inaspettatamente, sabato .5 lu¬ 
glio, (lurnvtr le ore di notte, con 
un suo manifesto fatto affiggere 
in portineria, la Direzione pro¬ 
clamava la serrata della fabbrica. 


\nnl di itacrlflcl 


La domenica seguente, appresa 
la notizia, gli operai si riversa¬ 
rono presso le loro organizzazioni 
sindacali s decisero di occupare 
la fabbrica per impedire lo spe 
gnÌ!.lento dei forni a bacino fchc 
nr avrebbe provocato im-viiabil- 
mcn’r il crollo) r per imporre — 
in eoli frapposto alla smobilifazio- 
ur — il loro piano di lavoro. 1 
lavoratori si preoccuparono an¬ 
che (il prendere subito contatto 
con tutte le organizzazioni ope¬ 
raie. ma la C.f.S.L. — sola — ri¬ 
spose di non interessarsi di certe 
cose! 

Alte ore 12 della domenica, gli 
operai entravano alla ì Taddci * 
Era la loro fabbrica, non fatircb 
bero abbandonala Anni di vita, 
di .sudori c di pene, di sacrifici, 


di lotte c di speranze It uniua nlmeiifare i forni fasori: d ioro 
di là del cancello dove non avreb¬ 
bero mai lasciato spegnere quel 
fuoco alimentato sia pure a costo 
di tutta l’esistenza corrosa lenta¬ 
mente da uno dei peggiori lavori 
ri.<tervati all'uomo. La fabbrica 
era la loro vita, lo sapevano, ane- 
vano tanto lottato e patito contro 
chi tentava di lUtuidarla, Avevano 
tanto lottato c patito per mante¬ 
nerla viva «fi padre in figlio co¬ 
me una creatura alimentata col 
loro re.spiro, eu-stodifa con ramo- 
re che si ha verso i figli. 

Su quei muri sporchi di fumo 
e di fiamme, incrostati di fuliggi¬ 
ne, ognuno rivedeva se stesso e 
la propria gioventù dispersa in 
silenzio, come il fumo delle cimi¬ 
niere nel ciclo delle vecchie ca 
se d’intorno, come i rumori «felle 
macchine portati dal vento, i ba¬ 
gliori dei forni scolpiti per sem¬ 
pre nel buio del loro povero petto. 

Si preoccuparono .subito di ali- 


spegnìiiu’utn avrebbe significato 
la morte della fabbrica, forse per 
anni, for.se per sempre. Oh, non 
c’era bisofluo di andarli a chia¬ 
mare gli operali zlnche quelli 
che abitaunno nei paesi distanti 
accorrevano tutti, per strade e 
sentieri di monte. 

In città, appena diffusa la no¬ 
tizia. t fnmiUari dei lavoratori 
e i cittadini .si recauaiio tutti allo 
.stabilimento per solidarizzare con 
gli operai. Era un continuo uhi uni 
(h gente che voleva affacciarsi al 
rancello per gridare: broui, co¬ 
raggio, saremo con'voi' 

FiiogIìì nella notti? 

Oh, erano con loro/ Erano tutti 
con loro, mentre, più tardi, i l«- 
voratori si apprestavano a tra¬ 
scorrere in fabbrica la prima not¬ 
tata. chi sui pagliericci, chi .su 
tavoli c panche o dentro i carrelli 



ilOLUGNA — Uno dei più drammatici confronti del processo Casaroli: 
il direttore del Banco di Roma Ifliiale di' Genoval. signor Silvio Ab- 
briala, riconosce in Casaroli colui che sridò al Ranuzzi; «He il vecchio 
parla, sparasti in bocca « 


film ho fallo precisamente la paro 
dia del personaggio romantico o 
triste del miei ftlm cl’nmbicnte oUo- 
cente.wo. 

Il nastro mterloculore tace un 
i.**tanle, poi continua con voce con 
vinta; — Io mi sento vicino al per- 
sruiaggi che vivono una vita .com¬ 
plice. A questo proposito a me o 
a Gianni Pueeir.i t* venuta riden «il 
un film ambientato tra i (evrovieri. 
In somma, vorrei portare sullo .scher. 
mo uomini log.-rli, direi «juasl Im- 
mcr.si, nella realtà d’oggi. 

— Lei è quindi un fautore del 
cfiicmo r<'all*(a, del cinema che da 
noi ha avuto la sua masslnui fiori 
tura noflll anni del dopoflUerra e 
che è sempre vitale; in che modo, 
lei, attore di lunga esperienza urna 
mi e tecnica, pensa di contribuire 


di spedizione o iti terra. Soprat¬ 
tutto si preoccuparono di stabili¬ 
re un .servizio d'ordine alla porta 
(li viuHama interna per impe¬ 
dire ogni provocazione. Molti fuo 
chi brillarono «[Uclla notte in se¬ 
gno di p’sta c molti cori echeo 
piarnmi in ogni punto della città, 
nelle borgate e nei paesi sparsi 
(tua e là sopra le colline punteg- 
giiile di luci. Empoli, la città del 
vetro, viveva qu<'ll« notte, in tut¬ 
te h* piazza »* le .strade, nei lo¬ 
cali 1 * di ro.sn in cosa, le ore 
di un grande nweniniento. 

Il lunedi mattina, la fabbrica 
apparila un gioiello. Reparti 
liusto, piazzale pulito, macchine 
e attrezzi che luccicavano. I ma¬ 
gazzini e il reparto « rotcria w 
furono piantonati affinché il ma¬ 
teriale non potesse esser rotto o 
asfwrtato. In vista di una lunga 
permanenza all’interno dello sta¬ 
bilimento, gli operai si preoccu¬ 
parono di dar.si una forma di vita 
organizzata. Ele.ssero un comita¬ 
to di direzione per la difesa della 
fabbrica e una serie di coinniism 
sinni di lavoro che avrebbero do¬ 
vuto asHÌcitrare i vari servizi. Fra 
r;:.vr In » coni mis.fione di organiz¬ 
zazione interna», con il compito 
di garantire un servizio perma¬ 
nente di vigilanza c un controllo 
ni vari reparti (magazzini, re¬ 
parto i rotcria », forni, ccc.). Poi 
una <( commissione stampa * con 
il compilo d'informare i lavorato¬ 
ri c ropìnionc pubblica attraver¬ 
so i comunicati dati ai giornali 
e soprattutto per tenere al cor¬ 
rente. gli « occupanti * sulla si¬ 
tuazione esterna. Fu poi costitui¬ 
ta una ^ commissione culturale > 
col compito di elaborare program¬ 
mi di carattere, educativo e ri 
crrntiro per rendere meno dura 
la vita Ira le mura della n Tad- 
dei ». Dalla biblioteca di fabbri 
ca vennero prelevati tutti i vo¬ 
lumi c distribuiti. Cori v ennti 
popolari vennero organizzati e 
trasmessi con gli altoparlanti ap- 
posilamentc istallati sui punti più 
alti dello stabilimento. Era già in 
proqrainma la proiezione di mol¬ 
ti documentari cinematografici a 
passo ridotto r la lettura di bra¬ 
ni di romanzi e di poesie. 

SILVIO MICHELI 



Documenti 
sul fascismo 


< Il Tribunal* 8p«olal«)> di Ots- 
sar* Reaal - Lacuna da Mimara 


Itti 


ANCORA UN’UDIENZA DI GRA NDE DRAMMATlCITA’ NEL PROCESSO ALLA C ORTE D’ASSISE DI BOLtXlNA 

Come fu ferito e catturato il C nsniroH 

La ■issione iell’aienle Tesorii e la micidiale sparalerìa - Oslenlala ìndiHeren'za del gangster meelre il padre leale di scagionarlo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BOLOGNA. 16 — Il doti. G;u- 
ceppe La Bianca e il vice questore 
d. Piacenza, ma nel dicembre 1950 
era soltanto i; capo de;:a d;v*.i.one 
giudiziaria della quest-jra o. Bo- 
logra: fu trasfer.to e promosso di 
gfrfdo dopo la strage di via Santo 
Stefano. 

— M; raccomando, fate !c -'«.se 
per 'ne.tino — disse poca, minuti 
pr.ma airagenU* Tesoro .ncontrato 
in compagnia deila coiìega Toriel *., 
prima che .ecaasero nel covo 
de; pencoiosi aaiulit.. Secondo il 
funzior.ar.o, ;e «mse si svo'jsero «msi: 
!a questura d: Roma segnalò i dati 
relat;v; alla tentata rapina del 
Banco di Sicilia dando l’indicazio¬ 
ne d; una « 1400 » color grigio, che 
in un successivo marconigramma 
divenne o^ior avana. Tralasciamo 
la lunga divagazione de: coman¬ 
dante La Bianca sugi; svaligiatori 
d. v.a de! Lodigino tra i quali, un 
certo Maggi è ancora alitante e 
veniamo alia telefonata dei dottor 
Barranco e del dottor De Stefano 
della questura «ii Roma. Costoro, 
a detta di La Bianca, pregavano 
di rintraeciare la fotografia di un 
•a pregiudlealo bologneM cono- 
•tlute coma «Dadè* o li «tripoli¬ 


no* - nt secondo un intorrnatore,! 
aveva . eonnotat corT*.spondent; a 
que.:, di uno de. rapinatori di Ro¬ 
ma La loto \enne r-.iracciata e 
•i»-te Tesoro «areobe dovuto 
i>. • rr a* ,* vo Io ne 'a Capitale -u 
ei ) -.'a -.-ne.-:., ie! dottor Bar- 
-....o Con q-uesta premessa. lun- 
z.o ai.o na .nteto dire, stamane. 
cV*. ani. a. e.jd.c; di Corte d'A»- 
2 .se. cne 'L'-o a mezzogiorno cis*. 
nessun scòpetto a*v*o*.*ano su Casa- 
re !:. i! che no:, na. tutt.v.a, :n re¬ 
lazione a quanto c .'UCve--o dopo, 
alcuna :mpo.-tanza. Qj. .-lerv.ene 
: marescial'o Ginepri col.a .nfor- 
mazionc del ritorno della «1400* 
de: Baiboni, noleggiata per tre 
giorni presso Marchesini e ricon¬ 
segnata completamente ripulita di 
fresco. L’immediato sopraluogo del¬ 
ia polizia fece rilevare alcuni pre- 


Tesoio della pericolosa mestone ej 
d; esicrs; limitato ad ordinargli dr 
.r.dag.i:e :*u. -uo conto. Afferma, 
f.nzi, di avergl. raccomandato di 
;,.er.dere con -e a.cun; colleghi e 
i esacrc prudente. Ma allora, pier- 
,ne II capo della divisione giudi- 
z.aria non ha comarKfato per ii ser¬ 
vizio un funz.onar.o o un sottuffi- 
c.a e? Fino a prova ^ntrana il 
povero agente Tesoro era una sem¬ 
plice guard.a d; P-S. perchè avreb¬ 
be dovuto accettare l'aiuto che il 
rr.ar£.-c:a!.o Be.Iavia e altri colle- 
gn: gl; offrirono e comandare, sen¬ 
za averne il titolo, l'operazione? 
Evidentemente c’e qualche cosa che 
non va m tutta la fac<*nda, ma 
resta pur sempre B fatto della in¬ 
columità pubblica messa a repen¬ 
tagli con effetti purtroppo luttuo¬ 
si, mentre c'erano le condizioni e 


da' Casaroli e — ammette La Bian 
* i sospetti cominciarono a 
prendere una certa forma. Inviai 
Ginepri con una squadra a Fune 
pcr prelevare l’autista che, secon¬ 
do .! Marchesini, avrebbe condotto 
l'auto e dissi a Tesoro di cercare 
d' sapere ^ve avesse trascorso 
queft*. ultimi giorni il Casaroli». 

I! dottor La Bianca nega quiixll 
implicitamant* di aver incaricato 


Z'.OS; indizL Si venne a sapere che|!e disponibilità per evitare la scia- 
l'auto fu chiesta tre giorni prima 


gura. 

Gli altri funzionari non hanno 
raccontato -..tnte d: nuovo. Quello 
che s; e dato piu da fare è stato 
il dottor D: Marco della Squadra 
Mobile, il quale, in breve volgere 
di tempo, riuscì a braccare i mag¬ 
giori componenti della banda. 

Nel conflitto a fuoco del 16 di¬ 
cembre una parte di primo piano 
l’ebbero 1 vigili che ingaggiarono 
eoa 1 due banAti una nutrita ipa 


raiùria. riuscendo, alla fine, ad av^r svenuto, tra alato ferito aH’ooSO 
a megiio sui due sanguinari tu»»- ^acro mentre montava suU'auto 
iilegge. Luigi Zeddi era di servizio IMO de! Coiuiorz.o di Modena, «die 
proprio al semaforo di via Santo non riuscì a mettere in moto. Av«- 
Slefano, angolo con via Rialto. Sul va ancora tra !e mani una pistola 


principio il vigile urbano non d.e- 
de molto peso alle detonazioni •.he 
andavano - susseguendo perché, 
poco prima, egli aveva visto un ra¬ 
gazzino che esplodeva castagnole. 
Poi SI vide di fronte due persone 
colle p'oilole in pugno. Fu un -istan¬ 
te: senza sapere chi fossero, io 
Zeddi si fece incontro al più vi¬ 
cino <»! l’intento <fi prenderlo per 
i! bavero della giacca, ma a meco 
di due meU*;. quegli gli sparò un 
colpo con la pistola che teneva 
nella mano sinistra. Gravemente 
ferito al femore, ii coraggioso vi¬ 
gile stramazzava a terra. Dei due 
era stato il più piccolo a sparargli- 
Zeddi non è in grado d. ricono¬ 
scerlo. tuttavia lo stesso Casaroli 
ha ammesso di aver abbatt'jto i! 
v'.gile. I vigili urbani Nenno 
Sthuissi. Renato Gavina, Emilio 
Gr..!;-.! ed Orfeo Andreoli soprag 
giunsero attratti dai colpi di pi¬ 
stola e fecero fuo<x> contro i ban¬ 
diti- 

— Arrenditi, se vuoi salva la vi¬ 
ta — gridò TAndreolL Paolo Ca- 
saroH fece appena in tempo ad ai¬ 
tar# una nano, pel caéMt al auole. 


scarica ma in tasca teneva un al¬ 
tro caricatore cor,tcr,enie 15 colpi. 

Al conflitto parteciparono agenti 
di P.S. accorsi dal vicino ctwimis- 
sariato di via Borgonuovo e alcuni 
carabinieri che si Trovavano sul 
tram che i due banditi presero al 
volo per sottrarsi all’mseguimen'.o 
dcH’agenle Tonelli. 

— M. trova; faccia a faccia col 
più alto — dice :! manovratore del- 
a vettura, Gaetano Cotti — c'ne 
dalle fotografìe seppi poi essere il 
Ranuzz:; aveva una p'.stola P. 38 
nella mano destra. Io stavo atten 
to a quella. Dal di fuori «fello apor- 
iel!o. stando sul predei Imo. mi ur!ò 
ir. bolognese; 

— Tire mo’ r» —. Io risposi in 
dialetto; — E l’eter allasset zà (e 
l'alt rn lo lasci giù?). 

I' Casaroli era infatti rimasto a 
terra. Secondo il tranviere fu il 
Ranuzzi che sparò auH’agcntc To- 
nelli. 

Due tasti, cha fanno ciascuno ca¬ 
pitolo a aè, aono Raffaele Casaroli 
e Giuliana Vi«falL ex innamorata 
del RanuzzL II padr* del bandito 
è molto emozionato, ai vede che 


vuo; bene a! figlio degenere, il 
quale dentro la gabbia ostenta «ma 
assoluta indifferenza verso il ge- 
niiore. Egli racconta che Paolo, al¬ 
l’età di 8-9 anni, fu colpito da una 
macchina da cucire alia testa men¬ 
tre stavano scaricandola. Cadde 
svenuto per le ferite riportate. Da 
3'!ora dovette riprenderlo più volte 
per le sue stranezze. A domanda 
de’i’awocato Segape:;. difensore 
del figlio, Raffaele Casaroli con- 
lerma i lit gl violenti che di fre- 
o 'ente aveva con la mog'.ie. prima 
de ij loro separazione. 

L'ir.dossatrice Giuliana V:dali co¬ 
nobbe Ranuzzi. Farris. Casaroli 
Grand; il 13 ottoore 1950, in treno, 
a! ritorno da un viaggio a Riama. 
Usci alinir.e vo'.te con 'oro. Casa* 
ro.i e Ranuzzi la corteggiarono. 
Ella scelse il « bello *. Romano Ra¬ 
nuzzi. che le promise di sposarla 
Ricorda che un giorno, in un ri¬ 
storante cittadino, Ranuzzi le fece 
notare un signore di media età (il 
dottor Turrii capo della Squadra 
Mobile ^ ledifise che quello era un 
rivale di lavoro. 

Il procasso riprenderà sabato 
con le arzinghe degli avvocati Pal- 
raeggianl. Gamberlno e Mauceri di 
Parte Civile. 

StRGIO ffOGUA ' 


Amlrea Checchi in « Caccia tra¬ 
gica » di Giuseppe De HantU 

allo sviluppo e al ntigliorameiUo di 
questo cinema? 

Io mi preoccupo di infonderà 
nei mici per.«oiiaggi la mia eoncc- 
ziono della vita, cercando di ren- 
durli quanto più -'«ant, quanto più 
po-'iitivi poK-sibilc. Per fin* ciò un 
allure devi* .studiare, deve soprat 
tutto o'^sorvaiu molto aUcnlamcnte 
la realtà t* gli uomini che lo cir¬ 
condano, capirli bene pcr poi in 
tcrprctarli. Penso pertanto che il 
Cinema realista ed H nostro cinema 
in particolare ubbia bisogno di at¬ 
tori professionisti -seri, preparati. 

10 ho la massima .simpatia pcr gli 
attori pressi dalla vita, anzi consi¬ 
dero alcune loro interpretazioni ve¬ 
ramente ammirevoli; sono però del 
parere che il cinema non aia un’av. 
ventura casuale, ma un mestiere 
che si impara con lo .studio e con 
Lcrperienza 

— Quonto a esperienza lei na ho 
una piuttosto lunga, vero? 

— Si, anzi mi han detto che per 

11 numero dei film cui ho parteci¬ 
pato sono il secondo attore nel 
mondo, con 123 film, dopo Gary 
Cooper con 124. Non so .se sia vero. 
Comunque ho cominciato molto 
presto: nel ’32, a 16 anni, «piando 
sono entrato in una .scuola di reci¬ 
tazione diretta da Blasctti. il quale 
mi ha fatto dobuttare in 1860. Sono 
dunque vent’anni che faccio que¬ 
sto mestiere. 

Un lungo periodo davvero. Può 
darsi che la cifra di 123 film sta 
esatta. Quali altre attività artistiche 
la interesrano? 

— Oltre a fare Tattore dipingo. 
F." una tradizione familiare perchè 
anche mio padre aveva la Stessa 
passione e cc l’ha anche min fra- 
l€*Ilo. Quanto a mio figlio, che ha 
13 anni, promette bene come attore; 
recita Re Lear e l’Amleto... 

Il di'cor.'o tocca poi altri argo¬ 
menti. 'Veniamo a parlare del Fe¬ 
stival di Karlovy Vary, dove sarà 
ore.scntato Achtung, banditi! 

— Sono molto contento — affer¬ 
ma l'attore — che Achtung. banditi! 
venga conosciuto In altri paesi. Esso, 
come Roma, ore li che pure verrà 
proiettato al Festival cecaslovaeco 
e come in genero tutti l nostri film 
migliori, rappresenta un messaggio 
di pace c di amicizia da parte del 
no.stro popolo. Mi dispiace solo di 
non aver potuto recarmi anch'io al 
Festival. 

— E circa i suoi progetti, diciamo 
rosi a piu luTìoa scadenza, circa le 
sue aspi fazioni, rhe mta ci può 
dire? 

— Vegli*) lavorare, lavorare mol. 
fo. come attore e come regi«*a. per¬ 
chè ormai, a forza di stare ner tan- 
anni davanti alla macchina <ia 
nre=a. la conosco al punto che ir-e- 
do mi sentire'* molto a mio agii 
anche dietro d e.-sa Vorrei — e 
questo penso <ra un d»nderio co¬ 
mune a tutti coloro che lavorano 
nel cinema e che amano il l«yro 
lavoro — avere la po.ss;biIità di 
«volgere la mia attività m un clima 
o'ù sereno, in condizioni anche ma¬ 
teriali più sicure, più solide, senza 
snervante «enao di oppressione 
c di instabilità che c'è oggi. Que 
.«t.*> pcr le condizioni di lavoro l;mi- 
•ate al nostro ambiente. Ma .soprat¬ 
tutto vorrei, come tutti i cineasti 
onesti di questo mondo, che Tavve 
,niTC del nostro lavoro .uri fosse 
oscurato dalla minaccia di una ca- 
tastrtrfe, ma venisse riachiarato «la 
prospettive di pece. 

Queste cose Andrea Checchi ce 
le ha dette con voce serena e otti¬ 
mista. anche se il suo viso ^aveva 
la consueta espressione un po’ ama. 
ra. e ci hanno fatto molto piacere 
Congedandoci, abbiamo augurato al 
bravo Andrea, anche a nome del 
lettor; dell’lfnita, .«uccesso e soddi¬ 
sfazioni nei film futuri- i «tuaìi sa¬ 
ranno certamente seguiti e apprez¬ 
zati come sapre «lai pubblico po¬ 
polare die è molto affezionato a 
CheccW. La stima — ci ha assicu¬ 
rato l/attore — è reciproca. 

PRANCO QIRALM 


A* stato un errore che nessun co 
muniita si eia curato di esamlqare 
1 documenti del Tribunale Spedale, 
ponendoli a confronto con 1 do¬ 
cumenti del Partito Comunista o 
con le testimonianze del condan¬ 
nati che oggi potrebbero parlare 
liberamente. Se ne sarebbero trat¬ 
ti racconti drammatici; la storia 
del movimento comunista ne sa¬ 
rebbe stata arricchita e si sarebbe¬ 
ro forniti insegnamenti ed espc- 
ri«*nze prczic/se. 

I documenti dei Tribunaic Sp«'- 
ciale sono .stati invece c.samlnati 
da Ce-sare Rosai, il quale ne ha 
iiiiUo un libro (•) che vale la pena 
di leggere per la rievocazione di 
uomini, avvenimenti o date che re¬ 
stano nella vita del popolo italia¬ 
no. Ce.sare Ro.ssi, anche «e fu con¬ 
dannato dal 'Tribunale Spedalo e 
passò lunghi anni in carcero, vl.«- 
se sempre In un ambiente lontano 
o diverso dal nostro antifascismo. 
Ha scarsa conoscenza dei principi 
comunliitl © degli avvenimenti svol- 
tl.sl nel Partito comunUsta italiano 
durante la clandestinità. Per que¬ 
sto troppe volte j| Ros.si nega la 
efficacia delTattIvitò clandc.stlna 
d«'i militanti comunisti, perché l.i 
diffusione di miinitostini o di gior- 
niiloltl e I'ostinat .1 fatica per co¬ 
stituire e ricostituire .scarsi nuclei 
di militanti gli sembrano inadc- 
gunti al rischi ed alle sofferenze 
sopportati. Quanto ha contribuito 
Invece quella lotta accanita a mi¬ 
nare la ba.se del regimo fasoifla! E 
la forza attuale del nostro Partito 
non é forse anche II ri.sultato «Il 
quegli sforzi? 

Se però alcuni apprezzamenti del 
Ro.ssI sono contestabili, istruttiva 
è sempre la storia di molli proces¬ 
si, degli attont;iti e «Ielle numerose* 
provocazioni, tanto più che parec¬ 
chi di quel poliziotti .sono oggi al 
servizio del governo d.c.: campio¬ 
ne ne 6 l’attuale questore di Roma, 
ad o.scmplo. 

II noa.sl .si è attenuto strettamen¬ 
te ai documénti ufficiali c per 
«luesto alcune volte ha narrato i 
fatti in modo non molto esatto, 
oppure non li ha completati. E’ 
vero, per esemplo, che Gastone 
Sozzi si uccise nelle carceri di Pe- 
rugia, ma non per 1 motivi ad¬ 
dotti dal Rossi sulla base dei rap¬ 
porti potlzieschi. Gastone Sozzi fu 
orrlbilnente torturato alla presen¬ 
za dello stes.so generale Sanna, 
presidente del Tribunale Speciale, 
che voleva assolutamente «Irap- 
pargli dichiarazioni sulla azione 
comunista clandestina nelTescrcitn. 
Solo quando non potè più reggere 
ai dolori atr«>ci causatigli da clisteri 
o da iniezioni di tintura di jodio. 
Sozzi si diede la morte. L’assassinio 
fu dentaiciato più tardi, nelle stesse 
carceri, dall’attuale senatore com¬ 
pagno LI Causi, allora detenuto, 
ed il direttore delle carceri di Pe¬ 
rugia non osò negarlo. Anche la 
storia dcH’arresto dclTatluale se¬ 
natrice Bei non è esatta. 

11 libro del Rossi è dunque un 
primo passo per la storia completa 
e precisa del proce.<MÌ del Tribuna¬ 
le Spedale. A questo titolo è utile 
c leggibile. 

O. P. 


(*) CESARE ROSSf: Il tribunale 
Spsetalc. Cau Editrice «Cexchlna». 


Le prime 
a Roma 


CINEMA 

Lr prima legione 

Questo film da anno santo c «un- 
btentato fra 1 gesuiti. 

Eneo * permeati dal principio otta 
fine da un Insopportabile mlsUclsmo 
al lattemiele Mode in HoUijwood. et 
narra la storta seguente: un dottora 
ateo cximple su un gesidts inalato un 
esperimento di suggestione (finge di 
essere un santo e dice al gesuita di 
alzarsi e camminare) che rie ve be¬ 
nissimo I gesuiti gridano al miracolo. 
Ma uno di essi (attore Charles Boyer) 
non cl crede ed alla fine fa si che 11 
dottore gli confeasl la verità. 11 dot¬ 
tore si pente o. quando assiste ad 
un vero miracolo (una ragazza che 
egli amava viene guarita dalla para¬ 
lisi) diventa poco meno che un che¬ 
rubino sotto gli occhi sorridenti di 
crbariee Boyer. E' successo poi un al¬ 
tro miracolo cd c stato quello di 
coloro — noi fra quel — che hanno 
resistito fino alla fine dello spetta¬ 
colo Amen. 

TI ratto delle zitelle 

Vedendo un film dt Bob Hope al 
ha la stessa impressione di quando, 
in un gruppo di amici, uno raccon¬ 
ta una barzelletta che non fa ridere 
perchè è stupida. Ride chi u raccon¬ 
ta e gli altn sten no seri sen. 

Anche 11 povero Bob Hope si ado¬ 
pera pietosamente in smorfie e spi¬ 
ritosaggini varie, tentando di fard 
ridere ma quasi sempre invano. li 
suo è un umorismo sciocco, senza* 
rife.'imerti « caratteri upici della 
rea.:* -enza satira e perciò ac'a'.bo 
e Inutile in questo film lo affian¬ 
ca la bionda Marilyn Slaxxeii. 

Vice 


M USIC A 

PedroTti a Massenzio 

I due centri focali «tei concerto 
dt ieri sera alla Basilica di Massen¬ 
zio sono stati certamente il Fnmo 
concerto per pianoforte e orchestra 
di datkovskl e la Suite tetta di Pro- 
koflef. Del con<xxto dì Clelkoaekl. 
uno «lei ptù eseguiti e popolali del¬ 
le lecteratora planfstioa. Hiklm Ma- 
galoff et he «lato una Intcrpretazlor.e 
complesalvaineete grigia. la qua’e 
pertanto non è riuscita a mettere 
In evKtenaa nè la forza eapreeeiva ne 
quella vivacità di contmstl ritmici 
Che questo lavoro distinguono. Delia 
Suite scita di Frokoflef. che è de! 
1914 Sdraiti ha saluto inreoe ca- 
hbrare i rappoxtl eonoel. ncavmndo 
una luaenteza stnxmentale ed una 
dinamica di colori che saranno una 
de::e caranerlKtehe maggiori del Pro- 
koflef degU anni «ooceasivl. Comple¬ 
tava U profnunma la sinconia de La 
zza latrm di B eeN nl e il mormo- 
no dea» fonata di Miffaer. arabe- 
duo molto applauditi «tal pubMico. 

Vie* 
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Giovedì 17 lunllo 1952 


ai uhìm kl cucio 

NU 6IR0IIE FINUE 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


OGGI U «TOUR» 

lE ikume montagne 


1 CALCIATORI IT ALIANI HANNO DAT:0 SPETTAC OLO A TAMPERE 

90 minati di dominio degli azznrri 
e otto palloni nella rete ame ricana 

I migliori dei nostri: Pandolfini, Gimona, Corradi^ Venturi, Bugatti 


(ConUnwatlont 1. palina) ,»tatunlfenje che: patvt indietro al 


collegamento fra i due tronchi d<rl- 
l'attacco, il Quintetto avanzato az¬ 
zurro avrebbe ritchiato oggi di 
naufragare. Forse La Rosa non i 
in perfette condizioni fisiche; co¬ 
munque Boniperti sta migliorando 
rapidamente, e la prossima volta 
pensiamo potrà essere disponibile. 

Ottimo l’arbitraggio dell’inglese 
Ellis, preciso e oculato. Il pubblico 
ha nettamente « tifato > (a parte. 
naturalmente, gli italiani presenti) 
per i più deboli amerlqani; ma si 
c: anche goduto lo spettacolo of¬ 
ferto dai nostri ragazzi. 

Ed ora, la cronaca. 

Il terreno di Tamprr* i perfet¬ 
tamente erboso e livellato, con le 
arazlose tribunette in legno ricolme 
di spettatori. Non c’é sole, anzi ci 
sono nuvole « minaccia di piovere. 
Sono le J8,S0 ora locale ft7,50 ora 
italiana) quando entrano in campo 
le due squadre, disponendosi sulle 
linea centrale per salutare il pub 
blico. 

Sono le 19 quando Cllis /Ischia 
Itnizio. L’Italia porte subito all’at- 
tacco: Neri a La Rosa, a Cimona 
che tira: para Burkard e riniHo. 
Intercetta Venturi, che supera il 
mediano destro avversario e dà a 
Gfmona che lancia Pandol/Ini, mo 
^cheppel intercetta. 

Ancora un’azione azzurra: fugge 
Fontanesi lungo la linea laterale, 







SUO portiere. Il /Ischio di Ellis che 
ordina il riposo viene subito dopo 
un ennesimo tiro di Mariani. 

Si riprende alle 19,55 (18,55 ora 
italiana). Gli azzurri tornano subito 
all'attacco. Venturi, ricevuta la pal¬ 
la da Pandolfini, la dà a Corradi, 
che staziona come, sempre a metà 
campo, il quale lancia La Rosa, 
senza risultati. Al 2’ su un malin¬ 
teso fra Bugatti e Corradi che gli 
aveva passato indietro il pallone, 
passiamo un brivido; il ceuiravanti 
americano Surrok, come un falco 
sulla preda si lancia su quel pal¬ 
lone lentamente avviato verso la 
nostra rete, ma per fortuna sbaglia 
grossolanamente e manda fuori. 

Riprende poi la pressione azzur¬ 
ra, onche se si ha l’impressione che 
sia un po' meno accentuata che nel 
primo tempo. Ma no, non é vero. 
Ecco, al 5‘, la quarta rete; Cimona 
ha la polla, la spedisce a Morioni, 
la riceve di ritorno, attende un at¬ 
timo, • dribbla » un avversario e 
poi tiro; rete/ 

Un minuto dopo Fontanesi segna 
il quinto goal. L’azione é condotta 
ancora sulla sinistra da Gimona. 
che poi lancia l’ala destra Marioni; 
gran traversone di Mariani, inter¬ 
vento rapidissimo di Fontanesi che 
spara; l'esterefatto Burkard non può 
farci nulla. 

Al 9', su lancio di Venturi, è an¬ 
coro in azione Fontanesi, ma Schal- 
ier lo manda a gambe levate. Ellis 
fischia la punizione, tira Venturi, 
debolmente, e la difesa USA può 
liberare. Un minuto dopo Burkard 
rinvia fortunosamente col ginocchio 
un pericoloso tiro di Fontanesi. 



Arcadio Venturi 

Al 13' azione americana: Mendoza 
supera Cadò, stringe Verso la no¬ 
stra arca e tira; calmi.ssiino Bugatti 
fiora e rinvia. Un minuto dopo gli 
americani ci r/provann, con una 
bella azione in linea. Ma lingaiti 
rs^e deciso sul centravanti Surrok, 
attanaglia la jmlla e rinvia. 

Ma i nostri tornano all’attncco. 
E’ il IO’: Pandolfini e Mariani avan¬ 
zano in tandem, con triangolazioni 
precise c rapidissime, cd è Pandnl- 
fini che conclude con una canno¬ 
nata: ò il sesto goal azzurro. Un 


ALTRA TAPPA DI TRASPERIMEHTO DA BORDE AUX A UMOGES 

Fuga finale dei "frilli 




Vince il regionale Vivier 

Magni, che si era infilato nella fuga, desiste a causa del dolore per 
le ferite riportate nelle tappe precedenti - Le classifiche immutate 


LE ALTRE PA RTITE DEL TORNE O DI CALCIO 

Inghillerra e Olanda 

elimi nazioni clamo rose 

Francia batte Italia 5-0 neirhockey su prato 


Are dio GImon» 

ma La Rosa non sfrutta la centrata. 
Ancora nostre azioni'* al 2’30" Ci¬ 
mona segna la prirria rete. Lanciato 
da Neri, Gimona si infiltra rapi¬ 
dissimo al Centro del campo, avan¬ 
za e batte con un tiro secco il por¬ 
tiere americano. 

Si ricomincia, con gli azzurri sem¬ 
pre all’offensiva, nonostante il ven¬ 
to soffi contro di loro. Ceco un /ul 
piinco lancio di Venturi a La Rosa 
che spara una cannonata che di 
sgraziatamente sbatte contro la fac 
da laterale del palo della porta 
USA e finisce a fondo campo. 

Al S* azione Pandol/lni-La Rosa 
conclusa con un tiro del centravanti 


che lancia a La Rosa; il mediane 
Mae Hugh invia in corner. 

Al 15’ azione Venturi, Pandolfini, 
Mariani, tiro: Burkard sventa la 


certa efficacia, alla quale parteci¬ 
pano Te due ali Monson e Cook; me 
sul rovesciamento di fronte ecco k 
seconda rete azzurra, ol JS'. 

Venturi, ricevuta la palla da Cor¬ 
radi che ha liberato, lancia La Ra¬ 


scia sfuggire l’oecoslone; al volo. 
spara una cannonata che batte 
Burkard. 

E la pressione continua: al 18' 
Gimona stampa t'impronta del pal¬ 
lone sulla traversa della rete ame¬ 
ricana; mezzo minuto dopo Maria¬ 
ni. per troppa precipitazione, spara 
alle nuvole. 

Al 23* la seconda azione ameri¬ 
cana nella nostra crea; ma Corradi 
interviene brillantemente fra 
inconcludenti passaggetti del quin¬ 
tetto americano 
24’: atttnza Neri, dà o Pandolfini, 
a Mariani che effettua un centro 
perfetto. Il lunghissimo Burkard 
balza in alto e abbranca la palla. 
Al 27' bellissima azione personale 
di Venturi. Tl nostro mediano pren¬ 
de la palla a metà campo, avanza, 
scarta due avversari: poi, renden¬ 
dosi conto che gli arrersori sono 
* fermi 9 neirincertezza di soper» 
se egli passerà o continuerà cd 
ooanzore. Venturi f« ancoro pochi 
possi e lascia partire un gran tiro 
o mezza altezza; rete! 

Siamo cad sul 3-41. Un minuto 
dopo azione Muriani-Gimona, ma il 
palermitano calcia diaci centiinctri 
troppo alto e la polla «i perde a 
fondo campo mentre Burterd op- 
porica già battuto. 

Al 32’, in seguito ad uno scontro 
fra i difensori americani, il centro- 
mediano Colombo rimane a terra 
infortunato. L’arbitro Ellis inter¬ 
rompe il gioco: ma i cosa di poco 
cardo, e dopo un energico massag¬ 
gio, Colombo può riprendere. Non 
sono passati dieci secondi e fiala 
sinistra USA, Cook, con un'entrata 
fallosissima, mette a terra Corradi, 
anche in queste caso, è fortunata 
mente co» da poco. 

Continua fortissima la pressione 
"degli azzurri che hanno i terzini a 
me» campo. 43’; lancio di Neri a 
Venturi, a Corradi, a Fontanesi, che 
li fa carpire la palla da Sehaller; 
interviene però ancora il grande 
Corradi, e la palla da lui va a La 
Rosa, a PandellM, a €Simona: tiro 
Burkaré invia in calde A’angdo 
45*: è ancora Venturi eha landa 
Panddpri a gasati ha Rata: 

CM Colombo, risolto a favore dell?* 


(Dal noatre Inviate opeclale) 

RXLSINKI. 16. — La clamorosa 
vittoria anurra contro ili Stati Uni¬ 
ti, prevista si. ma non in questa pro- 
poralonl, ha vivamente tmpreeslona- 
to qui ad Helsinki, pur tenendo conto 
della dcbolezu degli avversari. Mol¬ 
ta oorpresa ha suscitato poi U ri¬ 
sultato di Inghilteirs-Lussemburgo. 
svoltasi a Lahtl, c conclusasi con la 
econfltta del bianchi britannici per 
6 -t, dopo 1 tempi eupplementari. Va 
bene che ITnghilterra non ha man¬ 
dato qui 1 auol atleti migliori (che 
sono tutti praressionlstl « ufficiali > 
e — a quanto pare — non sono... 
studenti) bensì una rappresentativa 


1 ■ Im. ■ ■ 

1 risultati di ieri 

CALCIO 


ITALIA-Stati Uniti 

8-6 

Egiilo-Clle 

5-4 

Brasile-Olanda 

5-1 

Lesse inbnrgo-lngiiilterra 

5-2 

1 (dopo 1 tempi supplementsri) 

HOCKEY SU PRATO 


Francis-TTALIA 

5-6 

Germanià-Polonia 

7-3 

Il proaramma 


dionol 


PALLACANESTRO 


Roraanià-ITALIA ore 

R36 

Cnbe-Bnlgaria » 

9.36 

Ceaadà-Egllto • 

15.69 

Ungheria-Filippine » 

16.39 

HOCKEY SU PRATO 


India-Anstria ore 

17.39 

Inghilterra-Belgio * 

18.39 


dilettantistica: però a questa squa¬ 
dra al faceva maggior credito, so¬ 
prattutto nel confronti del Lussem¬ 
burgo. che non ha certo una grande 
.tradizione pel regno delia palla co¬ 
gli tonda. 

Dal canto suo li Brasile. In una 
partita giocata a Turku. ha riman¬ 
dato a casa 1 < tulipani > olandesi 
ron un secco 5-1. Altra grossa sor¬ 
presa. poiché l'Olanda presentava la 
nazionale «vera» (laggiù non 
esiste professionismo), ed ai com¬ 
pagni di Wilkes. ottimamente piaz¬ 
zati nel 1M8 a Londra, si faceva 
parecchio credito. I brasiliani, che 
hanno estasiato gli spettatori con fi 
loro «dribbling» verùginoso. si sono 
mvvee imposti con autorità, infilando 
cinque volte la rete avversaria dopo 
ri>e il centrattacco olandese Van 
ftoeser aveva aperto la marcatura. 
NcUliockey su prato t nostri «az- 
i zil». al loro esordio (ma perchè 
n coni B ha fatti venire fin qoas- 
oht). omo stati maltrattati dal mo- 
per S-O. n por tie re 


quattrini sprecati, quelli per l'invio 
ed Helsinki della rappresentativa di 
hockey su prato; tanto più che già 
In partenza si sapeva perfettamente 
come sarebbe finita. 

Oggi nell'Aula Magna dell'Unlversi 
tà di Helsinki, si sono aperti 1 Ia\a>ri 
della 47. sessione del Comitato Ollm 

f )lco Internazionale. Ha pronunciato 
I discorso inaugurate il presidente 
del Giochi. Erik Von rrenckell, il 
quale, dopo aver ricordato l'origine 
delie Olimpiadi ha detto: « Pensia¬ 
mo che i Giochi olimpici possano 
determinare una distensione tra le 
nazioni e che li soggiorno in coinu 
ne durante I Giochi possa sviluppare 
la concordia tra i giovani di tutti 
I popoli del mondo ». 

Successivamente si è proceduto al- 
relezlone dei nuovo presidente del 
C.I.O.. In sostituzione del signor Ed- 
stroem: è risultato eletto l'america¬ 
no Brundage con 30 voti contro 27 
per l'Inglese Lord Burghiey. Vice¬ 
presidente è stato eletto li francese 
Armand Massard 

G. S. 


minuto dopo azione Gimona Ventu- 
rl-pandol/iut, il cui tiro però esce 
a lato. 

Due minuti dopo un’azione che, 
lyartita da Venturi, mette in moto 
ludi i nostri attaccanti, da Gimona 
a Marinnt, a Pandolfini, a La, Rosa; 
ma li nostro «.entra(tacco che 
oggi non è quel brillante goleador 
i'is(o m altre occasioni — sbaglia 
il tiro Al 23’ un'azione americana 
sulla destra, con Monson c Souia, 
fermata però da Cndè che rinvia: 
sul rinvio e la sussogtienie azione 
azzurra la difesa USA invia in cal¬ 
cio d’angolo. 

25’: azione Souza, Mae Hugh, Sur¬ 
rok; interviene Rota che libera. 
Pandolfini lancia La Rosa, il quale 
però iarda il tira per cui Mac Hugh 
riesce ad intervenire e ad inviare 
a fondo campo. Baite il corner 
Pandolfini, raccoglie Neri che tira 
alto sopra la rete di Burkard. Al 
?7‘ un /ortissimo tiro di Coofc trovo 
(ìnaatti pronto a parare. 

Subito dopo un tiro di Pandolfini. 
neutralizzato da una parala l’olanle 
di Burkard. Al 29’ azione Gimona- 
Vcnturl-Mariani-Pandolflni che dà 
a Gimona il quale gli restituisce la 
palla. Gimona dà a Mariani, il qua¬ 
le dopo una serpentina rapidissima 
passa ancora a Gimona. Il tiro del¬ 
la nortrn mezz’ala sinistra non per¬ 
dona, ed ò il settimo goal 
La pressione azzurra continua 
ininterrotta. Al 32’ è Venturi che 
dà a Fontanesi, a Pandolfini: libera 
Sehaller che lancia .,’oura, da Sotizn 
a Surrok, tenta di intervenire Ven¬ 
turi, senza riuscire, la palla va a 
Monson che tira. E Bugatti ancora 
una volta neutralizza con facilità. 
Al 35’ un altro calcio d’angolo 
favore dell’Italia battuto da Pan- 
dolfiiii; senza conseguenze perché. 
dopo un po’ di batti c ribatti in 
urea. In palla finisce a fondo cam¬ 
po. Ancora un tiro di La Rosa al 
35’ parato da Burkard. Gimona pas¬ 
sa ora a terzino perché Cadé per 
il riacutizzarti di uno strappo, é 
pos.«nlo all’ala destra. Al 37' un 
ennesimo caldo d’angolo peS gli 
azzurri battuto da Pandolfini. 

41’ palla da La Rosa a Fontaiie- 
sì, a Pandolfini, ancora a Fontane- 
si che dà a La Rosa; ma sul pas¬ 
saggio di quest’ultimo a Mariani 
interviene il mediano Scheppet che 
invia a lato. Un minuto dopo Fon¬ 
tanesi pas.m a Mariani quest'ulti¬ 
mo, da oltre venti metri spara a 
rete; goal! E otto. 

Ultimi istanti: gli americani ten¬ 
tano l’attacco per segnare il goal 
della bandiera, ma i nostri difen¬ 
sori, con in testo il calmissimo Bu- 
gatti, non si fanno sorprendere. E 
l’citimo arbitra inglese Ellis fischia 
la fine sul punteggia di 8-0. 

partita è appena finita (i 
giocatori sono ancora in campo) 
quando fa il suo ingresso nello 
stadio la fiaccola olimpica, che i 
giunta qui stasera e farà tappa a 
Tampere nel tuo lungo viaggio p«r 
Helsinki. Domani mattina la tor- 
cio, recota o turno da atleti fin 
laridesi, riprenderà il cammino ol 
la volta delta Capitale finlandese, 
dove giungerà sabato pomeriggio, 
facendo il suo ingresso nello Sta¬ 
dio olimpico nel momento culmi¬ 
nante della cerimoniale inaugura 
le della XV Olimpiade. 


(Dal nostro Inviato apaoIaU) 

LIMOOES, 16. — Il « Patron » ave¬ 
va detto agli amici: «Coppi ha aete; 
è un buon segno: vuoi dire che Cop¬ 
pi avrà la orisi... ». > 

Ed aspettava. Il « Patron » aspette- 
va sperando. Un giorno no; l'altro, 
no: Tsltro ancora, no. allora? Oli 
amici in coro, ai «Patron» dlsaero: 
« Afa quand’è che arriva la crisi di 
Coppi! ». 1! t patron » non risponde¬ 
va. sperando. Finalmente, Ieri, li 
« Patron », si è deeleo, ma non ha 
parlato. Ma scritto: «Sua altezza se 
renlsslma ». TohI .Anche li « Patron » 
c'è arrivato. Anche il « patron > si 
è accorto che Coppi è un po' più 
•u degli altri. K‘ lardi; ma meglio 
tardi che mal. 

• • • 

L'aria è fresca. Dall'inverno di Pau, 
il « Tour » pa.«sii alia primavera di 
Bordeaux: più in .'à, troverà ancora 
l'e.stalo. perchè I, «ole di mezzogior¬ 
no è di fuoco. 

Fernandez si è arreso. Ma, ora, 
scappa nemy. Pronto Corrieri lo ac¬ 
chiappa. Poi -scappa Tcl.vseiro. e pron¬ 
to. Milano lo occhlapiia. 

A Beychac. Ucrny e Tclsselre, con 
Corrieri o Milano mille ruoto, han¬ 
no 35" di vantaggio sui gruppo, che 
trova il iiOMagglo a livello a Arvey- 
ree chiuso e perdo ancora tempo 
Op-Ià CUI uomini sulle slvirre bian¬ 
che o rosse, fanno la glnna-stlca: il 
(ilù bravo è I.aiiriHll e scappa. 

I.llxiurno: km 2l\ a 3,5 250 all'ora. 
Martini rompe la leu, del cambio 
Il grupiio. die «i è lanciato alla 
caccia di taur<‘dl. arriva anche aile 
ruoto di nemy. Corrieri. Tcl.‘ev:lro e 
Milano, cosi, la corsa si frena e Bre- 
scl a.s|>etta Martini, col pedale torna 


to parato dalla «squadra»; ora 1 
< galli > abbaasano la cresta A la cor¬ 
sa nel «tran-tran» si addornéenta 

(Passo a fianco del gruppo a BrA- 
Bcl mi fa: « Li teniamo tutti in mano, 
I galli e se qualcuno scappa, noi gli 
tiriamo il collo... ». 

Ma ecco RoaMnellI cbA da la ave- 
glia alia corsa. Il fatto accada a 


IL TOUR 
IN CIFRE 


L’ordine di arrivo 

1) VlVIEIl che copre 1 22g km. del¬ 
la Bordesux-t.inioirs In ore 6.32'4K”: 
2) Van Est a 06"; 3) Becaux s. t.; 
4) Renaud «. t.; 5) Ksbaill a 2'53”; 
6 ) Ockers a a'OI"; 7) Goldschmldt; 8) 
Fasnhof: 9) Roisel; 10) Masalp tutti 
col tempo di Ockers; 13) ex-acquo a 
3'01" un folto gruppo In cui sono: 
BARONI, GRIPPA, BRESCI, COPPI, 
IIARTAI.I, MAGNI, KRANCHI, CAR- 
RKA, MILANO. MARTINI; 69) COR¬ 
RIERI s 3’37". 

La elassilìca generale 

1) COPPI Fausto In ere 129.9’20"; 
2 ) Ockers a 27’61"; 3) BobJc m 30‘37”; 
4) Ruli a 30'49"; 5) BARTALT a 32' 
e 49"; 6) Cinse x 32’5V; 7) Dotto s 
3T2C"; 8) M.AGNI a 37'37’'; 9) De 

Ilertog a 48'33"; tot CARBEA a 49' e 
43". Seguono: 28) KIIANCIII a 2.17’ 
e 08"; 42) IIAIIONI a 2.41'I8”; 44) 
PEZZI a 2.43’08"; 48) CORIllERl a 
2.48’4S"; 55) MILANO a 3.12’20”; 59) 
MARTINI a 3.24‘45": 42) GRIPPA a 
3.33’29": 64) DRESCI a 3.35’t5". 


La classi fica a .s(|iiadre 

ITALIA In ore 387.43'2I"; 2) Fran- 
pol nel gruppo a La Marche, il prl-j eia a 12*28": 3) Belgio a 37’5S”: 4) 
mo colpo del «galli» di Bldot è aia-’Spagna a 2.24’20"; 5) Olanda a 2.31* 


NELL E SQUADRE RO MANE 

Sia sfumando 
an che Arma no 

La Roma non molla nc Bortoleilo nè 
Venturi - Le condizioni di Cardarelli 

Sembra che la missione Mortori sia sfocieranno In dimissioni. Perchè que 


tallita. Si profila cosi la minaccia che 
anche Tacquisto di Armano vada at- 
l’aria. Sarebbe veramente il colmo I 
Purtroppo però le notizie che giun¬ 
gono da Milano non sono confortanti. 
L'inter non cederebbe Armano per 
nessuna ragione. Cosa farà la Lazio 
se questo fosse vero? Si parla già di 
un caso federale. Verlflcandost que¬ 
sta eventualità le cose andranno alle 
lunghe. Si dovrà attendere 11 10 ago¬ 
sto e quindi il rr*mo dicembre. 

Comunque una delle condizioni es- 
■enzlAlt perchè la Lazio posu vincere 
la battaglia federale è costituita da 
una prova scritta della promessa fat¬ 
ta a suo lampo da Masaeronl di con¬ 
cederà ad Azmano la lista previo rim¬ 
borso di 18 mlUonL Questa prova c’è? 
8i dica che ne sia in possesso lo stes¬ 
so Zenobi il quale l’avrebbe mostrata 
ad alcuni suol ainlcL 

Intanto alla Lazio spira sria «il cii- 
sL Gli smacchi a ripetizioni subiti in 
questi giorni hanno fatto nascere del¬ 
le critiche che molto probabilmente 


OIOI-aSMO : OKI HH3LSINKI 

Su struda e su pistu 
foi^iissimi gli azzuÈ*ni 


ò stato impegnata 
sola volta dal xMstiL Davvero 


Con la corsa di Pavia è terminata 
la selezione del dilettanti «stradi¬ 
sti » per le Olimpiadi. Più che una 
«eiezione è «tata una prova Indioatt- 
va. Ora è neceswulo tirare le somme 
e vedere come stanno le cose allo 
stato attuale. I nomi sul quali U 
C.T. ha puntato le suo spemnze non 
hanno risposto tutti in egual misura 
alle aspettative: lì problema è più 
ron'plcs.«o di quamo. a prima vista 
non si creda. Era necessario portare 
nrl'e migìiori condizioni di forma 
possibile 1 prescelti: Zucconelll, Ghl- 
dlnl. Monti e Bruni con Masaiatl a 
Bernardi riserve. 

Tra 1 «sei» quelli Che hanno su¬ 
perato brillantemente la prova, cioè 
che hanno migliorato di gara In ga¬ 
ra fono ZucconelM. Bernardi e Bruni 
àiaseiatl ha deluso in modo clamo¬ 
roso anche se a Vicenza ha dato la 
•ensarione di essere in ripresa esser»- 
do stato battuto in volata dal sole 
Ghldini. 

Ghidlnl non convince. Si ha la 
sensazione che ceda alia distanza. 
Nelle ultime prove, cioè dopo Pots 
lederà (che ha visto la vittoria in 
volata del campione dei mondo) ChL 
dlnl ha «retto» bene fino ad un 
aoto punto, poi è calato nel finale 


lasciendo »a altri 11 compito <11 dtio- 
dere In bellezza (leggi Zucconrill)- 
Quanto a Monti, indubblamenta ic 
può claselflcarlo tra 1 migliori dlieà- 
tanti Italiani In gare di linea; ma. 
ottimo « grtmper » e buon passista, 
nelle gare in diculto II « gialiotosso s 
non si trova a suo agio, a meno eh* 
Il fondo stradale non sia duro a la 
condizioni atmiafertche protbiUva. 

Zucconelll e Bernardi, più li pri¬ 
mo che 11 secondo, hanno riapoeto 
pienamente elle aspettative: hanno 
cioè migliorato ogni ad gara ed ora. 
alia vigilia della prova Olimpionica, 
«sai sono perfettamente a punto. Ver 
Bruni Si può dire. preVa poco, la 
■tessa cosa. Nel fiat tempo altri atle¬ 
ti eono saliti sulla ribalta dei nO- 
gllori: Gismondl. GianneachI e Guer- 
rlnl tre ragazzi In gambe, generoel» 
•imi e « dotati » delie qualità pecu¬ 
liari per gate a circuito 
Riassumendo: vedremmo meglio 
Bernardi al posto di *Jontt e Cism^ 
di o Guerrtnl a] posto di Masaratl 
Avremmo due «sprlnteres In GhldF 
ni e Bernard), e quattro pesMatl lo 
Eucconeiu. BzunU Gismondl e Ouen 
nnL 

Venerdì ecorso riamo andati al W 
gorelli per osserrare da vicino 1 t 
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gaa» di C<»ta che sulla piata di Hei 
slnkl dovranno confermare ie beile 
tradlslonl del nostri « pistards » olim¬ 
pionici. 

La spedalità che. salvo spiacevoli 
tmprevlatl. ci dovrebbe dare una vit¬ 
toria sicura, è inseguimento a squa¬ 
dre. Il quartetto annovera De Ros¬ 
ai. in forma smagliante. Messina, tra 
■dnatore magnifico nei suo turno di 
uomo di testa. Morettlnl. potente e 
regolarissimo ed Infine Campana (o 
Paodnl). Per queet’ultlmo si è detto 
che non avrebbe retto un « treno » 
•uperiore al 45 orari; ebbene <?am 
pana ha ietto magnificamente t à3 
ed olirei La vittoria non dovrebbe 
mancare se ri considera che li « quar¬ 
tetto ha stabdito. proprio venerdì 
scorso. Il miglior tempo del mondo. 

Nella veiodtà pura tl noetro mi¬ 
gliore elemento è II campione <]el 
mondo SaochL Ad Helsinki egli 
troverà a dover lottare con uomini 
attualmente più foni, rer <nil lì suo 
compito è estremamente arduo. 

Nel chilometro Cn fermo dovremmo 
cogliere un altro alloro; tre nostri 
atleti, infatti, hanno fatto registrare 
Il rnagnifico.tempo di l’ll’’5a0 (Mo- 
rettint Ogna e Batterini) 

Nei tanden. venga la coppia com¬ 
posta da Msspee-Ptnaieiio o da Ma- 
spes-valesi. le nostre possibUlU eono 
notevolL Maspee-Finareilo sono rtu- 
aclU a flar registrare lO’VlO negli ul¬ 
timi aOO metrL In caso di vittoria 
l’alloro olimpionico rimarrebbe a ca- 
» nostra, dato che nei 1M8 è stato 
conquistato dagli azzurri Terurzl • 
Verona. 

GIORGIO MBI 


le |«e aflfpìo 

mete il 

PFt II «wefiMeii tei Meiifliiep 

Si è svolto Ieri 
ano rnsTc P ied i del 
vittoria. naDa varia 
ùaU a: Bucd (ValocH 
ri (Xnsafttlmanto «Bracciale CSI») 
Zucchetti (Insagulrnsato «Bracdalà 
Lazza ratti •). Cibarti (Valodtà ad 
Individuala dUattanti). Taddel iBl- 
mlaastOM aUlavt). 

La gsra di laaaguimento a 
4ia è eUta vtnU da Paventi. 
prtRl. CsttaMga. Zoccbettl. 


aR’Appio li 
dOattaate. Le 
•peciaUtà è an- 
Ità eltievl). Ran- 


■te siano evitate è indispensabile che 
■1 concluda almeno per Armano. Per 
ogni buon conto Zenobi ha riallac' 
ciato le trattative con li Como per 
GiovetU e questa volta sembra che 
verranno concluse. 

Alia Roma si è In apprensione per 
Cardarelli. Si tratta infatti di un gio¬ 
catore esacnziale nel futuro schiera¬ 
mento glallorosso. Le ultime notizie 
pervenute da Helsinki sono che li 
giovane calciatore è affetto da una 
polmonite sierosa. La malattia di Car¬ 
darelli ha aperto li problema del ter¬ 
zino sinistro che. in caso di un refer¬ 
to medico che assicuri la sua guari¬ 
gione entro qualche mese, verrà ri¬ 
solto con gii elementi a disposizione 
(Stocco, Ellanl. Tre Re. Bortoletto); 
me è più probabile Invece che venga 
acquistato un altro elemento di valo¬ 
re. per rimpiazzarlo. 

Da segnalare, ai margini del raso 
Cardarelli. II comportamento poco 
corretto della Federazione la quale 
non si è preoccupata minimamente 
di telefonare sla alia famiglia del 
calciatore che alla società giallorossa. 

Per quanto riguarda l’acxiulsto di 
Boscolo una risposta decisiva la por¬ 
terà Vargllen che dovrebbe essere a 
Roma entro oggi. Sul fronte delle ces¬ 
sioni è stata smentita nel modo più 
categorico la cessione di Bortoletto 
o comunque l’Intenzione, sia pure lon¬ 
tana di cederlo. « Bortoletto — ha di¬ 
chiarato Sacerdoti — è uno del punti 
fermi della squadra». Cosi pure la 
richiesta del Mlian per Venturi lascia 
il tempo che trova. 


Sobrzac; ai fatto non è eelraneo Mi¬ 
lano. cho si aggancia alla ruota di 
Rositneill, il quale non è una lo¬ 
comotiva, e, quindi non può tra 
scinare Milano, cho fa il vagone. 

Ancora un pa-wagglo a llvoilo chiù 
so; ancora il gruppo che si rompa 
e al aparpaglla. E Coppi, lesto, pron 
to. acchiappa Docaux, Rossinelll, Bau- 
vin. Rotta, Bertalna, De Orlbaldy 
Fernandez. De Hertog. pezzull, Ol- 
guet. Goldschmldt. Blanclil, che per 
un po' restano davanti al gruppo 

Il box del rlfonlmento, oggi è 
Pedrlgues: Jon. 115. a 32.050 all’ora 
II solito « fuggi-fuggi »? No. Oggi, gli 
uomini mangiano u bevono con cal¬ 
ma: quel Coppi cho mette li naso 
(e le ruote...) dnpi>crtutto, toglie le 
velleità. E 1 « galli » di Bldot, che 
avevano promc«*o di dare battaglia? 
Continuano la corsa con la cresta 
bassa; Tannunciato « chiccblrlcchl > 
non si sente... 

«Tutti in gruppo»: la musica del 
Giro d'Itatia cho suona li « tran- 
tran ». si è tro-sferlta qui, nel Giro 
di Francia; e la bacchetta è sempre 
nelle mani di un macidro noto: Fau 
sto Coppi, li quale ha una debolez¬ 
za per Decaux: a Borges (km. 130) 

10 lascia ecapparo; ma nel gruppo al 
fanno largo Van Est. Pezzull. Qlguet 
e si fa largo anche Magni, il « gran¬ 
de ferito». Fuga a cinque? 81: per¬ 
chè a ThivIcrs (km. 15^). la pattu¬ 
glia di Magni ha un po’ di vantag 
glo: 65". I c galli » di Bldot — Ge- 
mlnlant e Qucntln, sopratutto — al¬ 
lungano il collo. Ma Coppi fa li 
giuoco di Magni: per c|uello che può, 
frena lo slancio del gruppo. 

Della fuga, ora, Magni è il corpo 
e l'anima; nella fuga, « Fiorenzo, li 
magnifico » dimentica tutti 1 suoi 
guai. E viene la strada che fa l'on¬ 
da: Magni non è più sul suo ter¬ 
reno. 

Sulla Costa de La Coqullle (km. 
166 metri 340) Pccniix — faccia da 
prugnlzz.o — fa li matto: 6 Pezzull 
RI perde; li suo posto è poi pr<»o do 
Renaud. Anche Magni. Van E.Rt e 
GIguet si stacenno un po', ma subito 
ritornano nella discesa. Però. Il grup¬ 
po si è fatto più sotto: 30" di rltai^ 
do. a FlrbPlx. dove anche Oiguct si 
perde. E' bella la lotta fra quelli che 
fuggono e quelli cho inseguono-, nel 
breve spazio di un giro delle lancet¬ 
te del cronometro, gli uomini a 45 
all'ora, si giuocano il traguardo di 
Llmoges. 

Chi vincerà? Il gruppo si fa sem¬ 
pre più sotto: la fuga, a Serellbac. 
ha soltanto IS" di vantaggio. Qut. 
Magni et ferma e mi dice: « Non è 

11 caso di fare tanta fatica: il grup¬ 
po. ormai, é IL E poi i ginocchi mi 
fanno ancora male... ». 

Intanto dal gruppo si ò staccato 
Vivier. cho è di questi paraggi e 
prende li poeto di Magni. 

Ora che Magni non è più nella fu¬ 
ga 1 « galli » di Bldot abbassano an 
cora la cresta. Cosi. Van Est, Decaux. 
Renaud e Vivier. ora. possono ecap- 
paro con più comodo, prendere re¬ 
spiro e guadagnare strada: l’IO" ad 
Aixe (km. 203). Tutto finisce, dun¬ 
que. in una bolla di sapone. Infatti. 


GLI SPETTACOLI 


RIDUZIONI E.N.A.L.I Alhambra. 
Adrlaclne, Aurora, Ambra lovUielll, 
Apollo, Colonaa, Corso, Colaasao. C«. 
la 41 Rienzo, CrlsUllo. Silos, Fiam¬ 
ma, FUminlo, Italia, Lux. Olimpia, 
Orfeo, Planetario, Rialto, gta(Uum, 
Baia Umberto, Silver Cine, Salone 
MargheriU, Superclnema, Tirana, Tu- 
«colo. XXI Aprile, IV FonUne. TEA¬ 
TRI : Barberini, 

TCATRI 

TERME DI CARACALLAl ore 11: 

« Mefistofele > 
oiARDERINl: ore 21,30: «24 ore fe¬ 
lici » di C. Meano 
COLLE OPPIO: ore 21: Comp. Sta¬ 
bile del Teatro Colie Oppio: « Sel- 
temmezzo ». 

VARIETÀ* 

Alhambra: Sogno di prigioniero • 
Compagnia di riviste 
Ambra-lovlnelll: La gang a rlv. 
Volturno: L’isola sconosciuta a rlv. 

ARENE 

Appio: L'isola sconosciuta 
Adrlaclne: Auguri e figli maschi 
Ars: Lo chiavi della città 
Aurora: La carovana del Mormoni 
Castelin; L'Impero del gangstera 
Clanipino: Rocce rosse 
Del Fiori: (Juattro in una Jeep 
Delle Terrazze: Schiavo della vio¬ 
lenza 

Esedra: Mr. Belvedere suona la cam¬ 
pana. 

Felix: Le due verità 
Del Pini: Corda di sabbia 
Ionio: Tradimento 

Lucciola: La figlia del mendicante 
Delle Mimose: Porca miseria 
Laurentina: Fifa e arena 
Nuovo: L’allegra fattoria 
Corallo: Sterminio «ul grande sen¬ 
tiero 

Lux: La strada finisce sul fiume 
PrenrtUna: Totò terzo uomo 
S. Ippolito: Le due tigri 
Taranto: Ritmi di Broadway 
Venus: Snmbo 

CINEMA 

A.O.C.: Fuggiamo insieme 
Acquarlo: Sterminio sul grande sen¬ 
tiero 

Adrlaclne: Auguri e figli maschi 
Alba: Le avventure di Guerrln Me¬ 
schino 

Aleyone: Squali d'acciaio 
Ambasciatori: Carne inquieta 
Apollo: Hollywood cavalcade 
Appio: L'isola sconosciuta 
Aquila: Carnevale a Costarica 
Arenula: Febbre di desiderio 
Astorla: Squali d'acciaio 
Astra: I gangster 
Atlante: Angoscia 
Augustus: L’Impero dei gangster 
Aurora: La carovana del Mormoni 
Ausonia: I gangster 
Dernlnl: II bivio 
llolocnm: L'isola sconosciuta 
Brancaccio: Squali d'acciaio 
Capitol; Il ratto delie zitelle 
Castello: L'impero del gangsters 
Centocelle: Sette ore di guai 
Cine-Star: I gangster» 


RAGAZZA 8EDI0ENNE - OAPILLI 
80URI - OOOHI OHIARI8BIMI 
MEDIA altezza 
Interessa casa olnematografloa per 
ruoto primo plano film a eolorl. 

Presentarsi Venerdì mattine 
dalle ore 10 In poi ella 

^ ROMA FILM raODUZIONE 

I V. FLAMINIA, 406 (Ponto Milvie) 


> 


Minliorafe le ronifizionì 
det w afflate^e P erdoni 

nFLSINKI. 15. — A parte Car¬ 
darelli, rieoverato aU'ospedale. gli 
atleti azzurri stanno tatti Iwne: 
Derdoni ormai cammina con le 
■carpe faTevs aviito vnlnreziime a 
an’nnghia ilei piede), mentre le 
condizioai dì Siddi eono ataiionarie. 

Anche Plng. Barassi, presidente 
della F.I.G.C. ai eia rapidamenle 
riprendendo dall’attareo febbrile 
nrorcKalo l'altro ieri da un mal di 
gola, ed è ormai sfebbrato; 


IL TORN EO D EI RIONI 

Il Noirentano-Trieste 
battuto dal TonNonaffara (4-3) 

L’incontro di semifinale del Tor¬ 
neo det rioni di Roma fra tl Torpl- 
gnattara cd il Nomentano-Tricste è 
stato vinto dal Torpignottara 
4 a 3 


Clodio: Catene invisibili 
Cola di Rienzo: L’isola sconosciuta 
Colosseo: Donne di frontiera 
Corso: I due forzati 
Cristallo: Le due orfanelle 
Delie Terrazze: Lo schiavo dalla vio¬ 
lenza 

Delle Vittorie: L'Isola aconoscluta 
Del Vascello: La cosa da un altro 

mondo 

Diana: L'allegra fattoria 
Doria: Diritto di uccidere 
Eden: La donna del porto 
Espcro: Gli amori di Carmen 
Europa: Matrimonio all'alba 
Excelsior: II ladro di Bagdad 
Farnese: Diritto di uccidere 
Faro: Jess il bandito 
Fiamma: Prima Legione 
Fiammetta: Tomorrow Is another day 
Flaminio: Atollo K 
Fogliano: Quando I mondi si scon¬ 
trano 

Ionio: Luna rossa 


ecco laggiù 1 tetti rossi di Llmoges., Homanzo^di Telma Jordan 

Bulla pista di cenere dello stadio'*'*"’”* '' ’ 

Beaublanc, Jacques Vivier arriva con 
6 " di vantaggio eu Van Est, De<»ux 
e Benaud. 

Uno sparto Manco di atte». Dopo 
3'35" arriva Kealbll che fa da staf¬ 
fetta al gruppo in ritardo di S'Ol" 
su Vivier. 

Il ^cur» non dà tregua. Da Fau 
a Llmogea per duo giorni, un po' di 
pianure ; cioè un po' di respiro. Ma 
subito dopo, ecco la montagna, aiì- 
cora la grossa montagna. L’ultimo 
pezzo è per domani la corsa da Ll¬ 
moges a Puy de Dome km. 245 un 
P®' assomiglia alia com da Losanna 
all'Alpe d'Huez. infatti la faUca gros¬ 
sa viene alia fine; da ciermont Fer- 
rand al Fuy de Dome, c’è una rampa 
che al alea sino a quota 1415 per 
km. 15 al 12 per cento. 

ATTILIO CAMORIANO 


PU GILA TO 

Iniziafo ieri sera 
il T orneo n ovizi 

Indetto dal Comitato regionale la¬ 
ziale della Federazione Pugtllstlra 
Italiana ed organizzata dalla s. S. 
Romana Gas nell'Arena di via Osien- 
’ 70, ha avuto Inizio Ieri aera fi 
torneo per le eliminatorie regionali 
dei pugili novizi 

Ad es»o partecipano 75 giovani 
atleti che rappresentano 17 eorietà 
pugUtsUca deUe quali 12 <U Roma e 
S della regione. Sono in palio rlcriil 
premi tra l quali quelli offerti dal 
Presidente clella Repubblica, da quri- 
lo del Senato e dal Sindaco di Roma. 

Con una impeccabile organlz^zlo- 
ne. In un’Arena <x>nfortevoIe e fre¬ 
sca. si sono svolti Ieri sera 1 primi 
^otto incontri per gii ottavi di finale. 

n torneo continuerà questa sera 
sile 23.30 e le sere successive sino 
alla fine dei 65 combattimenti in 
programma. 


Giulio Cesare; I gangster 
Golden: I gangster 
fmpero: Salon Mexico 
Indnno: Tira a campare 
Irli: Spettacolo Walt Dlsnev n. 4 
Italia; I clienti di mia moglie 
La Fenice; L’avamposto degli uomi¬ 
ni perduti 

Lnx: Lo strada finisce sul fiume 
Massimo: Caroline Cherie 
Mazzini: I cinque segreti del deserto 
Metropolitan: La finestra socchiusa 
Moderno: Mr. Belvedere suona la 
t.'.mpagna. 

Moderno Saletta: Tarzan sul eentfe- 
ro di guerra. 

Modernlsslrao: Sala A: Squali d’ac¬ 
ciaio: Sala B: L’eroe sono lo. 
Novocine: Tatuaggio misterioso 
Nnovo: L'allegra fattoria 
Odeon: Hong Kong 
Ddescalehl; La bandera. 

Olympia: Tira a campare 
Orfeo: Prigioni senza sbarre 
Ottavtano: I clienti di mia moglie 
Palestrlna; Squali di acciaio 
Parioll: La gang 
Planetario: Angelo perduto 
Prenesfe: II conte di Brechard 
Primavalle: Il grande tormento 
Silver Cine: Trappola 
Qnirinale: La donna del porto 
Onlrtnetta: Prlmavers di sole. 

Reale: Squali di acciaio 
Rex: L'i.sola sconosciuta 
Rialto: Nagasaki 
Rivoli; Primavera di sole. 

Roma; tl cammino della speranza 
Rnbino: Vedovo cerca moglie 
Ralarlo; intimo Incontro 
Sala Ilmberto: Vogliamo dimagrire 
Salone òfarzheriU: La settima croce 
.SantTppoIito; Le due tigri 
Savoia: La donna del porto 
Smeraldo: Non c’è passione più 
grande 

Snicndore; Partita d'azzardo 
Stadinm: Bellezze a Capri 
Snperrinema: La cortina del silenzio 
Trovi: Narciso nero 
Trlanon: La paura fa 90 
Trierte: II porto di New York 
Tn« eolo ; Tl cammino della sneranza 
Ventun Aprile; Vogliamo dimagrire 
Verbano; Quattro In ima Jeep 


'Vittoria: La rosa da un altro m<mdo 


giseot»*»»»” 

s 

’paccofil,SKL' 

confezione in allu¬ 
minio a chiusura 
termo-adesiva che 
assicura la perfetta 
conservozione dei 


PETIT-BEURRE al burro e lotte 
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SULL’ACCORDO CAPESTRO FIRMATO DALLA C. 1. S. L. 

Di vinorio propone un raìerendimi 
tra i i romoiop i noli'pzienua torinese 

Dichiarazioni «lei Segretario (lolla CGIL sui motivi (lolla lotta 


Intcrroualo da alcuni uiuriiuhili 
suite i)os.tibtlti:i di soluzione delln 
vctlcnzii iranvmria di Tonno, che 
ìia orii/iniilo la proi lamnnonc d'i¬ 
lo sciopero UfUciali- dcplt «Uio- 
ferrotranvieri per ora solamente 
sospeso, l'on. Òi Vittorio ha fallo 
le ici/iienti diclini razioni: 

1) 'i’fiiKo *> pt‘c:.s;iti‘ ihc Ih lot¬ 
ta della Fede! azione Aulolerio- 
trativieri c della a piopo- 

sito deU’aecoixlo tonne.Ne elio ha 
motivalo l’ngitazioiie nuzionale del¬ 
la categoria, non é dirotta eoiuro 
Xa CISL, qiianliiiKiiie o.^a si sia 
assunta una «rave lespon^ahilil?» 
I-a lotta è diretta contro la pret-’s.i 
deU’Azienda tranviaiia di Tor.no 
rii inipotre alla grande maggioran¬ 
za del pel sonale un accordo stipu¬ 
lato con la rai)|>re.sentnnzn d’ una 
mincraiua del personale .stesco. 

Sulla dife.sa del principio che un 
qualsiasi (iccoido pos'a essere va¬ 
lido per rintera caleeoria al’a 


espi essa condizione che la mag- 
gioran/a dei lavoratori intcre.svtli 
l'accttti, tutte le oiganizzaz onl 
■siicunali doviehheio essere con- 
ci.idi. 

Infatti, una volta che fo.ssc nm- 
e.ie.sso il piiiicituo antico-.titu/.ionu- 
le e ovviHimiite Immorale, che un 
contralto stipulato con una mino- 
lanza del personale possa essere 
im|)o.sto alla maggioian/u, Faiehht- 
facile al datoti di lavoia costituii e 
piccoli -sindncnti di coinixlo per 
potere, con la loro complicità, sti¬ 
pulare contralti che imiioriehbero 
la volontà unilaterale del padrone 
u tutti i lavmatori 

Nes.suiia organi/za/ione Kindacn- 
le che voglia difendei e con one- 
st.ì gli miei essi dei lavoratori puà 
aceogl eie mi Minile principio eie* 
andrebbe tvilto a vantaggio dei pa¬ 
droni. 

La rCiII.. dunque, .si balte per 
IIP principio giii.sto, eostiiiizionn’.c 


I PROGETTI DI LEGGE DELLO PPOSIZIONE 

Un piano decennale 
per 3 milioni di vani 

Relazioni Gramegna e Montagnani ai gruppi senatoriali 
di sinistra - Assistenza sanitaria gratuita ai meno abbienti 


Si sono riuniti in un’aula di 
Palazzo Madama i giuppi sena¬ 
toriali comunista e socialista. Es¬ 
si hanno udito le relazioni del 
senatori Montagnani e Gramegna 
su due schemi dì progetti di leg¬ 
ge già preparali d:i apposite 
Commi.ssioni miste di senatori 
comunisti e socialisti. 

!I primo dei progetti di legge 
mira a ri.solverc in modo defini¬ 
tivo per tutti gli italiani il uro- 
lilcma della casa eliminando i 
tuguri, le catapecchie, i « bassi » 
dove si affollano attualmente mi¬ 
lioni di cittadini appartenenti ai 
ceti più poveri. II progetto di 
legge propone un piano decen¬ 
nale per la costruzione di 3 mi¬ 
lioni di vani spcciolmcntc adatti 
per le famiglie più povere, alle 
quali non è possibile .sopportare 
neppure l’onere del fitti delle ca¬ 
se ooDolarl od altre costruite 
dagli Enti pubblici o scmistatall. 
Il progetto di legge predispone l 
finanziamenti neccs.sari c tutte le 
modalità per la soluzione del 
problema, in modo non da osta¬ 
colare, ma da completare e da 
generalizzare l’azione del vari 
Istituti già esistenti. 

11 secondo progetto di legge 
mira ad estendere l’assistenza sa¬ 
nitaria gratuita da parte dei Co¬ 
muni a 5 milioni di cittadini e 
ad assicurare Fassistenza sanita¬ 
ria mediante un lieve contributo 
assicurativo ad altri •*> milioni di 
artigiani, piccoli proprietari, com- 
mcrcianti, studenti e lavoratori 
indipendenti. Questo progetto di 
logge parto dal pre.sunnosto rhe 
in TfoUa.gli aventi diritto atl’as- 
sistenza sanitaria gratuita o as¬ 
sicurativa sono soltanto il 46 per 
cento della popolazione, mentre 
in tutti gli altri paesi civili la 
percentuale varia dal 67 per cen¬ 
to al 90 per cento. Il progetto di 
legge importa inoltre anche l’as- 
sistenza farmaceutica, Ta-ssislcn- 
za specialistica e Fassistenza 
ospedaliera e stablli.'ce questa 
assistenza gratuita per tutte le 
categorie di lavoratori che hanno 
provento annuo non supcriore al¬ 
le 240 mila lire. 

Intorno ai due progetti dt leg¬ 
ge si è svolta un'ampia discus¬ 
sione alla quale hanno parteci¬ 
pato i senatori Lina Merlin. Tro¬ 
iano. Alberti. Talarico. Boccassi, 
Cortese e Menotti. Le lince ge¬ 
nerali dei due progetti sono sta¬ 
te approvate. I due progetti sa¬ 
ranno diffusi cd inviati a tutti 
i Comuni, alle Amministrazioni 
provinciali, ai Sindacati, alle So¬ 
cietà di mutuo soccorso, in modo 
che si possa raccogliere le loro 
proposte e 


e preparare 1 to.sti drfiiiilivi che 
.'daranno tue.sciilali ufficialmente 
al Senato subito dopo le vacanze. 


e morale che vige m ogni «oclctà 
Civile. l 

' 2) Da parte della CISL si to- 
Iticno che faccoixlo .saiebbe buono 
e die questo darebbe sCHldi.'-fazionn 
alla grande maggioian/a del per¬ 
sonale. Questa affermnzioue è 
•mentita dal fatto ohe allo sco- 
pero <li protesta effettualo dai 
trunvieii loiine.si conilo il de’to 
ficcotdo nunontario, lui luuteeipa 
lo un numero lavoratori supe- 
rioie a quello degli tseritti n'!a 
('011,: cldò circa l'85 per cento del 
pci.sotinle. Il che vuol diie eoe 
una parte degli .stessi iscritti olla 
CISL c alla UIL vi lin partecipato 

In ogni raso per tagliare — ronir 
ai (liee — In testa al (oro (nel raao 
che non al rhiarisse a trovare ima 
.soluzione dir rlintinl in altri modi 
i roiitrasti attuati), a\anzi,imo ur¬ 
lìi ialnirntr Li proposta rbr Facror- 
clo hIcsso venga aottoposlo a rrfr- 
rrnilimi del prrsQitalr Interessato. 

iiìc alinrnu il 50,01 per cento del 
dipriidenti drlFazirnda tranviaria 
torinese si proniinrrrà In favore 
drlFarrordo, dichiariamo senz’altro 
di arerttarlo anche noi. Se Invece 
la maggioranza del personale al 
pronuneerA contro, l’accordo dovrà 
essere riveduto con la rapprraen- 
lama di tutte le organizzazioni sln- 
darali. 

A coloro I quali baiino voluto 
Interpietare Fintcrvento concilia¬ 
tivo detta CGIL — diretto nd evi¬ 
tare uno .sciopero che avrebbe pro¬ 
curato gravi disagi olla popolazio¬ 
ne — come una <• ritirata - per un 
preteso timore di -.sconfitta-, ri¬ 
spondo che la CGIL, consapevole 
f'.ella .sua forza e della sua rag'o- 
ne, assolve con coscienza e con 
spirito di respon.snbllltà e di uma¬ 
nità ni suol compiti di dlfc.sa ri¬ 
soluta dogli Interessi del lavora¬ 
tori c respinge qunlsla.sì nrovoca- 
zionc. 


Nuovo successo 
(lenii alimentaristi 

I.rl ler.i dopo liitiKd. . laliortnF. 

traUntlvc i- .sl.nl'i firio.nto r.xcro ilo ' 
per 11 rinnovo del co(it>-atto n.irloiiale ' 

(Il Incoro tiri fllpi-mloiill delle i/i-| 

dustrie delle «•«nscrve anlimli | C'AIIKKNAKDI. 16. — Il Segreta- 

Come per 1 lavor.atori dclin birra .rio generate, della CGIL, on. Di 
e del settore l.-Utiero ensc.areo anche'.visorio, nel corso di una manlfe- 


DoiiKMiica Di Vifforio 
l»ni’l(M’à a Oihernardi 


per questi lavoratori 11 nuovo <v-n- ' ’ s ..A -ì i i 7- • t 

tratto prevede sensibili migliora- V popolare Indetta dal sln- 

nientt «tetta p.arte nornialiva. In par- minatori e dal Comitato per 
lleoiarc c da segnalare flndennllà La difesa drll'inilustria zolllfera. 
clic nument.i lo rclrttmzloul dot ln-|terri d«Hnriiira, 20 luglio, un di¬ 

voratori di un lire glorn.ilicre por II'scorso snll.i eroica lotta del «se- 

r ««( aUnInrato oazlo- 



CONFERMATA LA COLPEVOLEZZA DEL GERARCA D. C. 


l’AltlGI — Jacques Durloa nuovamente libero partecipa alia grande attinia del 14 luglio 


Impressione a IVovara 

per il sulcidin di B orgini 

Inihni’a/zato silenzio della stampa caltolicit 
che (lircse rauloro deirìmmondo delitto 


DAL NOSTRO CORRISFONDENTE 

NOVARA, 1(1. — Vivl.ssimn per- 
ihira In tutta la cittadinanza Flm- 
pre.'uloiio suscitata dui suicidio In 
carcere dell'avvocato Cesare Bor- 
ginl, dlrlgenlo dell’Azione Cnttoll- 
cn novnre.so p segretario provili- 
ciato per la morntltà della Giunta 
diocesana. 

Come abbiamo detto ampiamente 
Ieri, Il suicidio delFavv. Borgini 
rappresenta la tragica conclusione 
di un vergognaso scandalo che ha 
coinvolto gli esponenti maggiori 
dcll’A. C. e del partito clcrlcnle a 
Novara. Ln notizia, dllTusasl con 
notevole rapidità, è oggi .sulla lioc- 
cn di tutti. Il particolare che mag¬ 
giormente impressiona, oltre, nn- 
luralmente, il fatto nudo e crudo 
di cronaca è la colpevole caparbie 


LA IMU’ GKAVL SCONFITTA DFJ. LFADER DELLA DESTRA 


Attlee sconfitto quattro volte 

nel gr uppo parlamentare lab urista 

La siiii.stra riti.scita a far prevalere a .schiaeeiante inaggiornir/.a ima iiio'/ioiie nella (piale si esige 
il rinvio della ratifica degli ai^cordi di Bonn fino a nuove (de’/.ioiii in Germania ucfddentalc 


rato spc<-I.Tll77ato cd in prop<irzl<'iir 
per gli Impiegati le d<innc e I mi¬ 
nori. 

L'Indennità per I lavoratori eoo- 
servlert sarà corrisposta con d«'cor- 
renz.x d.xl primo giugno. 

Proseguono le tr.xtt.xtivc per gli al¬ 
tri settori allmciilnristl In agitarlonc 
per il contr.ntto di lavoro. 


nule delFrplia resistenza contro 1 
piani «li smobilitazione della Mon¬ 
tecatini. 

Ln nulizìa. comunicala al sin¬ 
dacato provinciale minatori dalla 
segreteria della CGIL, ha suseita- 
'to grande entusiasmo. 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

LONDRA, 10. — Attlee ò .stato 
mes-so per quattro volto in mino¬ 
ranza nella riunione che i depu¬ 
tati «lei Lnbour Party hanno tenu¬ 
to stamane por discutere il riar¬ 
mo te<tesco: una maggioranza di 
sinistra tu» impegnato il gruppo 
parl.inientare u cluedcrc ai Comu¬ 
ni che l'Ingliitti'rra non ratifichi 11 
contralto «li pace con Adcnalicr 
prima ebe li popolo tetlc.sco sia 
.stato chiamato a nuove elezioni. 

Una prima .'•confitta è toccata ad 
Attlee non appena, all'inizio dcRa 
riunione, egli ha cercato di rin¬ 
viare alla .s’ottiruana pro.ssima ogni 
dociMoiic su quello che dovrà esse¬ 
re Fatteggiamonto del partito 
quando il governo porterà in Par 
lamento il .-contratto tedesco- per 
la ratifica. Bevan ha invece recla¬ 
mato una d'cisionc immediata c la 
sua richiesta, posta ai voti, ha 
avuto la maggioranza. Attlee hn 
prc'iontato allora la bozza dei ter 


AMPIO DISCORSO DI BITOSSl AL SENATO 


L’Imposta sui salari favorisce i monopoli 
e sotlra e 34 mlliarill alle piccole In duslrie 

Intervento del compagno GervaM in favore degli artl^anl 


Il Senato ha ieri discu.sso il pro¬ 
getto di legge governativo intito¬ 
lato: « Provvedimenti per lo svi¬ 
luppo dclFcconomia e l’incremento 
dell’occupazione -, già approvato 
dalla Camera dei deputati. 

Sotto questo titolo pomposo, il 
proget o. nella sua mole iperbo¬ 
lica. r.'duna una grande varietà di 
materie, tanto da impedire — co 
me ha osservato il primo oratc-e 
on, Fcdenc.-» RICCI frcpubblicano' 
— un adeguato approfondimento d: 
tutte le questioni trattate se e da 
obbligare il Parlamento ad una di 
scussjone strozzala. 

Il comoagnfì socalista GIACO- 
METTI ha cnt'cato il .«istcma d: 
prelievi straord'oarì, stabilito dai 
progeito. rilevar do che molle »n- 
du5tr:e non saranno in grad«i di 
pacare il contributo del 4*'» a ti¬ 
tolo di prelievo quando già oggi 
sono carenti nel pagamento de. 
contributi assicurativi ed as.-fistep- 
ziali. Le conseguenze sono sempre 
le Stesse: pagheranno come sempre 
il proletariato ed il contribuente 

le loro o.sscrvazioni'ifal ano 


ALLA CORTE ITASSISE TTAFFELLO DI AHCORA 

Ridotte le pene olle spie 
dei martiri delle Ardealine 



ANCONA, 16. — Con una sen¬ 
tenza assai benevola, che ha pro¬ 
dotto un senso di gelo e larga 
disapprovazione nel pubblico, la 
Corte d’Assise di Ancona ha ri¬ 
dotto le pene già irrogate alle 
spie rejwbblichine Corsetti, Giu¬ 
liani. Pitocchi e Navarrini dalla 
Co^le d’.Assise di Roma. Questa 
ultima, a suo tempo, aveva con¬ 
dannato i quattro malviventi al¬ 
l’ergastolo. commutato poi in 29 
anni di carcere, nonché Antonio 
Corinti Vasari a 27 anni di reclu¬ 
sione. di cui 17 condonati. 

L’attuale sentenza, invece, ha 
ridotto la pena per il Pitocchi ed 
il Corsetti a 24 anni di cui 17 
condonati ed ha accordato al Va¬ 
sari l’amnistia ed ha ridotto la 
pena del Navarrini a 13 anni di 
cui 10 condonati. In seguito a 
tale sentenza, il Pitocchi ed II 
Vasari sono stati scarcerati. 

Il verdetto della Corte d’As- 
sise d’Appello è stata pronun¬ 
ciato dal presidente comm. Emi¬ 
liani dopo quattro ore di seduta 
in Camera di Consiglio. 

Dalle arringhe e dalle stesse 
confessioni degli imputati era 
•meno cbiaramente che i loechl 


individui, dopo e.'sere passati dai 
tedeschi alFIntelIigence Service e 
da questo nuovamente ai tede¬ 
schi. fecero opera di delazione a 
scopo di lucro denunciando nu¬ 
merosi capi della Resistenza ro¬ 
mana al comando germanico di 
via Tasso, il quale li fece poi 
trucidare alle Fosse Axdeatine. 
Lb stesso P.M. comm. Villacci, 
ascoltate le arringhe dei patroni 
di parte civile, aveva chiesto la 
riconferma delle pene comminate 
dalla Corte di A'.'ise di Roma. 


Sciopero dei facchini 
«franai del popolo» 


I facchini addetti ai * Granai 
del Popolo I», domani e dopodo¬ 
mani effettueranno lo sciopero 
nazionale di 48 ore, che sarà ri 
preso nei giorni 22. 23 e 24 coir. 

La decisione, adottata alcuni 
giorni addietro, è stata conferma¬ 
ta Que.sta mattina dal Sindacato 
Nazionale Facchini (CGIL) • 
dalla FILTAT (CISL). a seguito 
di due riunioni infiruttuoae svol¬ 
teti I«1 «1 Ministero M 


H.mno dirr>;o il progetto miiii- 
. tcna!r 1 d c. PEZZINI « 8RAI- 
TKNBKRG Dopo un discorso del 
liberale G B. RIZZO. Il repubbli- 
vano PARRI ha difeso il progell.i 
del governo, concludendo però con 
•jn appello ai partiti perchè la pros¬ 
sima battapl'a elcF.orale si svol¬ 
ga SUI t«‘mi concreti della polilic.* 
economica italiana 

Il Compagno GERVASI è Inter¬ 
venuto quindi con un appassionati 
discorso a favore degli artigiani, 
gravemente «amf-rati da questa 
legge. Egli ha documentalo che il 
credito agli artigiani diventerà 
proibitivo, poiché le banche a cui 
esso sarà affidato non potranno 
nratiramente erogarlo a causa del¬ 
le garanzie eccesnve che dovreb¬ 
bero essere fomite dai richiedenti 
Egli ha quindi accusato il governo 
di voler infierire contro gli arli- 
Uiani e si è rivolto a! Senato per¬ 
chè e.^*o accolga gli emendamenti 
presentati daU’oratore. Dopo aver 
ricordato le proteste formulate con¬ 
tro il progetto governativo dagli 
artigiani di ogni corrente riuniti s 
ongresso a Venezia, il compagno 
Gervasi ha concluso denunciande 
che l'alleanza Ira i monopoli e la 
D C. è all’origine dell'ostilità go¬ 
vernativa contro i piccoli impren¬ 
ditori. 

Danno chiesto la soluzione d, 
problemi locali I de. SCHIAVONE 
e LODATO ed il compagno aocia- 
.ista MANCINI. 

n compaio BITOSSl che ha 
parlato subito dopo, ha pronun¬ 
ciato un profondo discor.so che ha 
investito tutta la polìtica econo¬ 
mica del governo. Eeli ha premes- 
'o un quadro dclFatlualc congiun¬ 
tura economica del nostro Paese 
caratterizzato dalla stagnazione 
cronica dclFagricoltura. dalla crisi 
delFindustria mctalmeccan.ca, dal- 
Fir.certczza di settori vilalj come 
quelli produttori di beni di con¬ 
sumo, dalla crisi dell’industria tes¬ 
sile, ccc. In questa situazione si 
rilevano la permanenza di una lar- 
■’a di.inecupazior.e strutturale e di 
una forte cor.trazi«mc dei consu¬ 
mi. eufemisticamente esaltata da 
Polla come effetto delle virtù ri- 
.'qarmiatrici del nopoTo italiano. 

L’Opposizione ha S'Ollecilalo una 
nuova politica che operi in modo 
organico c sistematico sulle ori¬ 
gini della crisi promuovendo il 
sospeso ■ della ripresa economica 
del nostro Paese, n governo in¬ 
vece. insiste nella vecchia politica 
anche con questo progetto di cui 
Foratore ha sottolineato gli aspetti 
più gravi n progetto avrebbe do- 
xmto co'i’ituire la c.''ntropartita de¬ 
gli investimenti civili a raffronto 
delFandamento delle spese mili¬ 
tari, che richiamano gli investi 
menti in un settore tipicamente 
improduttivo. Invece U progetto^ 


olire a cementare la rinuncia del 
governo n concentrare i sugi sfor¬ 
zi vcTSti una -sana politica di di¬ 
fesa economica, vuole scoraggiare 
l’attività delle industrie meno si¬ 
cure o minori colpendo lo piccole 
e medie imprese indu.striali a tut¬ 
to benreio «lei grandi monopoli. A 
questo scopo il progetto istituisce 
l’impixsia dei 4 per cinto sul - mon¬ 
te.. dei .salari industriali. I| pro- 
g« tto. però, protende dcmagogica- 
mentc di f.Tvorirc le piccole e me¬ 
die indu.strie con Io stanziamento 
di 15 miliardi, mentre in realtà 
colpisce dette aziende con la nuo¬ 
va tassazione per almeno 34 mi¬ 
liardi. 

Dopo aver .segnalato che la nuo¬ 
va imposta, spìngerà alle forme 
più antisociali di supersfruttamen- 
to. Foratore ha documentato che 
il progetto di legge, se da Un lato 
.nerementern Foccuparinne dj de¬ 
terminate unità lavoratrici, provo- 
chtrà uri numero di gran lunga 
maggiore d; licenziamenti. 

Ad ogni modo, ha concluso Bi- 
tr»ssi appl.xuditn dalle sinistre, 1» 
Opposizione farà ogni sforzo e da¬ 
rà il suo contributo perchè 11 di¬ 
segno di legge venga em enda to 

Anche il compagno CERRUTI 
ha portato una vivace e concreta 
Critica al prosetto, lamentando la 
esiguità deeli stanziamenti per Io 
acquisto delle macchine agricole e 
per le spese di irrigazione. Egli ha 
poi avanzato una serie di propo¬ 
ste concrete dirette a migliorare 
il credito agrario a favore del pie- 
coli e medi agricoltori preannun¬ 
ciando la presentazione di emen¬ 
damenti in proposito da parte del¬ 
le rini-stre. 

Ultimo oratore, chp ha chiuso la 
discussione in generale, è stato il 
d.c. VAOCARO che si è occupalo 
di nroblemi locali. 

Oggi .saranno svolti gli od.g. e 
Saranno discus'^ gli articoli. 

Passo «irfarìo lei ferm^ 
in pfepya pfne sdopero 

Dodo la decisione di effettuare^ 
uno sciopero di 24 ore entro la 
prima decade di agosto per soUe-j 
citare l’approvazione delle nuove 
tabelle di stipendio e quattri di 
classificazione, il Comitato Cen¬ 
trale del Sindacato Fenovieri ha 
invitato le altre Organizzazioni 
ad una riunione in comune per 
domani. 

Tale riucione dovrebbe pren¬ 
dere in esame le possibilità esi¬ 
stenti per una azione unitaria dei 
feno vl e rl . 

Risulta intanto che la decisione 
di un primo sciopero di 24 ore 
è stata accolta con soddisfazione 
dai ferrovieri, i quali manifeita- 
no il loro plauso al Sindacate, 
coti ntnarcaS ordini dd 


min! in cui, » parere della dc.ilra 
laburi.stn, avrebbe doviilo e.ssore 
formulata ai Comuni l’opposizione 
alla ratiflCR del «■ contratto ». Se¬ 
condo Attlee, il partito avrebbe 
dovuto limitarsi a criticaro I» ra¬ 
tifica ..come Inopportuna» senza 
altra speciflcazionc. Mcs.sa al voli, 
lu bozza della «Ir.str.i è .•rtata l)oc- 
ciatn. 

Una iirzo votazione ha avuto 
luogo quando, avendo la .‘imi'itra 
prc.sentnto Uria .sua buzza, AttU-c hn 
nuovamente in.slstlto perché la di¬ 
scussione venisse aggiornata e, an¬ 
cora una volta, la maggioranza del 
deputati si è opposta al rinvio. 
Messa Analmente al voli la mozlo 
nc della sinistra, tre quarti del 
gruppo parlamentare l’hanno ap¬ 
provata. E.ssa, come abbiamo detto 
iinpcgnà il partito a battersi In 
Parlamento perché il - contratto » 
con Adennuer non sia ratiRcato 
prima che le popolazioni della 
Germania occidentale siano state 
consultate sul riarmo. 

La sinistra laburista conAda che 
questo atteggiamento del Labour 
Party convincerà 1 socialdemocra¬ 
tici francesi e quelli tede.schi a 
onporsl, nel rispettivi parlamenti, 
alla ratiAca del «contratto» e del 
trattato per l’esercito europeo. II 
governo conservatore aveva spera¬ 
to che la formula capltolatrice di 
Attlee prevale.sse c. in vista di un 
dibattito all'acqua di rose, aveva 
progettalo di portare ai Comuni la 
ratiflca dell’accordo con Adenauer 
entro que.sto mc.se, prima che il 
Parlamento prendesse le vacanze. 
I.'eslto della riunione del gruppo 
laburista, che prospetta un dibat¬ 
tito molto arcc.so e una forte de¬ 
nuncia del riarmo tedesco da par¬ 
te dei bevani.sti, consiglieranno 
probabilmente Eden a rinviare la 
ratiAca sino all’autunno. 

Nuove misure economiche e A- 
nanziarie «molto gravi e di vasta 
portata, tali da colpire ogni set¬ 
tore della vita nazionale » sono 
state preannunciate nel pomeriggio 
ai Comuni da CTiurchllI. Il Primo 
Ministro ha comunicato alla Ca¬ 
mera che le ulteriori misure de¬ 
cisive del governo sotto l’inesora¬ 
bile aggravarsi della crisi della 
sterlina verranno rese note in oc 
casione di un dibattito di due gior¬ 
ni nel quale, prima delle vacanze, 
.^rà discussa la situazione econo¬ 
mica. Considerando il «deAcit» 
crescente della bilancia commer¬ 
ciale britannica c il continuo de¬ 
clinare delle riserve auree, il Rfon- 


chester Gtiardlait .scriveva .'«taiiiiuio mo ministro hn nsiio.sto: « Misure 


in un editoriale: - .S’c la cose vanno 
avanti coti, non solo non ci sare- 
tiin affatto auuirinati at iiareooio 
per la fine dell’anno, tuo il declino 
delle riserve diventerà ntioiiamc’iilr 
iin’einorraf/ia ». 

Il Manchester Guardian .suggeri¬ 
va tre rimedi: primo, iin niiuvo ta¬ 
glio nelle Importazioni; .secondo, 
un’ulteriore TìiÌuzioti<> per il con¬ 
sumo interno di tutte le merci che 
(lossono es'ierc «'.•qiortatc; lei/.o, un 
nuovo rallentamento del program¬ 
ma di riarmo. E’ da prevcilero che 
appunto queste saranno, più o me¬ 
no, le misure prcannuncintc da 
Churchill. 

Il leader cnn.scrvatorc ha aggiun¬ 
to, nel suo funebre preavviso, che 
Flnghlltcrra deve cs.scrc messa In 
grado di ..vivere con quello che 
guadagna e con le .sue c.sportazio- 
ni»; e quando Sliinwcll lo hn In¬ 
terrotto per chlcrlore se, a vantag¬ 
gio delle caportazinni, vcrr.\ ridot¬ 
to Il programma di riarmo, il prl- 


inollo .serie verranno (iros'i* iti tut¬ 
ti i campi... 

FRANCO CALAMANDREI 


4000 persone applautfono 
il Decano di Canterbury 

LONDRA, IB. ■— Il Decano di 
Canlerliury ha parlalo oggi davanti 
ad oltre 4000 persone, allo Sntnt 
Pnncrns Towin Hall, sulla sua re¬ 
cente vl.sila In Cina. 

Egli ha risposto, tra gli applau- 
.si della folla, agli attacchi rea¬ 
zionari «catcnntl contro di lui per 
la Bua testimonianza sulla guerra 
batteriologica; fra l’altro. Il Deca 
no ha rilevato che l’arcivescovo 
di Canterbury, quando ha parlato 
nel corso del dibattito parlamen¬ 
tare, non ha citato 11 messaggio del 
cri.stinni cinesi contro la guerra 
batteriologica che egli stesso gli 
aveva consegnato. 


tà con cui, le gerarchle delFA. C. 
hiiiino a.-ituiilo In dife.'ifi del .suici¬ 
da, che .‘li macchiò, conio è noto, 
di un immondo delitto. DifAcilmen- 
te, .«fi fn o.sscrvarc, sarà dlmetitl- 
cntn la .scandnlosn omertà dello ge- 
ri-rchte et'x.’le.'tia.slichc. Fu corto ta- - 

10 omertà rhe f«-ce oii.sccro nel 
Borgini In sen.sazlont» dt poter .su- 
pi'raro Imptmemenln anche in pro¬ 
va proce.s.sunle. 

11 di.sperato ge.sto del Borgini h.i 
confermato, Inoltro, neU;i mimlora 
più Indiscutibile «il es-ferc colpevo¬ 
le. Un fervente cnltolico, che .sn di 
e.nsero Innocente, non aggrava Ir- 
TCparabllmente la .sua posizione, 
commettendo un gesto chi’ la sua 
religione nvrlvc tra 1 peccati più- 
gravi. 

Que.stl .sono 1 commenll che si 
fanno In città. 

Intanto In stnmp,s clcrlcnle na- 
zlonnle c provinciale, che aveva 
vomitato In.stiUl contro 11 no.stro 
glornnlo che p«'r primo denunciò 

11 fatto, tace Imbarazzata e Impau¬ 
rita, For.se altre colpe non .sono nn-* 
rora venute alla Iure, e la possi¬ 
bilità ebe cs^ie ««mergniio preoccup.'i 
vivamente 1 dirigenti clcricoll di 
Novara. 

A. M. 


Srnipro stnxìonnrìn 
Evita Pcron 

BUENOS AIRES. 10. — Un bollet- 
tino mrsllco ulAclalu lin annunciato 
Ieri scr.i che lo condizioni della tl- 
gnora Èva Pcron nono «lazlonarle. 

Una donna uccisa 
dallo « sham poo » 

PARIGI, 10. — Un tribunale pari¬ 
gino ha condannato un fabbricante «li 
«ahampoo», certo Jacques Paulmler 
ad una multa di 10.000 * al paffame-i- 
to di 1.500 000 franchi quale Indenniz¬ 
zo ai familiari di una donna morti 
per e*scr«i iavnta 1 capelli apoiin'o 
con lo «Hcnmpoo» prodotto dai Panl- 
inler. Durante l'incnienla ò stato ac¬ 
certato elle Io • shampoo» stesso era 
coitituito principalmente da 'tetrn- 
cloruro di c.nrlioiilo. 


Operato percliè aveva 
dite coppie di reni 

CATANIA, 10. — Ieri nel!» cllnica 
a Greco» k stato felicemente opera¬ 
to il capitano marittimo Angelo Mts 
rabelta. Egli, che è quasi quaranten¬ 
ne, rlfiiiltnva fornito di due coppie di 
reni che mal gii avevano dato fasti¬ 
dio. Bolo una quindicina di giorni ta, 
aceuaando fortlaalml dotorl, el ootaa- 
Bonevà a TWia medica nel cocm» del¬ 
ia quale veniva aooperto U curloao 
caso clinico. Ti capitano Mirabella, li¬ 
berato ora del due reni superflui, ata 
beninnimo e potrà presto riprendere 
la via del mare. 


In autunno il grande Congresso 

degli o mministratori democratici me ridionaii 

La deciiione del Comitato di Rimascita - Le coadadom deWAssociazione CorJndbta 


DALLA RED AZ IONE NArOLETANA 

NAPOLI. 10. — 81 è conclusa a 
Napoli, dopo due giorni di lavori, 
le riunione del Consiglio Gencrele 
dcll’AKBOClaztono del Contadini del 
Mezzogiorno. 

Nella mozlont) conclualva, appro¬ 
vata alia Ane dei tesori, al rlbedlsce 
l’enlgenza di una lotta sempre più 
larga per la riforma del contratti 
agrari e la necessità dt un ulteriore 
rafforzamento delle Associazioni esi¬ 
stenti e della creazione di nuove, in 
rapporto particolarmente ali’aggrava- 


< li Comitato nazionaia per la Ri¬ 
nascita del Mezzogiorno aottollnea la 
particolare Importanza eba deve ac- 
r|uintaro nelle nostre province e re- 
Iponi la preparazione del Congreano 
nazionale della più grande organia 
zazlone dei popolo Italiano. la CGIL. 

Il Comitato nazioruile per la Ri¬ 
nascita dei Mezzogiorno xlcblama 
Inoltre Fattenzione delie popolazio¬ 
ni meridionali aul tentativo del par¬ 
tito a del governo cierloaie. e anch* 
dei movimento monarchico e neo 
fascista, di frenare li dilagante mal 
contento mancherandost essi ateaal d» 
ta attuazione di cn.si deiragrlcoltura amici e difensori degli interessi del 


meridionale nel quadro di una po¬ 
litica di paco e di libertà dello Stato 
repubblicano ». 

N. B. 


In tutto 11 Mezzogiorno. 

Un altro Importante avvenimento 
ha avuto luogo negli ateaal giorni 
a Napoli: la riunione del Comitato 
nazionale per la rlna.sctLa dei Mez¬ 
zogiorno. 

Scopo della riunione, come ha de* 
to l'on. Giorgio Amendola, che ne 
ha aperto 1 lavori, è stato di esa¬ 
minare 1 compiti de] movimento do 
po I risultati della recente competi 
rione eiettoralo ed alla luce delle 
sviluppo della attuazione nazionale 
ed Intemazionale. Dopo la relario- 
ne di Amendola e i «uce —l vl Inter¬ 
venti, A stato approvato tm documea 
to, che dice tra l’altro: 


GRAVE SCIACVRA NELLE MANOVRE IN CALABRIA 


Carro arniaf o in on bnrrone 
Doe militari morti o 3 foriti 


CATANZARO. 16. — Una 

grave sciagura si è verificata 
stanotte a 13 km. dal Comune 
di Ctolosftmi 'in provincia di Co¬ 
senza, ove dal 21 giugno scorso 
sono in corso le manovre del 
reggimento di fanteria di stanza 
roggia. Nel corso di una eser¬ 
citazione notturna, poco prima 
dell’alba un oarro-trattore con 
a bordo cinque militari, in pros¬ 
simità di una curva, sbandava 
precipitando in un burrone sot¬ 
tostante. 

Nel salto pauroso trovavano la 
morte il ten. Salvatore Aronica 
di 31 anni, nato in Sicilia, ed il 
caporal maggiore Carlo Ratto di 
24 anni, da S. Maria Capua Ve- 
tere. Gli altri tre militari, rima 
sti gravemente teriti sono stati 
immediatamente trasportati al¬ 
l’ospedale regionale militare di 
Catanzaro. 


del metsUargld solidali con 1 quat¬ 
trocento drile Fonderle Riunite mi¬ 
nacciate di ch iusura. Lo sciopero è 
ovunque pienamente riuscito senza 
dlserzioal di aorta. 

Intanto da Roma si è saputo che 
ITndiaMale Orai, nel orso di un 
colloquio con U ministro CampUll si 
sarebbe Impegnato, cosi come ave¬ 
vano chicato le organizzazioni aln- 
decoU. di aariruiaie la continuazione 
deU’atUvità oUe Fonderle Riunito 


i mefiRiriici A HHena 
il iciofc ff per k F tA te ri e 

MODENA, M — Dalle 11 alle ILI» 
ibs avute lu ogo egri • 

‘ U 


Toro del Rio Jarì 
trahgato leRa Ciyana 

RIO DB JANEIRO. — L'affìusso 
eempre maggiore di persone verso 
Fallo Rio JarL dove è stato scoperto 
un nuovo BIdorato, provoca una cer¬ 
ta p reo ccu patone ne'.Ie autorità bra¬ 
siliane, e apecUlmente al mlnlriero 
delie manze. 

SI constata infatti che alnora eoi- 
tanto US chili d'oro sono stati uffi¬ 
cialmente venduti a Belem. capitale 
dello agate di Para, mentre risulta 
che la qiiantità estratta dal cercatori 
aeooml da ogni parte è bifinitamen- 
t« Bupcriora SI è Indotti «pjlndl a 
cr ed er e die fl rotto ala stato portate 
di coatrebbeade vereo la frontiera 


Mezzogiorno, quasi che la rinaoclta 
del Mezzogiorno fosse realltzablle nei 
quadro delia politica di riarmo e di 
guerra, di aoBenrlmento alio atranla- 
ro, di conaervarione sociale e di aper¬ 
ta reazione pollUca da ceri perse 
gulta. 

Rinascita del Mezzogiorno signifi¬ 
ca in primo luogo una poiltloa di 
pece, indipendenza nazionale, di li¬ 
bertà e di rinnovamento delle veo 
chi* strutture sodali da parto dello 
Stato Italiano. 

Il comitato nazionale per la Rina¬ 
scita dei Mezzogiorno sottolinea la 
esigenza che tali poaldont menzo¬ 
gnere e demogoglcha Mano masebo 
rate ampiamente e li maggiore ooi»- 
uibuto Bla dato daRe popolazioni mo 
ridlonalt alla lotta in dUesa deiM 
r>ace e del regime repubblicano e an¬ 
tifascista. 

In questo quadro. Il morimento 
per la Rinascita eTmpegna a dare 
tutto 11 suo appoggio per garantire 
Il più grande moootsmo. nMle reglo 
ni meridionali, alla pteparviane del 
CongTMo del Popoli per la Pace, a' 
tutta le InMattw diretta aRa dif< 
della Cogitazione re pu bblicana, eom- 
piesa l’azione a difesa dei sistema 
eiettocale proporzionale, all’operm di 
propaganda a di educazione ontlfa- 
•clata fra le masse «jei popolo e in 
particolare della gioventù meinUo- 
nale. 

Il Comitato nazionale per la Rina¬ 
scita del Mezzogiorno propone Infi¬ 
ne che per coordinare lioalone danai 
ammlnbdrarionl comunau e provin¬ 
ciali dirette dalie forae popolari — 
e ebe rappresentano tm nuovo va¬ 
lido stnnnento ntila lotta per la rl- 
tioaclta — e per indiilziaue l’opera 
di opposiiione dei oonslgjierl oomti- 
nall e provlDcdall di mlnoranaa a tu-| 
tela degli interessi generali del Mez- 
roglomo e degli tntersf locali del¬ 
la popolazionL ala convocato nel 
piDMlmo autunno — dTuCi eoa la 
Lega d«le amministrauonl dsnocia- 
ticbe — un grande oongieaD degli 
ammlnistiatorl democmficl m«ldio- 
nalL 

in tele solenne assise, li ' popolo 
meridionale, attravetao t euol qoa- 
Ufleati reppresentanu. rlnnoverb aa- 
ebe li eoo patto unitario dt lotta per 
la tlaaeelta, ebe al prepoaa n rtnao- 
le ar. i .nt a 


Interpellania di Marchesi 
sulla convenzione fra PCA e G.f. 

Il compagno Concetto Marchesi ha 
presentato alla Camera la seguente 
Interpellanza; 

«Il sottoscritto chiede di interpel¬ 
lare 11 rresldcnte del Consiglio per 
conoscere 1 termini e la portata del¬ 
la convenzione fannnnclata dalla 
stampa) avvenuta tra U Commissa¬ 
riato Nazionale delia Gloventb Ita¬ 
liana e la Pontlllela CommlssloBe di 
Assistenza: cd I criteri che hanno 
ispirato U Governo a conferire l’oso 
di henl demaniali di tasto valore 
a naa organtczazlone privata». 

Una cofflfflissione deii'ANPPfA 
ricevuta dal Presidente Paratore 

Ieri mattina una Commlsalone di 
rappresentanti della Federazione Ro¬ 
mana dell’Associarione Perseguitati 
Politici ItaUani Antifascisti, accom¬ 
pagnata dal senatori Terracini e Li¬ 
na Merlin, è stata ricevuto daU'oa. 
Paratore. Presidente del Senato. 

La Commlsrlnne ha richiesto che 
Sta sollecitata la diacnssione della 
Legge, presentata da alcuni mesi • 
firmata da senatori appartenenti a 
tutti 1 gruppi del Senato, per 11 ri¬ 
conoscimento del diritti econmnicl 
actiulsitl dagU ex persegoitatl poli¬ 
tici antifascisti. mutllatL Invailrtt o 
danneggiati, per ragioni politiche de¬ 
bitamente comprovate. 


I paMtfìeri il agtiiioiie 
Ster U questione del collocMieiito 

In seguito alla approvazicr.e del 
decreto sul collocamento per l la¬ 
voratori panettieri da parte della 
conun;»a:one ministeriale, contro £i 
parere espresso dai rappresentanti 
della C.GJX., si è riunita straor- 
dvariamente a Roma, la eomsus- 
r.oce tecnica nazionale dei panet- 
LerL 

ALFeame del provvcdiRiento 
governativo, risulta come esso non. 
tenga conto nè delle particolari 
esigenze della categoria nè della 
pnriuzioae drt pane, e ec^traria- 
mente a quanto previsto dall’arti¬ 
colo 23 della legge 23 aprile 1949, 
a. s'jI collocamento non con¬ 
templa la costituzione degli Uffici 
special^ toriictrio alla categoria 
l’eaercizio del ct^locamento, ebe 
essa gestisce da circa un secolo. 

Convinti ebe, O pf ovvedimento 
governativo anziebè migliorare lo 
ejcrcizio del collocamento, lo dan¬ 
neggia in tutti i sooì aspetti, com¬ 
preso il più Importante e troè 
quello della prcduzioce, la com¬ 
missione tecnica ha deciso di ini¬ 
ziare un’azione slnuacàle perché 
tala .decreto «la rielaborato «olla 
base delle proposto avanzata dal- 
te OGUa 


i 











Glovtai 17 luglio 1952 



AI^I^A PBKirBKIA »■ KO H A 

IL BIGNOUnilRIUNA,, 

perico losa scappatella dei r agazzi 

Vorrei parlare aiia radio, dice una mamma, per protestare con¬ 
tro il governo che non vuoi dare ali* UDÌ i fondi per ie colonii 


In ^ ia Kcrdinandi) IJgIiflIi, ora, 
6Ì naviga nella poh ere. In fondu 
a questa strada del (piartieiu La¬ 
tino romano, la peiiferia della 
città fìniscc e ineoinineia la cam¬ 
pagna, una campagna mi>era. 
fatta di piccoli orti, dì brevi stri¬ 
sce di prato, che arriva fino aì- 
1‘Ardcntina. L', questa, la stra¬ 
da die da paK'cclii mesi percor¬ 
rono ogni giorno numerosi ra¬ 
gazzi tornando a casa, e lungo 
la quale a qualunque ora elei 
giorno ne trovo dieci, venti, 
trenta che si rincorrono solle¬ 
vando la polvere o che, in orga¬ 
nizzate spedizioni, vanno verso 
< il bagno alla Marrana > che 
rappresenta per i ragazzi il di¬ 
vertimento più proibito e più 
meraviglioso delKa giornata, e 
per le madri, la scappatella più 
temuta. 

Da poco tempo iu fondo a que¬ 
sta strada è sorto un palazzo 
nuovo, audio dove anch io abi¬ 
to; un nel palazzo con le ser¬ 
rande ancora d*un bel verde c i 
terrazzini tenuti con cura. La 

f ;ente che abita ai primi piani 
amenta che all’ora della siesta 
i ragazzi son sempre per la stro- 
da e fanno chiasso, si rincorrono 
e gridano, qualche volta facendo 
volare parolacce verso coloro che 
si affacciano a protestare. 

< Mi dica come si fa a tenerli 
sempre in casa > domanda Ade¬ 
le M.. una donna sui quaranta 
anni, madre di tre bambini, che 
spesso incontro olla fermata del- 
l'aiitobus. Probnbiliuontc sa del¬ 
le lamentele degli inquiliui, c 
senza saperlo, col suo sfogo, dà 
proprio lei l'avvìo alla mia bre\c 
inchiesta sulle colonie, 

i Ho tre figli; sono piccoli ed 
hanno bisogno di aria e di moto: 
io non ci rii'sco a tenerli chiusi 
in casa >. 1 raga//.i sono Aldo, di 
nu\e anni, Luciano, di sette, e 
Anna Maria di cinque. La pic¬ 
cola vuole ^guirc ad ugni co¬ 
sto i fratelli e la madre è riu¬ 
scita soltanto a convincere i 
maggiori di non portarla con lo¬ 
ro alla < Marrana •>. 

< Basta chiudere un vx-cliio, 
uscire per la spesa, e già sono 
s<-appatis aggiunge la donna. La 
]\farrana scorre a poca distanza 
dalle case piccole c povere della 
vecchia Caffarclla. E* un corso 
d’acqua fresca nel quale i ra¬ 
gazzi .si tuffano senza curarsi dei 
pericoli ai quali vanno incontro. 
E' il loro fiume meraviglioso, 
quello, e nonostante gli scappac- 
cioni che concludono le loro spe¬ 
dizioni, è verso la Marrano che 
aspettano tutto il giorno di poter 
scappare. 

c L'anno scorso Luciano e Al¬ 
do andarono in colonia dice 
Adele M. — Ero coutentà, sta¬ 
vano bene, tornarono abbronza¬ 
ti e ingrassati. Soprattutto non 
erano in pericolo». 

Quest’anno Lncìano e Aldo 
non son potuti ancora partire 
e nelle entrate della famiglia — 
il padre è operaio in una ditta 
che istalla i (ermosifoni nei nno- 
vi palazzi — non può csaerci 
quel margine che consente ili 
mandare i figli al mare a pro¬ 
prie spese. Adele ha visto i figli 
deperire e perdere l’appetito, col 
caldo di questi giorni; e pokhè 
sa quali ostacoli le organizza¬ 
zioni democratkbc hanno trova¬ 
to. quest'anno, nella loro attività 
assistenziale, tramuta in protesta 
la sua delusione. «L’anno scor¬ 
so ì miei figli erano proprio in 
nna delle colonie cW furono 
chiuse con un assurdo pretesto. 
Io e mio marito andavamo a tro¬ 
varli ogni domenica ed eravamo 
soddisfatti di come stavano. Ba¬ 
stava che le "autorità’* avessero 
fatto il confronto, come stanno 
qui e come erano trattati al 
mare! 

« Se qaest’anno ' fossero venuti 
a do ma nda r e a noi mamme se ci 
fidavamo dei diricenti delle co- 
hmie dell’UD.L o ddrLN.CJL, 
avrebbero sentito! Invece 
sfanno fanno peggio, a qnàato 
ho sentito: dicono che ì fondi 
non li daranno e basta. Ma a noi 
manuDc qoesto pnà bastare? Ho 
letto sui giornali ebe a Firenze, 
a Milano, a Genova, ed anche a 
Boma, le donne hanno organiz¬ 
zato manifestazioni di prote<:ta: 
io dico che bisogna protestare 
ancora, farci sentire meglio: io 
non voglio che i miei ragazzi, 
per tntta l'estate, mangino pol¬ 
vere! ». 

La stessa protesta la sento da 
Lina D'Andréa, moglie d’on irn^ 
piegato e madre di nn bambino 
di otto anni. Per lei negli anni 
scorsi il problema delle vacanze 
estive per il suo bambino non 
era assillante. Poteva allontanar 
si per no mese, di solito andava 
a Collalto Sabino, e se pure que¬ 
sto significava un anno di pa¬ 
zienti tenaci economie, in quel 
mese vedeva il piccolo prendere 
colore c guadagnare ajvpetito, e 
■ nna pn ' 


Bulini rcstuvaiio miu iiuirilu c sua 
biioccra. Qiifbl'iiiv orilo bi lunga 
malattia (iella .biioeera lui adsor¬ 
bito iiiì|'liaiii e iiiigliaiii di Mie c 
fin dall inizio della primavera in 
elisa si disfiileva già eoiiie poter 


iigimimeiite pioeiiiiiri' al piecolu la gioia, peridiè andava ni mi 
l'ederico un po di \aeaii/a e di "tallegio” con tanti altri riiga/zi 


aria buona. 

c In mi primo momeiito, le eoii- 
fesso — ammette Lina D'Aiidreu 
— il pensiero di iiiuiidarlu in co¬ 
lonia mi angustiava. Ma scoprii 
che le altre donne del mio quar¬ 
tiere non nvcvaiio In mia paura. 
Seppi da due di loro che le ra¬ 
gazze, le donno che nelle colonie 
deirU.D.I. badavano ai bambini 
seguivano, prima, iiii regolare 
corso o che l'assùstcìiza c le cure 
erano di iirim'ordiiie. Mi convin¬ 
si. in.sommii. che con i miei tì- 
inoii rischiavo di .saerifieare il 


baiiibiiio, e preseiilai airiJ.I) I. 
di Honia In domiimbi. Il medico 
aveva detto che Keilerua doveva' 
andare al maie e iiieomtiieiai aj 
lirepnrargli il rvirredo nei cosa ria. i 
Il bambino seminava (lazzO dal-' 


della sua età. enii molti di quelli 
che a volte iiicoiitia al giardino». 

< lo non trovo legale la nega¬ 
zione dei fondi per Tassistcìiza 
alle organizzazioni dell’U.D.I. Se 
noi inumine abbinino fiducia in 
queste organizzazioni, se affidia¬ 
mo loro i nostri figli ohe ei sono 
tanto preziosi, .<m elie cosa il go¬ 
verno basa la sua eampagiia di 
caliinuie? Vorrei poter parlare 
alla radio: vorrei lanciare mi 
ajipello alle iiinnimc perchè fat- 
etnno sentire la loro protestai ». 

QHITA MARCHI 
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Resterà ancora imbattuta 

la 34enne “'mammina volante,.? 





Lcro Ir nostre velocìatc in corsa durante la sUffetIn mentre stanno per raeltu^re il « cambio » 


Il quadro delle inani Jestazioni 
della XV Olimpiade che avrà rnizio 
ad Helsinki il 19 prossimo prevede 
anche gare fcinmimli, sopratutto 
di atletica leggera, lo sport che 
raduna il maggior numero di par¬ 
tecipanti. Le più brave atlete del 
mondo SI contenderanno 9 titoli 
olimpionici in altrettante specialità: 
quattro di corsa, due di mito e tre 
di lancio. E la lotta per la vittoria 
si preannuncia accanitissima e 
spesso incerta per l'alto calore 
atletico di numerose concorrenti, 
Dana Zatopkova non andrà ad 
Helsinki solo per accompagnare 
suo marita Emil. d più grande 
atleta della nostra epoca, via so 
pratiUto per contendere alle formi¬ 
dabili atlete sorietiche il primato 
del giavellotto. Il compito di Dana 
é assai duro. Anche se come pare 
la primatista del mondo, Smimiz- 
kaja, non prenderà parte alia com 
petizione ci saranno tre ragazze ca¬ 
paci di scagliare l'attrezzo oltre i 
50 metri, una distanza che nessìma 
atleta , occidentale ^ ha mai mg- 
aiunto, ZvbinOy Ciudrna c Gortha- 
kova: ecco le tre ragazze. E contro 
di loro, insieme alla Zafopkoro, si 
misureranno le tedesche Mviler e 
Kruger, nonché l’austriaca Bastma, 
detentrice del titolo e recordico- 
man del mondo fino al ’4S. Ma Zg- 
btna e Caudina non sì limitano al 
giavellotto. La prima, una ragaz¬ 
zina bionda con due ircecime che 
la fanno sembrare un’educanda, 
gareggerà anche nei peso. Anche 
in questo specsolitò pare che i so- 
ijietici «bliiano pr^crito degli ele¬ 
menti giovani «no primmtUta mon¬ 
diale, Andreina, I>unic« donna che 
abbia gettato la poUn di ferro ol¬ 
tre i 15 metri. La Zgbinn lia. sive- 
rato i 14.S0 e come lei, anzi pià 
di lei, li hanno superati Io Tiske- 
nc r Claudia Tocenoro. Basta 
pensare che la nostra Piccinini fu 
feconda a Londra con un lancio 
che non superara i 13.30 per ren 
iersi conto delle forza delle some 
Uche; e anche deile tedesche KUle 
e Werner che avendo imparato la 
strada dei 14 metri e rotti, saranno 
le loro più temibili rivali. 

Alemndra Ciudina. invece, oltrel 
al giavellotto, avrà il suo da fnrei 
nei salti in lungo ed in olto. P nna^ 
grande atleta, forse la più comple¬ 
ta del mondo. In alto è capace di 
saltare 1.69, cioè solo tre centime¬ 
tri meno del record mondiale che 
l'anno scorso l’inglese Sheila Ler- 
ireìl ha strappato alla mammina 
colante -, ed in lungo 6.11: una mi 
sura che la colloca fra le prime 
cinque saltatnei di tutti i tempi e 
nella rosa delle faconte alla vit¬ 
toria finale. La sua grande rioate^ 
Appetito, elè una neozelandese che hn mffron- 
iviUfÌAta. Aitato U Ittnoo piAg gìg ad» 


speranze: Yvcitc Williams. 

Dotata di grande velocità, Yvet¬ 
te ha già saltato al di là del limite 
mondiale (detenuto dalla Blankers 
con 6.25) con raiiito del Trento 
oceanico. Ma anche senza vento 
sarà difficile batterla per la tede¬ 
sca Stumpf, l’australiana Cantg e 
la giapponese Sugimura. Nel salto 
«n alto la Lcrtcell arriverà in com¬ 
pagnia di Darothg Tyìer. Nel 1936 
Dorathg si chiamava ancora Odavi 
di cognome e aveva appena sedici 
anni. Ma saltò 1.60 a Orlino e fu 
seconda. A Londra, nel ’48 aveva 
già due figli: quando si piazzò an 
cara seconda con I.6S c due anni 
dopo, a Bruxelles, con 30 anni sul¬ 
le spalle saltò 1.63. Non c'c biso¬ 
gno di dire che come al solito la 


classifica la vnir ancora una volta 
al secondo pasto 

Le corse radunano il maggior nu¬ 
mero di ragazze, se così possiamo 
chiamarle, data la resistenza che 
molte di e.f.'i' hanno dimostrato di 
possedere nei riguardi del tempo 
e del matrimonio In primo luogo 
Fanng Blankers-Kocn. l'olandese 
madre di due rubasti iìgli che non 
conosce la sconfitta, IVO. 200 c SO 
ostacoli sono il suo regno. Una vol¬ 
ta .stabiliva record anche net salti 
e nel pentathlon ma ora si limita 
alle cor.sr dove pullulano le giova¬ 
ni desiderose di cancellare il suo 
nome dalle tabelle dei record e 
delle finali olimpiche. Ci riusciran¬ 
no? Fino a pochi giorni }a sem 
orava che una dattilografa aiistrii 


liana, Mnrtonc Jackson, fosse ca¬ 
pace di tanto, ma l’indomabile 
Ulaiikcrs ha atteso che vutneassero 
pnelw giorni al grande rvrnin per 
abbassare il record del 100, ugua¬ 
gliare quello degli SO Hs e sfio¬ 
rare tpteìlo dei 200. Un nugolo di 
ledesihe rapali d» correre in ir’8, 
la giocane »ni)tetica Ctinifcina, 
Vnalte Wiltinnu, Shirley Slrickland 
coinptiquti della Jackson e molte 
altre daranno battaglia alla . niain- 
liinia volume . decisiiiiiente mteii 
zioiuita a ritirarsi imbaituta. E da¬ 
ranno Ulta, tutte itirit.<tmtanie»Ue, 
ad una eor.-ca di staffette che non 
ha precedenti nella storia dello 
sport. 

E’ qui che t’Jtnlia può piazzare 
Un buon colpo. IVessaiia delle no¬ 
stre velocistc, ville niollu indivi¬ 
dualmente, vale anzi cosi poco da 
non poter teoricamente superare il 
pruno turno eliiniiiatorio. Ma in¬ 
sieme fanno faville, perché zoppe 
riscouo con la tecnica dei cambi, 
all’insufficienza d' velocità Solo la 
staffetta ttdesca ha realizzato un 
tempo migliore di loro qne'-t'nnno 
ed c indubbio che in finale esse 
lotteranno per le prime piazza. 
Salvo incidenti 

Anche nel disco abbiamo delle 
possibilità. Edera Cordiale-Gentile, 
lo nostro primatista, sfiori jn nif- 
toria a Londra e benché la fiarte- 
cipazioiip delle sovietiche diminui¬ 
sca enorineincnte le sue po.s.vbilità, 
non é detto che non riesca o clas 
sificarsi fra le prime sci. La uit- 
(uria c orinai fuori della sua por¬ 
tata perché è in ballo fra la fa¬ 
mosa georgiana Nino Dnmbadze 
la Romashkova. una rivelazione 
che ha imparato c sconfiggere la 
sua maestraz via un buon piazza¬ 
mento lo meriterebbe anche tu 
compenso della sfortuna londinese. 

Queste m breve le principali 
protagonistc femminili della XV 
Olimpiade lo più grande manife¬ 
stazione sportiva che il mondo ab¬ 
bia mai Visto 

LUIGI VANZI 


TERMINA IL LAVORO NEL LE RISAIE 

Arrivederci alle mondine 


d.i E 3 ZIO TAv-rJDEI 


Qiundo sndsi a trovarle le mon¬ 
dine, nelle risaie attorno a Denii- 
vogbo, cercavo con lo sguardo per 
v'cdere dove poiev.vni> essere. Tutto 
intorno c’era verde come se fossero 
tanti prati grandi con l'erba fresca. 
Eppure faceva ini gran caldo e la 
strada era bianca else coceva. 

A un trarlo il compagno che sta¬ 
va come me, .ni disse: 

— fecole l.\ Le vedi? 

— Dove? 

— Laggiù. 

Parevano dei gruppi di gabbiani 
calati, e vi veCevano bianche, in 
mezzo a tutto quel verde. 

Poi vi arrivò sull’argine. In quel 
momento loro cantavano. Erano tre 
gruppi distanti l’uno dall’altro. Cur¬ 
ve con le gambe affondate nell’ac¬ 
qua fino in cima alle coscic. Erano 
infagottate perch? il sole bruciava 
troppo. 

Le mondine quando lavorano 
st.vnno .sempre curve c questo dura 
dalla mattina .alle sci fino a mezzo¬ 
giorno. Arrivano in bicicletta dal 
paese, vi spogliano sotto un albero 
e entrano nella risaia. Sotto i piedi, 
in fondo all’acqua c'è quella terra 
mescolata col concime che scivola. 

Il capo monda le sorveglia, c an- 
che il padrone è lì che sta attento, 
perchi devono rimanere curve fino 
a mezzogiorno. Poi si alzano, van¬ 
no a vestirsi c tornano al dormitorio. 

Io le vidi fare tutto questo. Sotto 
il grande albero, loro arrivarono, si 
levarono di dosso la roba fradicia, 
c intanto sorridevano come per dire: 
— Cos.a ci vuoi fare. 

Tulio quello che facevano era co¬ 
vi onesto che inteneriva. 

Sotto il sole ripresero il cammino 
verso il cameronc, e poi si lascia¬ 
rono andare sulle brande. 

Una mi disse: 

— Siediti ben qui. 
lo mi sedetti ai piedi della sua 
branda, mentre lci leggeva la lette¬ 
ra del fidanzato. Era una giovane 
di t8 anni. Mi raccontò che la sua 
mamma era uscita dal sanatorio ed 
era rimasta soia a cava. 

— Quando c finita la monda al¬ 
meno porto ventimila lire e andiamo 
avanti per un po’. 

Dopo andai con toro a mangiare 
la minestra c tornarono a riposarsi. 

Alle due il .sole bruciava. Le vidi 
scendere, si avviarono sulla strada. 
Erano stanche, stavano zitte. An¬ 
davano imbacuccate. Poi cammina 
tono più svelte, entrarono nell’ac¬ 
qua e ripresero piano piano a can- 
tarc- 

Ncl loro lavoro cercavano l’erba 
cattiva che si chiama • giavon ». La 
sradicano, poi fanno un malloppo 
e r.iffogano sotto i piedi, già nella 
moia. 

Nei giorni che rimasi con loro 
sentii quasi tutte le loro canzoni, 
che sono sempre storie di dolore e 
di rivolta. Ce n’è una dove si roc 
conta di una mondina, che nella 
montagna le si gelarono i piedi c 
lei dice al dottore, che « son gi(K 
vincita, non me li tagliare con quel 
coltello ». E poi dopo l'operazione 
dice: « E’ rovinata la mia gìoven- 
lù ». E la mondina torna al paese 
con le gruccic, ma i signori sono 
sordi al suo dolore e non vogliono 
aiutarla. Pero « quando torneremo 
a Casiiglioni, alzeremo una bandiera 
rossa >. 

Poi subito un altro gruppo inco¬ 
minciò con la canzone della mon¬ 
dina partigiana. La mondina com¬ 
batte col compagno partigiano e lo 
prega: « Tu mi devi seppellire sulla 
montagna all’ombra d’un fiore ». 

Mentre io le stavo ad ascoltare 


una tirò la mano dall’acqua, se la 
guardò, era piena di sangue. Sicuc 
un istante c subilo si senti la voce 
del padrone. La mano tornò a cer¬ 
care li « giavon -. 

Quando stasano tutte zitte l'aria 
pareva più grave. Si sentiva lo 
sciacquio del lavoro lento c loro 
andavano asanii d’un passo, poi 
dopo, da un gruppo inco-nmciava 
un canto. Le .litro continuavano a 
star zitic, a pensare, a cercare il 
« giavon » mentre il gruppo che 
cantava seminava le parole eon una 
nota aita: 

< E le mondine difenderanno la 
libertà ». Allora risposero tutte, cur¬ 
ve, tutte con le mani nell’acqua: 
« Le mondine lo suoneranno il cam¬ 
panello e alzeranno falce « mar¬ 
tello... ». 

Cosi tornò l'ora di smettere, era¬ 
no le quattro c mezza. Rifecero la 
strada, tornarono sotto l’albero, si 
tolsero la roba fradicia, e ripresero 
la strada. 

La ' domenica Lavorarono fino a 
mezzogiorno, e nel pomeriggio si 

iMNtttMsitifiniitiiMiiimiiiiintiiiii 


misero gli abiti belli, perchè arri¬ 
vavano 1 manti e i fidanzati. Veni¬ 
vano d.i lontano, ilill.i montagna c 
a\esano fatto sessanta tliilometri 

Si sparpagliarono per le striile 
della tampagna a br.iCLetto e quan¬ 
do venne la ser.i, siill'aii. orimi «li 
dirsi adtlio, gioiarono ct'iiie bambine. 

I eccro aiulir girotondo c una mi 
disse: 

— Non SCI proprio buono a nul¬ 
la tu. Non sji andare in bieicleii.i, 
non s.ii t.ire girotomlo, ma tosi sai 
fare? 

lo la stetti a sentire eou molto 
affetto. Qiiell.i era la sera che do¬ 
vevo partire, loro mi vennero ad 
accompagnare per un po’ e mi di¬ 
cevano: 

— Le senti le zanzare? 

Poi mi strinsero forte la mano. 

— Saluta tutti i compagni del 
giornale, da parte delle inondine. 
Non te lo dimentichi mica' 

— No. non me lo dimentico. 

L rimasero, mentre le rane can¬ 
tavano a più non posso da tutti I.t 
risaia. 


/ CONSIGLI DEL DOTTOR X 


Prendere la''tinlarella,, 
senza brneiarsi al soie 


À. L Firenze — Non vi n noMuua 
crema ch« poena proteggere una 
pelle chiara da una prolungala espo- 
nlzlone al aole. L'unica olTIcentlN. 
.stma difesa e la coaldcttn tintarella 
(U acquisire mediante una graduate 
ntpoelzlune al sole. 

Il [lerehc è semplice. Nella cute 
di ognuno di noi, anche In coloro 
che hanno la carnagione molto chia¬ 
ra u .presente un certo numero cU 
cellule (t malanoblaati ) ohe conten¬ 
gono una fiontanza ocura (la metani- 
nu) che «vsorlse le radiazioni Uunno- 
Ms del raggi solari e ne lmpcdl.«cf tn 
tol modo razione nociva «ut tc.-aiiti 
Oli individui a carnagiunr pili 
scura Bono molto ricchi di qucMc 
cellule e ad cose devono sia II loro 
colorito bruno, ala 1 minori incon¬ 
venienti alle prime esposizaon; al 
sole. Gli individui a carnagione chia¬ 
ra si difendono essai meno bene e 
•se col sopraggiungere dell'eetate si 
espongono a lungo al sole lamenta¬ 
no gravi e dolorosi inconvenienti. 
Con reapoalzlone al sole le cellule 
che contengono il pigmento bruno 
si moltipllcano cosi che anche gli 
individui biondi In brave acquistano 
un colore molto più ecuro e al san¬ 
no difendere dal sole al quale iras- 
sono eapoiTd impunemente. Per quel 
che si è detto comprendi facilmente 
che se vuoi evitare dolorose c ustio¬ 
ni da sole > dovrai 1 primi giorni 
del tuo soggiorno al mare prendere 
poco sole, tanto che rappresenti uno 
stimolo alla proliferazione delie cel¬ 
lule produttrici di melanina, ma tan¬ 
to poco da evitare Terltetna e le 
plaghe che altre volte hai lamentato. 

In pratica non più di mezz'ora, 
un'ora, due ore e cod via 1 primi 
tempi, evitando il sole per qualche 
giorno se nonostante questo accor¬ 
gimento dovessi accusare eccessivo 
fastidio; infine senza più nessun tl 
more una volta presa la tintarella. 

Molto poco possono fare le creme 
e gli olU; 1 migliori comunque sono 
le ciesae e gU olii molto scun. 

C. Jf. Bari. — I calcoli renali sono 
formati generalmente da ossalatl. da 
uiatl. da fosfati- I tuoi calcoli a 
detta del medico curante sono cal¬ 
coli di ossalato e quindi dovrai evi 
tare nella dieta gli alimenti ricchi di 
oHislato e limitare quelli che. come 


gli aiicciieri posMino dar luogo alla 
formazione ed alla eliminazione di 
ossoloto in pratica elevi conMclernre 
cibi as-HOluinmcnte contro udienti t 
seguenti• gli spln.ifi | piselli le ru¬ 
pe. la cicoria i tugioit binnciU e ver¬ 
di I flclil : cocomeri le prugne sec¬ 
che. Il ciitvio 11 ciocx-olnto 11 le il 
ciilTe .\liiiicnil (tu u.varo con niorte- 
riizaonc sono i scgm-nti i«v /ni che- 
ro 11 micie, j dolci il pano, le im- 
tatc. gli (is|Minig.. I pomodori | urtt- 
colnnnente -e non ancora molto nm- 
tvirl le carote 1 indivia 1 ccci 1 nir- 
riofl i‘ aiantv 1 li'iioiii le melo e 
le pere 

Come vedi i» gran patte «ielle ver¬ 
dure rappi-tvontii un nllmento o proi¬ 
bito o non cecfftslvnmente Indicalo 
per chi solTrc di cllf>lurbl legali alla 
diateli oKsHllca Puoi r.«rc Invece lar¬ 
go uso di rame magra pei tenero 
conto ticlla modesta in-siifivien/a e- 
patlca che lamenti; dovrai evitare 
però le animelle n le interiora In 
genere .\ltri «limcntl Inrgamciuo 
permes-s; noi tuo c«»so sono li latte, 
le ministre, la {lastn o-scititta 11 pe¬ 
sce. qualche uovo non lutti i giorni. 
II burro In linea generale la dieta 
noti deve c.ssere molto abbondante, 
ma naturalmente sullicionte, la 
quantità globale degli alimenti va¬ 
rierà quindi a .seconda 1 età ed il 
lavoro del soggetto il pericolo della 
diatesi ossalica e rappresentato dal 
precipitare di questa sostanra nelle 
urine (mediante le quali si elimina) 
e la conseguente formazione di cal¬ 
coli di ossaloto di calcio Si evita 
questo pericolo attenendosi alle nor¬ 
me alimentari che ti ho già detto; 
inoltre poiché 11 nàigneslo facilita 
la solubiiità dell'ossalato nelle uri¬ 
ne sarà molto utile prendere dopo 
ciascun posto mezzo cuochlaino di 
ossido di magnesio sciolto in un po¬ 
chino di acqua; il magnesio sarà pre¬ 
so per dieci-quindici giorni con,<iecu- 
livi alternati da altrettanti giorni 
di riposo 

Pericolosa e inRne In ogni ca.v» 
di diatesi ossalica Tassunzione di ci¬ 
bi ricchi di calcio o praticare cure 
calciche poiché c più facile in que¬ 
ste condizioni la formazione di os. 
salato di calcio 

DOTT. X 




PER I VOSTRI BAMBINI 
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11. CAliBKDAKIO PARI. 


Piazza Mastai 

izzm Gammi Masieà Ferretti 
U Ufm i rmgeazettì, 
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E ieetrm c’iè acHif*: mFmetmmeR 



Una volta cera un signore che 
pretendeva di aver Inventato il ca¬ 
vallo. Fini in manicomio, natural¬ 
mente. perché nessuno gli voleva 
credere.. Noi sostemamo che gii in¬ 
ventori de: cavallo sono 1 lettori del 
a Novellino » 1 quali, per partecipare 
al nostro concorso, ci hanno man¬ 
dato cavai,t -.n numero sufficiente da 
trasformare tutti i pedoni in oava- 
llen, 

Eispontamo alcuni cavalli pregiati, 
di buona razza e li oSMamo a quelli 
che vogliono !a guerra p er ch è po»- 
sano andare in fretta in fretta a na- 
scorvdeisi 


i ha inventato il cavallo ? 


Sgf We Idia, mmeu S 
ei MmtUrm m eerìEmeekme, 

tmtmni em Imrm mellm Immtmma 
i*rmm trmmgrMIm gimzxm r awana, 
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VJmkcrto Mele (Nageli) 



TMli* 


AUGURI AGLI AZZURRI 


Le Olimpiadi sono la più grande 
competizione sportiva del monda 
Le prime Olimpiadi furono celebra¬ 
te dal greci, che sospendevano per¬ 
fino le guerre per partecipare alle 
gate atletiche. Quest'anno le olim¬ 
piadi M svolgono a Helstnut. tn Ftn- 
'.andia Vi prendono parte atleti di 
tutto il mondo, che gareggiano nei 
calcio, nal oicUamo. nei pugilato, aai- 


scherma, nella ginnaatica. naiVa mar¬ 
cia e in ogni altro genera di sport. 

Alle Olimpiadi partecipano ancha 
numerosi atleti italiani. 11 «Novel¬ 
lino » invita tutti 1 suol piccou let¬ 
tori a mandare una cartolina agli 
< azzurri a per augurate loro molte 
bene vittorie Inviate I vostri auguri 
alle Olimpiadi della paca, a quaeio 

inatnaeei. 



Antaela Scardigli (Carbmia) 



Aanaresa Jacopom i Livorno) 

Per U concorro dei eacelU sosto 
un prwmiaU: 

ABItABOtA 9i 


MELE. Via Carbonara. 91 - Napo i: 
MAURO COLOGNOLA. Via’.« 4 Venti. 
.57 . Roma; GIOVANNI MASTRACCi. 
Via R Sanzio. 25 - Roccapriora (Ro¬ 
ma». MARIA LUCIA 5IELOX1. Via 
Sv.vatore Farina. 6 - Guspi.ni iSar- 
dez'.at ANNA FALERE P. Pjemon- 
•e . \tootalclr.o (Siena); ANTONIO 
SCARDIGLI, Via de. a Vittoria. 4 - 
Carbonla (Sardeema». TULLIO CA- 
DEDDU - Gusoiri 



eli AMICI 

del 

"ilBVlllWB.._ 

Un po’ di mare 
per il fachiro 

n fachiro è rimasto in città: per 
Il gam caldo, perde un ettogrammo 
?» ??? ??. Volete consolarlo? 

Ma^tegh im po’ di mare, m una 
diiusa. su tm fegUetto da dl- 


Pisegna te pe r lui le onde azzurre, 
le vele, I bastiraenti. le rocce, i trmnJ 


***^?“*^ «1* ombreUon! 

sulla spiaggU. 

farete febee e concorrerete al 
soliti premi settunanali. 

Mandate n mare a questo mdtitz- 
zo: NoveRino del giotzedL praseo 
« Unità ». via IV Novembre J49, Roma 

IL FACHIRO 


PiS FRO INGttAO 


















